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PREAIVIPLIFIGATORE Hi-Fi
Anche i preamplilicatori. così come gli stadi

dì potenza. possono essere realizzati secondo
modalità diverse. e di conseguenza con caratte-
ristiche assai diiierenti, Cosi. anche se la no~
stra collezione presenta già un buon numero di
preamplìiicatori non mancano lettori che ci chie-
dono continuamente schemi sempre nuovi per
poterli sperimentare e quindi scegliere. tra l di-
versi modelli. quello che meglio si adatta alle
loro speciiiche esigenze.

ll modello che qui presentiamo. a che descri-
veremo dettagliatamente nei seguito. presenta
delle caratteristiche molto interessa dovute so-
prattutto alla sua estrema sempiicita. ia quale
tuttavia non va a scapito delle prestazioni. che
sono comparabili con quelle di preampliiicatori
più elaborati ed estremamente più complessi. Co
me si puo vedere immediatamente dallo schema
elettrico. questo preampliilcatore impiega so|a~
mente 4 transistor. tutti dello stesso tipo a
basso rumore (cioe con la caratteristica di non
introdurre praticamente. in condizioni normali di
funzionamento. alcun segnale dl disturbo sovrap-
posto al corretto segnale d'uacítal. Ciononostan-
te esso presenta. anche al massimo volume. una
Ilmltatlssima distorsione. e inoltre permette un
eiilcace controllo di bilanciamento [qualora ll
preemplificatore iaccia parte di un sistema di
amplificazione stereo. e quindi si abbiano due
canali. con preampliticetori identici] del canali
d'uscita. con tutti I vantaggi che questa possibi-
lità comporta, Ouesto modello presenta poi air

che un illtro passabasso lRlCS-RS-Cbsi). che
ha la proprietà. una volta inserito. di attenuare
fortemente tutti segnali ln alta Irequenza. II suo
uso quindi. poco consigliabile in condizioni nor-
mali. diventa indispensabile quando si suonino di-
schi vecchi o piuttosto rovinati. che presenterebY
hero II caratteristico fruscio. che è appunto un
tipico rumore In alta frequenza. infatti in questi
casi il filtro. pur attenuando naturalmente i toni
alti, permette di eliminare quasi completamente
Il rumore. e quindi di rendere possibile un ascolto
accettabile

Un'altra caratteristica del modello EL11 è pol
la sua versatilità per quanto riguarda la tensione
d'alimentazlone. Esso infatti può essere alimen-
tato. senza apportare alcuna modifica ai valori
dei circuito. con qualunque tensione compresa
tra 20 e 25 volt. Naturalmente. variando la tori-
slone d'alimentaxione. variera I'ampiezza del se~
gneie in uscita: tuttavia possiamo assicurare che
anche con la tensione d'alirnentazione più bassa
il segnale risulterà di ampiezza più che sufficien-
te per pilotare qualsiasi amplificatore di potenza.

Prima di passare in esame lo schema elettrico
riteniamo utile presentarvi le principali caratteri-
stiche di questo modello:

SCHEMA ELETTRICO

Come si vede in tig. i (a cui teramo sempre
riterimento nei seguito) i 4 transistor sono tutti
npn ai silicio. e precisamente del tipo 80109.

- Tensione di alimentazione .
- Corrente di assorbimento
- Impedenza d'ingroaeo

Distorsione
Curva passante a -1 dl

Regolulone toni boni (a 30 Ha)

_ Massimo segnale applicabile in Ingrosso .
- Massimo segnale preievablle In uscita . .

Attenuazlone massima del bilanciamento .

Regolazione tonl acuti (a 15.000 Hal . .

20 e 25 volt
. . 9 + 10 mA

l Mogaohm :Im
30 millivolt
0.1 + 0.9 volt Ac
0.01%

Il) il: a 100.000 H:
50 + 60 mlllivolt

+15 . -iä dl
+15 + -15 dl
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Un interessante preamplificatore a soli 4 transistor, in
grado di pilotare qualsiasi amplificatore di potenza.

Passando ad un esame più dettagliato. vediamo
che l due primi stadi corrispondenti ai transistor
TRI e TR2l vengono impiegati come preamplifi-
catori. in un circuito particolarmente studiato per
ottenere un'elevata impedenza d'lngresso. indi~
spensabile. come è noto. per un efficace adatte-
mento ad un pickup piezieiettritmÀ Questi due
primi stadi risultano notevolmente controraazio-
nati. in modo da ottenere una curva di risposta
ii più possibile regolare. e quindi ridurre al mi-
nimo la distorsione. il segnale in uscita dai due
primi stadi. presente sul collettore di 1112l viene
prelevato dal condensatore C3. e applicato al
potenziometro di volume RIO e ai i-iltro per ll
irusclo R8-CS›R9›04~RI. dl cui si e detto in pre-
cedenza.

Dal potenziometro RIO il segnale passa. tra-
mite li condensatore CS. alla base del terzo tran-
sistor (TRBI. anch'esso. per le stesse ragioni vi-
ste a proposito del primi due. convenientemente
controreazionato, Dal collettore di TRS il segnaA
le passa poi ai controlli di tono vlRi7 per il eon-
trolio del bassi. e R20 per il controllo degli acu~
ti) per poi giungere all'ultlmo stadio del preamA
pliiicaiore.

Su questo stadio si e voluto inserire un eon-
trpilo di bilanciamento un po' fuori dell'usuale. e
comunque nettamente diverso da quello di tutti

i modelli analoghi presentati in precedenza. In›
tatti. come si puo notare, invece di applicare
come al solito un potenziometro in uscita con
funzioni di attenuatore. si e pi'elerito agire sul-
l'emltiore del transistor TRA in modo da variar-
ne l'ampliiicazione. Cio avviene per mezzo del
condensatore elettrolitico Ci7: infatti quando
esso si trova inserito tutto verso l'emettitore di
TRd. il transistor ha un massimo di amplificazio-
ne. Ouendo invece. tramite ll cursore dei poteriY
ziometro di comando R27. Ci7 si trova tutto ruo-
tato dalla parte opposta. i'amplificaziane risulta
nettamente attenuata.

Ouesto accorgimento permette un controllo di
bilanciamento particolarmente efficace: infatti. se
si costruisce un impianto dl amplificazione stereo.
e quindi due canali dotati entrambi di preamplifi
catori di questo tipo. applicando le estremità del
potenziometro R27 (tramite le due resistenze R26)
agli emettitori degli stadi iinaii del due preampli
ilcatori si ha la possibilità, semplicemente ruotan-
do il cursore di R27. dl aumentare l'amplílicezione
dell'uno o deil'aitro canale. e di ottenere quindi
ii bilanciamento desiderato.

Prime dl passare alla realizzazione pratica desi-
deriamo iare un'ultima precisazione: le tensioni
che appaiono Indicate sullo schema elettrico sono
state rilevate sul nostro prototipo con un volt-
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metro elettronico. Pertanto. mlsurandole con un
tester a 20.000 ohm x voltI vi sarà impossibile.
a causa della sua bass'a resistenza interna. rlle`
vare le tensioni presenti sulle basi dei transistor.
mentre le tensioni di collettore vi appariraranno
un po' inferiori e quelle reali4

Ad ogni modo questa differenza non dovrà
preoccuparmi, essendo dovuta esclusivamente allo
strumento. termo restando che ll test più atten-
dibile per l'esatta realizzazione dei preamplilica-
tore è sempre quello del suo corretto lunzionaf
menu).

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato necessario per ii nostro

preampiitlcatore è riportato in tig. 2 a grandezza
naturale. Naturalmente se desiderate realizzare un
amplificatore stereo di questi circuiti ve ne occor-
reranno due. uno per canale. Le dimensioni e ll
disegno dl questo circuito sono stati realizzati per
utilizzare resistenze da 1/4 di watt e condensatori
elettrolltlci di tipo verticale. Sarebbe diiiicoltoso
realizzarlo adoperando componenti di dimensioni
inadeguate. e inoltre si correrebbo facilmente il
rischio di provocare cortocircuiti. e quindi dl com-
promettere seriamente ll funzionamento dell'ao
parato.

A questo proposito bisogna dire che spesso ci
vediamo recapitare. da parte dl lettori, montaggi
che hanno i'apparenza. più che di effettivi circuiti
radio. di sculture astratte degne della Biennale di
Venezia. con componenti sovrapposti oppure dispo-
sti a raggiera. o in altre torme strane. E ciò non.
evidentemente. per insopprimibili esigenze artisti-
che. ma per il semplice tatto di aver voluto per
esempio sltuare un condensatore delle dimensioni
dl una pila dl 1.5 volt nello spazio appena sul-fi-

ciente per un condensatore submiatura. oppure di
aver voluto inserire una resistenza da i watt. solo
perche disponibile in casa. al posto di una da i/4
di watt. E' facile comprendere quanto sia grande.
in queste condizioni. il rischio che due terminali
si tocchino. dando luogo a un cortocircuito capace
di mettere iuorl uso un transistor non appena si
alimenti il circuito.

Non si ripeterà mai abbastanza di imparare a Ia~
vorare con accuratezza e precisione. a non Imple~
gare materiale dl recupero se non e di dimen-
sioni adeguate (oppure a ridisegnare il circuito
stampato qualora si ritenga decisamente conve-
niente utllizzare questo materiale) e inline a ri-
spettare nel montaggio le polarità del condenaa~
tori elettrolitlci. controllando.,qualcra lnsorgessero
dubbi sullo schema elettrico.

Fig. 2. Disegno a grow'
dczu naturale dol :In
culto stampato.

Per quanto riguarda l'isolamento del circuito. co~
mlnciamo col dire che i collegamenti ai potenzio-
meiri andranno eseguiti tutti con cavetto scher-
ntato (anche se ciò non è stato riportato nel dise-
gno dello schema pratico). Analogamente andran-
no realizzati con cavetto schermate i collegamenti
con l'interruttore Si. La calza metallica dei cavet-
ti antirà poi collegata con In massa del circuito
elettrico: anche le carcasse dai potenziometri do-
vranno essere collegate alla massa: a tal scopo
basterà saidarie alla calza dei cavetti che giunA
gono in prossimità dei loro terminali

Non rispettando queste precauzioni. ii segnale
ampiilicato sarà sempre accompagnato da un torte
ronzio. o rumore di lnndo, in bassa frequenza. e
pertanto particolarmente sensibile quando si ruo<
tera il potenziometro dei toni bassi. A questo pro-
posito occorre precisare che tutti i oreampiilicatori
copiano con estrema lncllita segnali spuri in al-
ternata. pertanto occorre evitare sempre di metter-
li vicino ai trasformatori dì alimentazione4 e di
lare passare nelle loro immediate vicinanze Iill

m- 5



IN!

<._._OwD

1e
_ùz

una
a

o:

:o\ì.\lmg
ml

“2
i

.LS-(mmm
vu

4(.lì
non:

l.:
.9

5
3

.1
.._

gna
.e.u:_e›.._.__=u

..a-..avnì
nE

-..II
..E

E
E

-S
ì

..e-3:01:50
.01

:Enea
__

22.1.21...
.un

.us-.E
åu

nun-_..
.__n

Hama-__...
n.555.

Seui-..nana
ò..

2.25%
_.«nEe_~_.2on

.un
...um

-...IE
am

ule.:
o-

nsu
.ø

3
.5

.3
3

..Sg-u
..nu

2
5

:3
.

Buono
2522.

...2
:2

5
.8

8
_.n›

_
u

Sun-:Sn
EEE-u

a:
_...OElm

ø-.øu
_

uso
n.052

_l
2:51.50.:

.na-.9:8-
3

:5
:0

_:u
2

:2
9

.5
9

..
_.1

...s
im

a
n

a
.n

.Em

iU

2:.

0 a:
a0

J
@.åwüfl

:m

:2.

W lO
<h<¢h2m

WHO

m- 6



:10" GH W m

1|..- 'm
m m

m' w ru lr
m

mm H
..fl 'n

W @-m--Wrm
III-n

'In Fig. 4 Flltrl d'ingrouo necessari
per adattare i vari generatori dl
ugual! al nostro preamplificatore.

percorsi da corrente alternata. Diversamente. ci si
troveranno sempre, in uscita. dei ronzii indeside-
rail.

Chi volesse pol un amplificatore esente da aual-
siasi rumore dovrà prendere. nei confronti dal
preampliiicatore (che e lo stadio più sensibile. da
questo punto di vístal. misure di protezione ancor
più accurate: dovrà cioè. come si fa negli ampli-
ilcatorl di maggior pregio, racchiudere ll pream-
plificatore in una scatola d'allurninio [ovviamente
collegate alla massa del circuito). oppure rivestire
l'interno del mobile contenente l'ampiificatore con
un sottile iamierino d'ottone. anch'esso collegato
alla massa del circuito.

Non riteniate questi accorgimenti assurdi o su~
perflul. In realtà essi migliorano molto il funzia
namento dell'appurato e risultano addirittura indi-
spensabili se si ha la brutta abitudine di applica
re sopra al mobile dell'ampliflcatore anche quello
del motorino giradischi.

Per rendere operante il preamplificetore non sara
sufficiente collegare il suo ingresso semplicemanA
te a un pick-up. a un microfono. ecc.. perche in
questo caso i risultati sarebbero certamente de-
ludenti. Non si deve dimenticare. infatti. che I
veri tipi di generatori di segnale che si usano in
questi casi (microfono. pick-up oiezoelettrico, pick-
up magnetico. testina di registratore. ecc) erogano
tensioni assai diverse uno dall'altro. Quindil per
usare indifferentemente il preamplifìcatore con cia-
scuno dl questi generatori. occorrerà applicare
all'ingresso del preampliticatore stesso un atte-
nuatore. avente anche funzione di equalizzatore
della curva di risposta, per compensare le atte-
nuazioni di frequenza Introdotte all'atto della inci-
sione del disco. Oltre a ciò bisognerà curare lo
adattamento tra l'impedenza interna del generatore
e l'lmpedenza d'ingresso del preamplificatore. A
questo proposito presentiamo in figura 4 i tre iiltri
d'lngresso più utilizzati. che dovrete inserire tra il
preamplificatore e la presa del microfono. del pick
-up o del sintonizzatore radio.

Nella realizzazione di questi filtri. facciamo pre-
sente che soltanto in queili relativi al pick-up e
possibile apportare delle variazioni ai valori delle
resistenze e dei condensatori, in modo da ottene-
re I`audizione migliore possibile. Per gli altri filtri
tali valori sono stati calcolati in modo da adattarsi
a tutte le esigenze.

E' muito importante che questi filtri siano ac-
curatamente schermati. perche possono Iacilmsn~
te introdurre ronzii indesiderati. Sara comunque
facile. qualora tale ronzio si presentasse, scoprire
se esso e imputabile allo stadio preamplificatore o
allo stadio finale. semplicemente cortocircuitando
successivamente. a partire dall'inizio. tutti gli lsta-
di: non appena II ronzio scompare. si saprà che
di esso è responsabile lo stadio immediatamente
precedente a quello di cul sl e appena cortocircui-
tato I'ingresso. '

Da ultimo occorre dare qualche avvertenza sul-
l'allmentazione. Coliegando l'ampllficatore allo
stadio finale di potenza. si dovrà tener presente,
se l'alimentatore generale fornisce una tensione
superiore ai JU volt, di regolare opportunamente
ii valore della resistenza H28 in modo de far si

che ai capi del condensatore eiettroliticoCH corn-
paia una tensione compresa tra i 20 e i 25 volt.
indispensabile. come gia s'à detto. per il corretto
funzionamento del praempliiicatore.

00510 DEL MATERIÃLE

Per la realizzazione dl questo circuito l costi del
materiale. secondo quanto cl è stato comunicato
dal fornitore. sono i seguenti:
- circuito stampato EL77 in fibra di vetro L. 450
- scatola dl montaggio completa . L. 4.900

A questi prezzi occorre aggiungere le spese
postali che assommano a L. 450 se ii pagamento
è anticipato o L. 650 per spedizione In contras-
segno.
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Utilizzando un Trìac e pochi altri componenti si può sosti-
tuire con vantaggio il reostato necessario per variare la
velocità di qualsiasi motorino o la luminosità di lampade
ad incandescenza. Il progetto che presentiamo può essere
impiegato per qualsiasi carico compreso tra i 600 + 1.000
Watt.

* VARIATORE 't
Nelle pratica dell'elettronlce sl presentano n

volte problemi che caso per caso richiedono solu-
zioni molto dissimili. In alcuni casi. addirittura.
si richiedono a taluni circuiti prestazioni che sono
l'opposto di quelle richieste ad altri: olo potrà
sembrare a prima vista utopistlco ma se portiamo
un esempio chlarlremo certamente Il concetto.

Fliferlamocl. allo scopo, e dei circuiti alimenta-
tori: troveremo allora dei casi dove è assoluta-
mente indispensabile che la tensione lornlta non
sl discostl. o meglio non scenda. sotto al valore
prestabilito. Sl rende allora necessaria per quelle
applicazioni. la reallzzalione di alimentatori stabl-
IIxzetI che permettano di fornire tensione esatte
a circuiti e translator o altre apparecchiature dove
une diminuzione dl tensione o un residuo dl :alter`
nata possono Influenzere ll rendimento o addirit-
tura il funzionamentoV

mi il

Abbiamo invece altri casi dove è utile che la
tensione fornita dali'alimentatore non risulti sta-
bilizzata ma resti alternata. ferma restando però la
possibilità di poterla variare a nostro piacimento
a seconda delle necessità di impiego.

E moltissime sono le applicazionl nelle quali puo
rlsultare utile una tensione verlablle ln alternata:
ad esempio per variare ll numero di giri di un mo
torino di un trapano elettrico. per variare con con-
tinuità la luminosità delle lampade dl una stanza
[caso comune che richiede una luce bassa è quel-
lo di un televisore in lunzione) o ancora per tenere
ad una temperatura media un saldatore elettrico.
un ferro da stiro o una smaltatrlce lotogreiica. e
ancora per variare la luminosità di lampade llood
nella camera dl posa, per modificare la velocità
di un ventllatore, per cambiare valore alla tempe-
rature di un forno elettrico, ecc.



iiii TENSIUNE
Normalmente, fino a non molto tempo addietro.

per ottenere tale variazione di tensione si faceva
uso dl reostati a filo le cui dimensioni [ed ll prez-
zo) aumentavano progressivamente all'aumentare
della potenze controllabile.

Ma non era questo I'inconvenlente maggiore
poichè. oltre alle dimensioni ragguardevoll. con
questi componenti il consumo di energia elettrica
restava invariato al variare del carico e. più preA
cisamente, sempre uguale al massimo carico ap-
plicabile. Inoltre I'energìa de essi dissipata. tanto
maggiore quanto minore è le tensione richieste
dal caricoA viene trasformata in calore tanto chev
In certi casi. si he e che fare con aggeggl che
scaldano come stufe.

Ma la nuovo tecnologia elettronica ha messo lo
-zampino - anche In questo problema ed Infatti
con un Triac [componente gia presentato sul n4 il)-

ii del 1970 dl Nuova Elettronico] e possibile reef
llzzere un variatore di tensione alternata che. con-
trariamente al reostato. presenta il notevole van-
taggio di utilizzare solo la potenze richiesta del
carico e che Inoltre è estremamente compatto

Esso infatti è racchiuso in una scatola delle dl-
mensioni di soli 8.5x5x4 centimetri e capace di
controllare una potenza di circa 0.5 Kilowatt da 0
a 220 volt.

Le dimensioni della scatola. inoltre. potrebbero
essere encore ridotte notevolmente se la potenza
richiesta risultasse lnieriore ai 300 Watt ln quanto
lo spazio occupato dai componenti è molto limitato
ed è la solo alette di raffreddamento del triac che
impone dimensioni maggiori Infatti tale eletta do-
vrà essere progressivamente più estesa ail'aumen›
tere delle potenza erogata restando chiaro pero
che Il limite di potenza richiesto dal carico non

m- 9
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dovra essere maggiore dl quello consentlto dal
`trlac impiegato.

Per quanto riguarda l trlac è da dlre. come e
facilmente intulblle. che sono costruiti in vari tipi
e dimensioni; quindl ll lettore potra modlflcare
il' circuito da noi proposto come schema base a~
dattendolo maggiormente alle sue esigenze ln
pratica si consiglia di acquistare trlac da 400 vuli
invoto [facciamo presente che Il valore indicato
nei trìac ed anche negli SCR è riferito a tensione
contlnua, quindi per i'impiego In corrente alterne
ta occorra moltiplicare tale valore per 0.1) e adatti
a sopportare correnti di almeno fi Amper4

SCHEMA ELETTRICO
Passando ora ad esaminare Il circuito. come

può vedersi ln tig. l lo schema risulta molto sem-
plice: il triac viene posto in serie alle boccole di
utilizzazione ed il suo terminale di controllo - ga-
te - viene eccitato da una lampadina al neon che
una volta lnnescnta lo polarizza ln modo tale da
mandarlo in conduzione

Una volte - sbloccato - esso esplica la sua tuo1
zione che consiste nel farsi attraversare nei due
sensi dalla tensione alternata che andrà alle hoc-

_cole dl uscita. Fln qui è tutto semplice, vediamo
ora come e possibile ridurre lo tensione da desti-
nare al carico.

Per ottenere ciò si applica al terminale dl con-
'trollo - gate - una tensione con dlverso angolo dl
fase di quella di utllizzazione. In tal modo la iam-
pada al neon collegata el gate sl accenderà quando
questa tensione afasata raggiunge II valore di in-

PIQ- 10

VARIATORE DI TENSIONE 00" TRIÀC
I" _ Sim Ohm

IMM ohm Trimmer
R3 2.200 ohm

mom ohm mami-mu mi
:WD-IW pF. IW Vul!

100.0!!! pF. 750 Voh
IWMO pF. 250 Volt
100.000 pF. MID Vu't

= pod-nn tipo VKznn della HIILII! oppure 5
lpuodiliiodlrlnuslnlltntodoldllutroil
Oilmnyewoltemlmnucleoiemnouhefi
til-metro dl clrel 6 mm. e delle lunghea (I
clru 10 mm.

TRIAG = Gulllllll tipo dl M Volt 6-. Ampi!
LP! = lampadina al neon da 90 Volt

Dispolizione dei ter-
minali G-Ai-A! sul-
l'involucro dei Trile
da noi consigliato
per questo montag-
glo. ll Trial: neces-
sario a questo mon-
taggio dovrà risulti
re dl 400 volt livo-
ro 6 lmper.



Disegno o grandezza naturale
del circuito stampato di que-
sto vlrlaiore di tensione nl-
temltl. Il circuito stampato.
per coloro che lo rulizzerln-
no in proprio, dovrà necessa-
riomonto risultare In flbro dl
im.

Dilpoaiziono doi rei-'tivi componenti
sul circuito sumplto. L'Iloül dl roì›
freddlmenio per il trio: dovri "un
rellizzau dal lettore utilizzando un
sottile lamierino di alluminio. ottone o
rome. Facci-mo not-re ll lettore che
se lo lampadine al neon LPI risulta"
da NHO volt lavoro Il resistenza H1
dovri risultare da 68.000 ohm.

nesso proprio della lampada impiegate. Solo de
quel momento in poi arriverà tensione al gate ed
íl Triac passerà ln conduzione.

Resta ora da vedere come sl può ottenere la
tensione siaseta di comando: anche questo è un
problema semplice da risolvere poichè una rete
di slesamentu. costituita nel nostro caso delle
resistenze R1. R2, R3, Rd e dai condensatori 02,
CB. raggiunge lo scopo.

Agenda sul potenziometro H4 noi possiamo sia*
sare la tensione di comando (gate) rispetto a qual~
la di rete da 0480 gradi e quindi ottenere in-uscl-
ta valori che vanno da O Volt ai valore di tensione
presente in rete.
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Vi e poi II trimmer potenziometro R2 che e stato
Inserito nel circuito per avere un minimo dl ten-
sione a prescindere dal minimo possibile con R4.
Ciuesto perchè se ad esempio dobbiamo variare ll
numero di giri dl un motorino e siamo a cono-
scenza che sotto un valore di tensione poniamo di
00 V esso non riesce a girare. noi regolando il
trimmer R2 stabiliamo un angolo dl fase tale da
dare questo minimo di 80 V e poi agendo su R4
potremo avare valori di tensione variabili tra gli
80 V stabiliti e i 220 V di rete, Avremo perciò la
possibilita di variare la velocita dei motorino dal
suo minimo al suo massimo; sarebbe inutile iniet-
tl che une parte dl rotazione di R4 lasciasse il
motore iermo per lnsultlciente tensione.

L'impiego del trimmer sopradetto è quindl un
utile perfezionamento poichè rende possibile strut-
tare tutto I'angolo dl rotazione di HA con una ml›
gliore e più vasta scelta del valori intermedi.

Si e usato un trimmer semitlsso invece che un
resistore Iisso poiche II minimo di tensione varia
al variare del carico e così si può sempre sta>
bllire il valore minimo dl resistenze necessaria
all'impiego.

Le lampadine al neon LPi. necessaria per Inne-
scere il Trlac, dovrà essere dei tipo adatto a lun-
zionare con una tensione di 80-100 Volt ed essa
illuminandosi servirà. oltre che come dispositivo
dl innesco, anche come lampada spia.

Se non reperite sul mercato una lampade da
80-100 V.l ma solo da 220250 Volt. ricordatevi di
togliere la resistenza da 100,000 ohm circo. Inse-
rite neli'interno dello zoccolo lampada. diversa-
mente il circuito non funzionerà.

Facciamo inoltre notare al lettore che l'impe
denza Zi applicata nel circuito e indispensabile In
quanto serve ad eliminare l disturbi generali dal
Triac che potrebbero influenzare radio e TV. In
pratica una semplice impedenza VK in lerroxcube
attenua molto tall disturbi. se però questi dovesse-
ro risultare ancora troppo intensi si potranno ev-
voigere su un piccolo nucleo di terroxcube 8-10
spire di tlio di rame della sezione dl 1.2 mrn. circa.

REALIZZAZIONE PRATICA
ll circuito presentato non e In alcun modo cri-

tico. quindi. qualunque sia la disposizione adottata
per I componenti. esso immancabilmente funzio-
nere.

Le dimensioni del montaggio. come già accenna-
to. sono in parte subordinate alla potenza che al
vuole prelevare poiche guanto più saranno gli Am-
per che laremo scorrere attraverso il trlac tinto
maggiore dovrà risultare la superficie della eletta
dl atlreddamento. Per medie potenze tlno e circa
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0.5 Kilowatt. sl potrà utilizzare direttamente ii
circuito stampato da noi presentato in ligure 2
ed eseguire il montaggio pratico indicato in figura
3. cioè applicando sotto il trìac una piccola eletta
di raffreddamento che sara realizzata con un rita
glio di alluminio.

Ricordatevi che il triac e sottoposto e tensione
di rete. quindi l'aiotta di ralfreddamento non dovrà
venire In contatto con nessuna parte metallica
esterna della scatola contenitore per evitare spia-
cevoli - scosse elettriche -.

Volendo pero utilizzare Il ltriat: per lo massima
potenza che puo sopportare. l'eletta di raffredda-
mento da noi indicata risulta di dimensioni Inade-
guate per cui sara consigliabile applicare il circui-
to ln una scatola di dimensioni maggiori tele de
contenere una aletta - maggiorata ~.

Riteniamo che altri consigli sulla realizzazione
siano superllui data la semplicità del montaggio:
aggiungiamo solo un consiglio sulla scelta del
triac dicendo di utilizzarne uno dei migliori senza.
lasciarsi trarre in inganno da prezzi troppo allet-
tanti. Occorre intatti tenere presente che per tran-
sistor. SCR. trlac-ecc, esistono sempre in commer-
cio seconde sce'lte e scarti di produzione che pre-
sentano caretterlstiche interiori a quelle dei corri-
spondenti componenti di prima scelta con l quali
il progetto è stato Impastato.

l sopraddetti componenti vengono venduti a
prezzi interiori anche del 40-50% rispetto al prezzo
reale ma utilizzandoli non si pub essere certi del-
le loro prestazioni. Ad esempio per un triac di
seconda scelta che debba funzionare a 400 Volt
6 Amper. per essere certi che non si bruci dopo
poco tempo. occorrerebbe acquistarlo da 600 Volt
8-10 Amper. Questo perchè essendo di seconda
scelta potrebbe essere in diletto nei sopportare
tensione o la giunzione interna potrebbe interrom-
persi anche se attraversata da una corrente sensi-
bilmente lnlerlore al valore nominale.

I triac di 1=l scelte al contrario. oltre a rientrare
nelle caratteristiche massime indicate dalla casa.
vengono Sempre sostituiti se difettosi. sempreche
non si siano superati i valori nominali.

ßOMPONEN'I'I NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE:
- circuito stampato ELSS in tlbra di vetro L. 400
- t Trlac 400 volt 6-7 amper massimi L. 2.200
›- scatola di montaggio completa di

triac. circuito stampato. resistenze.
lampadina ai neon. condensatori. trim-
mer4 potenziometro . L. 4.800

A questi prezzi occorre aggiungere le spese po-
stali che essommano a L. 450 se il pagamento e
anticipato o L. 650 per spedizione in contrassegno.



FANTINI
ELETTRONICA

Vla Fossnlo, SE/ne - 40138 Bologna

C.G.P. N. 8/2289 - Telef. 34.1fl.54

OCCASIONISSIMAH'
20 IASETTE OLIVETTI ASSORTITE [contengono transistor. tra cul 2N706 - ZNITII - 2N390 - 20003 -
INIJIM - 2N1305, resistenze. diodl, condensatori. trasformìoli in Ierrìß olll, "Im-pot. Inn.)
30 IASETTE OLIVETTI A NOSTRA SCELTA (corn. lnprl)

L. 1.000
L. 2.100

MATEHALEIN SURPLUS
Mrlrll Dir Int-Im" IICIIVIGI. rrlßdlIIIrli. m 1 l.5V›
o MudelIu Phl lp! wu demnltlpllca 4M
PACCO 250 rsslstenle rllluve Gori “Imlnill lmorcIlII ~B 0|!

Gal Del' E 5. m
RAI-y Mignlllcì KID con bobina lnclliIrIce < 2A al mufllfl
I VOI( 24 - Iunqhella mm 25 L. m
POIITAFIISIBILI per Iullblll dl Ø 4x20 mm L. 1m
I'IID l :Dnlalm /ZA lflnll bobínl L. 150
IELAVS lørlfllll Slamlns SV - ISC. L. m
IELAV ERMETICI SIEMENS Isolbmnntn B rldlùfr. L. IM
CONTAORE 20V › 50"! L. hm

SEMICONDUI'IOII - OTTIMO SMONTAGGIO
TERMINALI Ll-INGNI

L. 50 IIIISä L. m OCIS I. ISO
L. 50 IWW L. 10 Oc'li L. u
L. N IWISM L. .0 AMI! L 450
L. Il ENI”. L. 50 Am' L. m
L. m IST! L I! All" L. 250
L. SU AIZII L 40 A521. L. I”
L. W

INI'III L. 2M lc". Lv 170
m L. 7M m L. I”
IW .07 L. I$0 ICZII L "0
ACI!! . 150 OCIM L. IH
Ac". L Il) Dßflll L 150
AOIU L. 'IU DAIS L 45
AGI” L. III IAIU L. m
AFIM . .l'01 l. m
AFIII L. m "'20 L. I”
AFIH L. m “121 L. 1.0
ASZII L. N 101710 I. III
Ccnl! ADIlI/ADIH L. m
COPPII AOIITK/ACIMK L. m
ISCIM - NPN SI Dir VHF l lrl I.. I-
Al-ITODIODI BWZI INA/75V L. IM
PONTI IAVZ [HW/2A - 'MV/IA] I.. m
PONTE BI20 (22200 L. m
PONTE IÃII C320!! L M
INTEGRATO TAAGII L. Im
CONFEZIONE HI 10 Ivllllllùlr Irl ml un SCRITTI - 58X26 -

2N7II eci-._ L. LM
SCI CSSL [HWV-IDA) L. 1M
SCR ITM HWV-LBAI Lv m

CONDENSATOII POLIESTEII ARCO
Can tarmiulli Il! III In rslinu npnxi ar DJ.

L.LSIIF/I .001V 0 HUF/250V 37
SMF/400V L. I! 0 .HUF/250V L. M
IRIE/530V L. 37 0.27llF/250V L. I
U.IUF/25IJV L. m 0.33UF/250V I.. u
0.47uF/250V L. I 0.41lIF/2IWV L. Il
GAME/630V L. ISE 0.47uF/250V L. Sl
1.6UF/63V L. Il” 0.500F/200V L. Il
0. “AF/250V L. M 0.52uF/2STV L. 10
PIEDI! 100 RIIIIIIIJI “WRIII L. m
mhzlmdllummlillm. Smile-vom

lwss'u uni sii. iw - iuMHz nanni-un "comun LA Idmmrlcnroni nimnzuzlu.: vA11 I/c I.. un
Iurzcimi m: [4 mmm NAND a e Inqrmll L. m
mom AL siucio s.c.s. Isissz (so/isa iii/u i.. .In
cum. i «mm per mmm L. 'su
Awlmml 'nannini per «aiutami i.
mim-mi". par ridmmmmm i.. un
Mlcnnl GDI! Pqnh. nnmnlufi dI clpwll. mrdhrlß l

a lnonn L. tm
CON ACOLPI allflmmilìcan' ' CìIra 12V L I"
CONTACOLPI :lellmmunclnllìl 5 SIIIS IW L m
CDNTACOLPI Elenrßmecninìcl 5 CIIrB 24V~ L In
GRUPPI UIIF I VIIVDIU QBIIII vGIVOIQ L. m
CUSTODIE De! DSCIIlnInnu in Dlnsflnl In
PACCO mnlunuml 3 kg dI mlmrlll! llßllrmlcu .naruto

L IM
FERRITI a OLLA- Ø 25x I5 lnrll L. 350
FEKKITI a OLLA I- Ø 40:( w10m L.
CASSEITI AMPLIFICATOKI IEmLEFONICI II75K30150) con 2

rrlnlIlIm a 2 trllIOrmlIOrl wn IIHCIQD In Iivrlll Id E

NUOVO › "
Illlllblll ln rllrll IMG rIWIrIQ Irl PVC il vlrl
l llxlonl L.
Pim IM cmdinfllørl flfll. MIIIIMI. rrlltl ttt. L.
Pm 100 mndlnfllnrl urlrrlltl IL..

L
I..

i g
Pm 40 lllflInI :i lllnrlIII
Inhlrllttnrl Mn Inn da Inclllm › TISIO bllnnu
COMPENSATORI mlanll In Dolllllwln 3+2II FF
ViIIHSIII Id III! Bus-lì. Supwrll terlmlcl
n .'IflHfCISO pF piú 2 comu. L.

2X4I0+2x22pF L.
Il rIIbIII l dlillflrlcn lnllfln
i :non DF pin 4 comu. l..

80 X ISIS PF Plú 2 comp. llpln
llflrrllllßr! III llImlnuxlnM 22018.5V - IUW

mmm. di .lima-unlim- wV/fi + W/Sw
PIASTI-IE RAMATE PER CIRCUITI STAMPA"
a In bachêlíle Der BF mm '00 KBI] - 5 plui

in hachiís mm 150)(80
lrl bichâüie mm 250X55

minimi gli-dimm i."- s-s.sv
Moínrlnl TKK Mihuchl 4.5-9V
ci sollrl II JIIIGIO Ø Ill mm
TIM I'I A CONTATTI c mOIUrIrIO 220V - I fl/rn
IIEOSTATI CERAMIC! 2.2 Ohm/4.75A
ALTOPARLANTINI E Ohm/0.28W Ø 70 mm
SALDATORI A RESISTENZA SOW
sALDATORI PHILIPS 30/50 W
TIIM POT (tr'rmmer a Illø) fm Ohm
ORGANI ELETTRONICI giocalmlfl (ZWKIMXBO mm] cumplull
dI ampiilicmme e vi nio Uni: una" e mezza. Tunnu I
puntale di Contatto L. tm
DISPONIAMO dI 'urll quimlliflvl dI CAVO IN RAME STA-
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L'Impiego del circuiti Integrati diviene sempre
più massiccio e cio anche ln virtù del fatto che le
lndustrle efornano oramai Innumerevoli tlpl In gre-
do dl svolgere le funzioni più disparate.

i vantaggi derivanti dal loro impiego sono inne-
gabill se si pensa che In pochi mllllmetri quadrati
e racchiuso un circuito che con un cablaggio nor-
male sarebbe almeno 100 volte più grande. induß
blamente più costoso, e dotato di un minor grado
dl affidabilità.

Non a caso entrando In laboratorio al sente
spesso dire: - piazzando nel tal punto in tale in-
tegrato avresti già risolto tutto _. oppure: -
guarda un po che roba arriva da oltre oceano, ti
risparmia la latina dl calcolo e le prove di una
settimana -.

E quelle cltate non sono trasi troppo semplicl-
tiche perchè veramente tempi e costi vengono
drastlcamente ridotti: li bello è che anche lo ape-
rìmentatore plù'alia buona. e chi pratica l'elettro-
nica per hobby. può godere di questl vantaggi

Uno di questi integrati che -pìazzato Il- as-
solve buono buono la sua funzione è il tipo L 123
o il suo equivalente iLA 123. costruito espressa-
mente per inngere da regolatore di tensione e
dl corrente negli alimentatori stabilizzati dl une
certa quailtà. g

Come è possibile vedere nello schema elettrico
di tig. 1. questo integrato è costituito da 14 tran-
sistor. 1 fet. 2 diodi zener e 12 resistenze

Esso esternamente si presenta come un eo
mune transistor di medie potenza ma e provvi-

Pli- 14

:to dl 10 terminali diapostl come vedeal In tig. 2:
Che corrlspondono a quanto Indlchlerno:

terminale 1 = uscita corrente per II circuito
limitatore:

terminale entrata lnvertita:
terminale entrata non invertito:
terminale tenaione di rllerlmento:
terminale negativo alimentazione:
terminale uscite tensione stabilizzata;
terminale tensione da controllare [uguale

al poaltivo di alimentazione):
terminale 8 = poaltlvo alimentazione:
terminale 9
terminale ti) 1

compenaazlone;
limltulone di corrente.

Diapoelxlone del 10 termlnall sullo :oe-
oolo dell'lntegrato L.123. La numera-
zione corrisponde a quella del circuito
elettrico vlelbile aulla destra.



Ouesto al entatore, capace di fornire in uscita una ten-
sione stabllizzata variabile da 7 a 30 Volt con corrente
massime di 3 amper` utilizza come elemento dl regola-
zione un integrato della SGS tipo L 123A

un ALIMENTATORE con INTEGRATI]
Schema elettrico del circuito racchiuso entro l'involucro tiell'LJ'ZZiÀ

L'lntegrato. usato da solo. permetterebbe dl
controllare le tensione dl uscita fra valori leg-
germente più ampi del nostrl ma avrebbe il non
trascurabile limite di permettere Il passaggio dl
un massimo dl 150 mA soltanto.

Per permettere l'alimentazione di apparati che
assorbono anche molto dl più. noi abbiamo com-
pletato il circuito con 4 transistor [vedi tig. 3);
cosi facendo abbiamo realizzato un alimentatore
In grado dl fornire une tensione stabilizzata re-
golabile ire 1 e 30 volt con corrente massime dl
ben 3 Ampere.

Inoltre il circuito. come splegheremo. è prov-
visto di un limitatore di corrente e di un indica-
tore di sovraccarico che permetterà di conosce-
re negli apparecchi alimentati le presenza di cor-

tocircuiti o dl assorbimentl che eccedano il va-
lore llssato con il limltatore.

Il iunzlonamento dl tutto Il clrcultc è molto
semplice: anzitutto c`è un trasformatore Ti da
100 W che e provvisto di un primario a tensione
di rete e di due secondari: uno a 30 V. 3.5 A che
serve ll circuito [illl rossi] e l”aitro da 90 Volt 100
mA [fill bleu) necessario per l'accenaione delle
lampada al neon che Indicherà il sovraccarico4

Le tensione a 30 V viene raddrizzata da un pon›
te a diodi tlpo BdO/C 3200 o tipo BBD/C 3200 o
da quattro diodl slngoli ln grado di sopportare una
tensione dl 40-60 V e 3-4 Ampere. La tensione
raddrizzata viene poi applicata ei terminali 5-7-8
deil`lntegrato L 123 come vedesl nello schema
elettrica. La tensione stabilizzata che si preleva
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In uscita dallo L 123 (terminale 6) vlans regolata
al valore voluto tramlta Il potenziometro R 4 da
20002500 ohm. mentre i trimmer potenziometrici
R2-R3 risultano Indispensabili per determinare il
minimo ed Il massimo valore dl tensione stabi-
lizzata ottenibili in uscita.

Dal terminale 6, come già detto, viene prele-
vata la tensione stabilizzata che giunge in base al
transistor TRi [un NPN ai silicio tlpo 2N3054 op
pure BD 131 o simili) che lota I finali di poten-
za: nel nostro caso essi sono due 2N3055 posti
in parallelo. A questo punto riteniamo necessario
e doveroso fare una precisazione al lettori su dl
un tatto che pochissimi conosceranno.

Esso è che esistono ditte in più luoghi (Mila-
no - Faenza - Napoli) che talsificano I transistor
ed In particolar modo I 2N3055. Da parte della
SGS è già stata sporta denuncia nei confronti di
una di queste dittet cio nonostante continuano a
circolare In ItaiIa - valanghe - dl transistor faisi~
floati e chi ne paga le conseguenze e la gran parte
degli acquirenti. Come tall transistor vengono fai~
sificatl e presto detto: le ditte dl cul sopra acqui-
stano a prezzi irrisori transistor di scarto. che po-
trebbero servire al massimo come diodi o per
iunzlonare con tensioni e correnti molto Inferiori
alle caratteristiche Indicate.

Le ditte poi Ii marcano allo stesso modo di
quelli buoni dI Ia scelta e Ii vendono al pubblico
ad un prezzo notevolmente inferiore. Consegue
che montando In un circuito questi transistor assi
funzionano ai massimo per 10-30 mlnutl pol sal-
tano.

In questi casi II lettore pensa ad un errore suo
o nostro mentre in realtà si trattava di un difetto
congenita nello pseudo 2N3055.

Noi abbiamo trovato non solo 2N3055 ma an-
che 80107. 55X26. 2N7OB ecc. che erano stati
marcati e venduti sottocosto: riconoscere I bue
nI dai cattivi è difficile. servendosi di un prova
transistor (strumento da noi pubblicato sul N. 18)
sl ha ad ogni modo una buona indicazione In
quanto l 2N3055 -lalsitlcati- hanno in genere
una -beta- inferiore a 15 e una ICEO (cor-
rente dI perdite] elevata. Noi quando ci tro-
viamo di fronte ad un transistor di dubbia prove-
nienza lo sezioniamo e controlliamo se la piastra
dI silicio e identica ail'originale fornitocl gentil-
mente dall'industria costruttrice. va da se pero
che un lettore una simile prova non puo effettuar-
ia a meno di perdere il transistor.

Speriamo che quanto abbiamo detto serva ad
evltarvi spese inutili e a farvi rendere conto sul
perchè a volte due circuiti identici si comportano
molto diversamente. Perciò non -arriocíate trop-
po il neso- se un negoziante chiede qualcosa

più di un altro per un transistor, ricordatevi che
un transistor di qualita viene sempre sostituito
gratuitamente se sl brucia per difetto lntrinseco
di costruzione led anche nol lo iaociamo con i
nostri lettori) mentre uno di scarto non verra mal
cambiato.

La conclusione di tutto è che se vol manter-
rete in questo alimentatore due 2N3055 dl qua-
lita potranno essere superati I 3 Ampere di as-
sorbimento ed I 30 Volt [al massimo si raggiunga-
ranno i 35 V. non riuscendo I'integrato L 123 a
stabilizzare una tensione superiore ai 37 Volt).
mentre se userete transistor dl provenienza dub-
bia già a 25 Volt potrebbero saltare.

Ritornando al nostro alimentatore diciamo che
la corrente prelevata dal due emettitorl dI TRI-
TR3 deve scorrere. prima di arrivare al terminale
positivo di uscita. attraverso ad una delle 5 resi-
stenze indicante nello schema elettrico con R7-RB-
Remo-R11. che verrà selezionata tramite il com-
mutatore SZ).

Cio equivale a dire che sono disponibili 5 por-
tate tali che per ogni resistenza inserita circola-
rà una corrente II cui valore sarà il valore massi-
mo prelevabiie dall'aiimentatore: quindi dette resi-
stenze assolvono anche la funzione di Ilmltatrlcl
di corrente o meglio dl protezione automatica dl
cortocircuito. -

La resistenza R 7 ia fluire un massimo di 200
mA; la RB 500 mA. R9 1A. R10 2A e Ril 3A.
Modificando i valori di questa resistenze vol po-
trete a vostro piacimento variare il massimo va-
lore prelevabile di corrente. prima che iI circuito
di protezione agisca sull'lntegrato L 123.

Resta Inline da vedere la parte relativa al tran-
sistor lndicato con la sigla TR4: la sua base ri-
sulta collegata al punto cui Ianno capo la resi-
stenze di emettitora dei 2N3055 a le resistenze
llmltatrìci. il collettore tramite una resistenza va
Invece ad una lampada ai neon e I'emattitora va
al terminale positivo dI uscita. Ouesto è un circui-
to supplementare non indispensabile per il iunzlo<
namento dell'alimentatore ma la sua inserzione e
giustificata poiche serve ad indicare la presenza
di eevraccarlchi.

Infatti quando l'assorbirnento dei carico risulta
superiore a quello previsto dalle resistenze R7
R11. al capi delle stesse sarà presente una caduta
di tensione di valore sufficiente. per come è stato
congegnato II circuito. o rendere -posltlva la base
di TR4 rispetto all'emettitore.

In tali condizioni II transistor passa a condurre
quindi dal collettore :correrà una corrente che
farà accendere la lampada al neon LP1 da 90 V.
Come e comprensibile il transistor TFId dovrà
essere adatto a lavorare con tensioni elevate:
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Flg. 4. ciroultn stampato u grandem naturlle dell'llimentltove. Per Il
i' eomoulunl doll'llmgreto LIE. non eaundo rlueeitl ed Includere lul

clmulw I Ill numeri, II lemon menù come riferimento ll urlnlnlll I
,__t edflåflulllomquuhùllpìnleorrlepondeellenulmlefl.

servirà allo scopo 'un qualsiasi transistor che reg-
ge una tensione dl collettore di 150-180 Voit non
un transistor comune che sopporta al massimo
40-50'Volt. Ad ogni modo di adatti ne esistono dI-
versi, i più comuni e reperibili sono ad esempio
i BD 115 e i 2N 1891 Spiegata la funzione del
TRA, ripetiamo che chi vuole può ellminarlo; l'ali-
montatore funzionerà ugualmente ma non si co~
noscerã quando si eccede nell'assorblmentc, In
compenso sl potrà utilizzare un qualsiasi trasfor-
matore sprovvisto del secondario a 90 V.

ll milliamperometra collegato come indicato in
figura serve per il controllo della tensione dl usci-
ta e verrà tarato. in base aiia scala che presenta.
tramite ìl trimmer potenziometrico R 3.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per ii montaggio Ii lettore potrà optare o per il

circuito stampato che noi presentiamo a grandez-
za naturale in ligi 4. oppure eseguire un cablaggio
e filo usando una di quelle basette per montaggi
che sl trovano in commercio e che sono cosparse
in una faccia di dischetti dl rame lsolati fra loro
ai quali si saldano i terminali dei componenti.

Noi ci'rllaremo al montaggio su circuito stem-
pato. che abbiamo fatto realizzare. poichè In que
ato modo la costruzione è più solide ed assume un
aspetto aemlprofessionaie. Troveranno costo sul

Pie Il

circulto come si vede In figi 5 I transistor Tm -
TRA, il circuito integrato. il raddrlzzatore e gli elet-
trolitici. l transistor dl potenza TR2-TR3 andranno
Invece montati a parte sopra ad un'aletta di raf-
freddamento oppure sul coperchio del contenitore.
se questo è di metallo` In modo che possano raf-
freddarsi adeguatamente durante il funzionamento.

Nelle fotografie che accompagnano l'articolo
vi presentiamo uno del prototipi costruiti per II
collaudo. quindi la disposizione del vari componen-
ti risulta ancora sperimentale ma queste foto ser-
viranno ugualmente per avere una idea di massi-
ma sulla collocazione del due 2N3055 nel retro,
dei vari comandi sul panneilo frontale e di tutti i
componenti restanti.

ll lettore poiA owiamente. adattare pannello e
componenti in base alla scatola che riuscirà a
reperire.

Un'ultimo appunto riguarda li trasformatore ln-
fatti. nel caso non riusciate a reoerirlo con le ca-
ratteristiche richieste. potrete richiedercelo che
noi ci siamo preoccupati dl farne realizzare un
certo numero per permettere a quanti vogliono
montare I'aiimentetore di venirne in possesso.

| terminali degli avvolgimenti del nostro trasfor-
matore sono coloretl in questo modo:

220 V = flli color blanco
90 V flll color bleu
30 V fill color rosso



30
VO

LT
'_

90 VOLT

liS'I

c' Auscmi

°=h°

.i

3L:J>= ns
Flg. 5. Disposizione del componenti sul circuito stem-
plto. Facciamo notare el letture che le resistenze R6 e
R12 anche se disegnate come resistenze e carbone,
debbono risultare necesuriemente e liln. Per le eon- “7
nesiioni del translator l'81 il lettore facci: riferimento
alle liguri indicate I peg. 44A E' indispensabile che i
transistor rli potenza THQ-TR! risultino ndeguetemente
reflroddntl. quindi ueeorre monterll esternamente el
mobile con due elette di reflreddlmento.



Terminata la realizzazione si dovrà effettuare
una semplice messa a punto che consiste nel taO
rare | due trimmer potenziometrlcl Rã-Fiä In modo
da fissare con precisione Il minimo i7V) ed il
massimo (30-32V) della tensione di uscite. Si
dovrà quindi tarare II trimmer R13 in modo de ot-
tenere sul miliiemperometro una lettura uguale ei
valore della tensione di uscita In base alla scala
disponibile. Se in sostituzione del milliarnperome-
tro userete un voltmetro In c.c. da U a 30 V fon-
do scale. non sarà necessario Inserire In serie
allo strumento Il trimmer R13.

Inoltre ei dovrà controllare la massima corrente
prelevahile in uscita per ogni posixlone del com~
mutatore 82. Pe rifare questa prova si dovrà in-
serire ln serie alle uscita dell'allmentetore un am~
peromeiro e controllare con resistenze dl carico
quante corrente è possibile prelevare prima che
il circuito di protezione entri in azione. Normal-
mente si entre In - zone dl protezione - quando
fra la base e Il terminale positivo d'usclta è
presente una tensione di qualche decimo di Volt.
quando arriva a 0,6.V lnlzla a condurre TM e
si accende dl conseguenza la lampadina al neon
LPI che ci Indica ll sovraccarico.

Nel caso -ia lampadina non si eccendesse con-
trollare che sia adatta a funzionare a 90 V e non
con altre tensione. quindi ridurre sperimentalmen'
te ll valore della resistenza R14. fino a trovare ii
valore più idoneo ad innescare LPi4

Non vl e altra da aggiungere In quanto voi stesA
si constatarete che. appena terminato, il monteg-
gio funzionerà.
PREZZO DEI VARI COMPONENTI

Come sempre. potremo tar pervenire a chi ne
farà richiesta i componenti di difficile reperibilità
che nol acquistiamo presso ditte di nostre fiducia
al vseguenti prezzi:
- circuito stampato EL123 ln ilhra dl
vetro............l.. 800

_ 1 trasformatore da I20 watt adatto
al circuito . . . . . . .

- scatola di montaggio completa dl
trasformatore. alette di raffredda-
mento, transistor, Integrato. lampa-
dina al neon, boccole d'uscita. cir-
cuito stampato ecc. _ L. 15.500

A questi prezzi occorre aggiungere le spese po-
stali che aesommano e L. 600 se il pagamento e
anticipato o L. 800 per spedizione in contrassegno.

L. 4.000

Nella foto vi presentiamo ll prototipo dl questo ali-
mentatore montato a collaudato nel noatro liberatorio.
come si può notare i due translator 2N3055 o 50130
sono stati applicati esternamente al mobile con due
adeguate aim. di raffreddamento.
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GIANNI vacci-lim ..W ü
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Con l'lnlzio del nuovo anno la nostra dltta ha varato un programma dl realizzazioni. destinate a concre-
taral nel giro del prossimi dodlci mesi. che va sotto Il nome di - PROGRAMMA '72 ›.

In eaeo vengono riuniti tutti nostri atudl ed eaperlenze pluriennali sia nel campo dell'alta che della
haeea frequenza. studi ed esperienze che cl hanno permesso dl mettere a punto un amplificatore HI Fl con
potenza superiore al too w efficaci: lI MARK 200 le cui principali caratteristiche tecniche sono:

MARI( m
- Tenaione di eliminazione: 30 + 30 V.c.a-i
- Potenza d'uaclta: IW W efficael lllll mail. efficaci):
_ Senaíhiliti per max, potenza: 0.2 + 1 V ON.:
- Impedenza di carico: - IS ohm;
_ Banda passante: 10 2500 Il: z I dl;
_ Raddrlanmanto e Ilv .manto Incorporatl.

Le prima consegne del MARK 200 sono previste per la line del gennaio l972. eaaendo gli terminata le
Iaee sperimentale ed awlata la sua realizzazione commerciale. _

Per la fine dl febbraio ad I prlml di marzo sono prevista le prima consegne di un nuovo preamplliicatore
prolassionale dalle caratteristiche eccezionali, sia per ciò che riguarda la poaslhilità del controlli effettuabili.
ala per li numero degli Ingresai. nonche per la larghezza della banba passante e per altre eoluzienl tecniche
che sono state adottate. ~

Successivamente verrà presentato I'ALIS. un alimentatore stabilizzato cha coprirà II campo di tenaloni
lasciate scoperte dall'ALßiJ per ciò che riguarda le basse tensioni.

E con questo siamo arrivati a primavera.
Per l'estate ed autunno e previata I'uacita di 2 nuovi ampiilicatori a circuiti Integrati di bassa e media

potenza e del costo notevolmente contenuto.
Nel nostro programma è compresa anche la pubblicazione del nuovo catalogo generale illustrato 1972

che e già in avanzata laee dl realizzazione e che sara pronto per la line di gennaio4
In easo sono comprese numerose novità ala per ciò che riguarda i componenti attivi. translators Integrati

ecc. che per I passivi, potenziometrl etlder. strumenti da pannello, Kits d'altoparlantl. cane acustiche ecc.
Cori questo abbiamo terminata l'eepeeiziona. per Iona di cose breve e sommaria, dl ciù che atlumo

lacendo ed abblamo intenzione di lare per ll Iuturo4 con la speranza di venire sostenuti come sempre dalla
nostra ellezionata Clientela.

Nel rlcnrderVi che tutti I noatrl prodotti sono reperibili presso i nostri concessionari:

.COMMITTIERI A ALLIE' › Vla G. Da caltllbolognu.. 31 - ROMA
.CARLI dl Allegro - (2.50 Re Umberto. SI - TORINO
.DI SALVATORE A COLOMIINI - lax- lrlgnole. 10-' - GENOVA
.DI SALVATORE ñ COLOMBINI Iflllale) - Cono Mazzini. 11 - SAVONA
.HOBBY CENTER - Via Torelli` I - PARMA
.MAINARDI BRUNO ~ S4 Temi. 2918 - VENEZIA
.Elli MARCUCCI r Vla FJII Irmltettl. 37 - MILANO
.PAOLETTI FERRERO - VII II PIIIO. 40-' - FIRENZE
.RENZI ANTONIO - Vle PINI.. 5| › CATANIA

ci uniamo a loro nel porgervi I più cordiali saluti ed auguri per un Ielice e sereno 1972V
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ANTENNA
Progettata a realizzata dal liq. Marassi.
Reggio Emilia.

Questo mese abbiamo pensato di presentare
qualcosa di veramente Interessante per l radioY
amatori. o meglio per gli amanti della cosiddetta
.t citizen band -. Si tratta di un'antenna particolar-
mente elliciente. e utile sia per la trasmissione
che per la ricezione. Ma prima sara meglio spen-
dere due parole per chiarire. ad uso di coloro che
non si sono mai occupati di questi problemi. che
cos'è la -citlzen hand -, e per quale regione è.
o sta per diventare. tanto interessante per i ra-
dioamatorl.

La gamma di frequenze intorno ei 21 MHz. co
rnunemente chiamata banda cittadina o. se si pre-
ferisce in termine anglosassone. - citizen band -.
e quella banda dl frequenza con la quale pos-
sono essere collegate le distanze dell'ordine
del 30-50 Km. ad esempio due punti opposti di
una grande cittàÀ Attualmente le trasmissioni da
parte dei radioamatori In questa banda sono tol›
levate ma non autorizzate. tuttavia da qualche
tempo forti pressioni sono state esercitate da
parte di enti e di riviste interessate all'elettro-
nice (e anche da nol) sul Governo afllnchè prenA
da nella dovuta considerazione la possibilita di
una liberalizzazione di questa gamme. seguendo
l'esemplo di analoghi provvedimenti gia operanti
In altri Paesi.

La stessa RAI. nella trasmissione -Chlamete
Home 313i - ha dato spazio a queste richieste tra-
mite le dichiarazioni di alcuni radioamatori interee
sati. che hanno sottolineato l'eeigenze di lasciare
al radioamatori stessi questa gamma di lrequenze
Del resto il Governo ha già accennato alla sua vo~
lenta di prendere ln esame le questione: ritenia-
mo quindi che. anche se non sappiamo le moda-
lita e le limitazioni. tra breve anche in italia ia
gamma dei 27 MHz verrà lasciata definitivamen-
te alle trasmissioni dei radioamatori,

In attesa di questo -lieto evento - tutti comin-
ciano a prepararsi progettando. realizzando e met-
tendo a punto trasmettitori. e soprattutto provan-
do e riprovando sempre nuove antenne. che per
metterano di raggiungere distanze di trasmissione
considerevoli anche con trasmettitori dI limitata
potenza.

P59~22
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Questa antenna verticale,
conosciuta anche con il no-
me di « antenna RINGO n
permette un guadagno di
circa 4 decibel che equivale
ad un aumento di potenza di
ben 2,5 volte. cioè signifi-
ca che un trasmettitore da
2 watt viene captato dal cor-
rispondente con la stessa
intensità di un trasmettito-
re da 5 watt.



VERTICALE per la GB
Fig. 1 L'antanna verticale
.ringo- è costituita ù
uno atilo verticale a maz-
z'onda dova in basso rl-
aulta applicato un adatta-
tore d'lmpedenza di lorrna
circolare. Quest'antenna Ö
alata da noi collaudata an-
che sulla gamma dei 144
MH: con esito poaitlvo,
ridimensionando proporzio-
natamente tutte la vane
dimensioni.

mom

Per quanto riguarda I trasmettitori. noi abbiamo
cercato come al solito di non deludere le Vostra
ilducia. e a questo proposito possiamo annunciar-
vi tln d'ora che abbiamo promo un trasmettitore
completamente transistorìzzato con potenza d'u-
scita superiore ai il] Watt. Il oui progetto sera
pubblicato tra un po' di tempo. onde permetterci
dì collaudario e di metterlo a punto sotto ogni
aspetto. per offrirvi un apparecchio del tutto elfi
dabile e sicuro.

Nell'attesa vogliamo presentarvi un'antenna rea-
lizzata da un nostro collaboratore. e da iui stesso
ielioemente impiegata per 4l suol OSO (cioè per I
suoi collegamenti. nel codice del radioamatori).
antenna che noi stessi abbiamo voluto colloudare
per controllarne (con esito del tutto positivo) Il
rendimento.

Questa antenna presenta gli stessi vantaggi dl
uno stilo verticale, primo tra tutti l'omnldlrezio-
nalltâ [cioè l'attitudine a trasmettere la potenza
che viene inviata in ogni direzione). vantando

A = lancetta matalllea di giunzione tra
il fllo E a Il tubo ciroolara M

E = l'ìlo di roma da 2 mm elia ooilaga
il bocchettona dal cavo coauiala alla
laacntia A

F = hacatta cha collega l'aatramlfl
dal tubo M all'antenna verticale S

G = laacatta cha collega l'altra uh.-
Initì dal tubo M allo aponona di
who Inferiore Indicata ulnpra con
la lattara G

il = boecheflona por cavo eoasalala
M = tubo circolare dall'ldatiatora d'lm-

padana [vedi tig. 3-4]
N = tubo di plastioa o gomma oha

iaola l'antenna vertiula S dallo apar-
aolla lnfariora G Flg. 2. Particolare dali'adattatore d'lmpodanza.
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Fifl. 3. Ilrtloollro doll'aùttetoro d'inqlodenu vilto
dal bene. Si noti come le presa del uve coassiale
risulti fissata al centro della lunetta G. cioe quella
che si collega ed una estremità del tubo M al supporto
Inferiore indicato come abbiamo visto dalla tig. 2 sem-
pre oon le lettera G. ll diametro del tubo circolare, dovri
risultare come "dell in dlugne dl 290 mm.

Flg. 4. Und-tutore d'ilnpodenzl visto ill sopra [eine
dll lato delle stilo verticale). ll lllo E dovendo spostarsi
in fue di taratura dl circa 40 :rn lui tubo M devri
essere sagomato ln modo che in quale si posizione
risulti fissato non venga mai in contatto een ll tubo
verticale. Une volte elemlnate le onde stazionarie il
filo E potrà essere lissato o saldato sul tubo M.

però ln più un rendimento sensibilmente mag-
giore. inoltra presenta la caratteristica [analoga a
quella di un'antenna - ground-plane r) dl un bassa
angolo di radiazione, che dà la possibilità di rag-
giungere una distanza sensibilmente superiore
a quelle possibile con un'antenna a stilo sfrut-
tando per il collegamento la sola onda diretta
che viene Irradiata ad una distanza superiore
riducendo cosi anche la cosiddetta zona d'om-
braÀ

lnflne questa antenna è dotata. come vedremo
più dettagliatamente In seguito. di un perfetto
adattatore di impedenza, che permette appunto di
ottenere, non l'aiuto di un - misuratore di onde
stazionarie - un accurato adattamento tra I'Impe-
denza deil'entenna e quella dei trasmettitore. e di
conseguenza il trasierimento eil'entenna [e da es-
sa allo spazio) dl tutte la potenza AF erogata dal
trasmettitore. evitando cosiÀ oltre a perdite di pov
tenza e riscaldamentl eccessivi.l anche la distor-
sione del segnale trasmesso che iatalmente si ae-
oompagna ad un Insoddiafacente adattamento4

Oueeti vantaggi non si faranno sentire solo In
trasmissione ma anche. come vedrete. in ricezid
ne. Potrete Infatti constatare che stazionl radio
che giungono normalmente molto deboli possono
essere cantate a llvelli di potenza molto maggiori.
usando questa antenne. convenientemente tarata.
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Ad ogni modo non pretendiamo certo di convirv
cerVi a parole. La migliore conierma di quanto
detto saranno l risultati che potrete ottenere a mr
struzione ultimata e. non ci atancheremo dl ripe-
terio. dopo un'accurata messa a punto.

L'antenna. come si vede In flg. l. e costituita
da uno stilo metallico della lunghezza dl 481 em.À
Questo stilo andrà realizzato con tubi dl alluminio.
il cui diametro dovrà essere scelto In modo da
assicurare a tutto l'Insieme una certa robustezza,
Possiamo consigliarvi di partire alla base non un
tubo di 20-25 mm. di diametro (tubo S del disegno
dl tig. 2L e quindi scegliere altri tubi di diametri
convenienti. che permettano cioe di infilare con
precisione ogni tubo nel precedente, fino a rag-
giungere i'altezza volutaÀ A questo proposito ri-
cordate di verificare. all'atto dl infilare un tubo
nell'altre4 che le superfici dl contatto siano per-
fettamente pulite. in modo da costituire un per-
fetto contatto elettrico.

Quanto ai materiale. VI consigliamo dl scegliere
dell'allumlnlo - anticorodei -. che presente l ven-
teggl di un`elevata elasticità (Indiepensahlle per
realizzare un'antenna di quasi 5 m. dl altezza). una
buona durezza e infine una notevoleinsensibllltà
agli agenti atmosferici. Se ueerete alluminio di ai-
tro tipo Vi consigliamo di ricoprire la superficie
dell'antenna con uno strato dl vernice protettivo,



onde evitare corrosionl. Volendo si potranno anche
rlvettare I vari tubi. Bisognerà però tener presente
dl farlo con rivetti di alluminio: diversamente si
otterrebbero fenomeni di elettrolisi In grado. en-
tro un certo tempo. di corrodere la congiunzioneV

L'ultimo tubo dell'antanna dovrà risultare scor-
revole rispetto al precedente. ln modo da poter
variare la lunghezza dell'antenna fino ad eliminare
completamente ogni onda stazionarie.

Sull'estramità interiore del tubo S andrà appli-
cato. come si vede in flg. 2. l'adattatore di impe~
denza. costituito da un tubo di alluminio del dla-
metro di 8 mm piegato in modo da formare una
circonferenza dl circa 290 mrn di diametro (vedi
fig. 3. Per piegare ii tubo si potra procedere
molto semplicemente. come abbiamo fatto nol.
awolgendolo lentamente attorno ad una comune
pentola da cucineA

Un'estremita del cerchio dovrà congiungersl.
tramite la fascetta F. alla base del tubo superio-
re. mentre I'altrav andrà collegata per mezzo della
fascetta H alla sommità del tubo interiore. indi-
cato con G. Occorre far presente che i due tubi
in questione dovranno essere isolati tra loro: que-
sto si potra ottenere facilmente inserendo sopra
al tubo S un tubo dl 'plastica o di gomma. indlca~
to con Nv che Alasciacoperto il tubo'S stesso per
almeno una decina di cm. l due tubi andranno poi
infilati nel tubo G. come indicato in figure.

Nella fascetta Inferiore ivedl flgg. 3 e 4) Indi-

tenere molto semplicemente fissando l'antenna ad
uno zoccolo di legno. oppure applicando Io stesso
sistema che. come se visto. serve ad Isolare lI
tubo G dal tubo S.

MESSA A PUNTO
La messa a punto dell'antenna e estremamente

semplice 4se si possiede un misuratore dl onde sts›
zionarie. Una realizzazione pratica dl tale stru-
mento è stata presentata su un numero arretrato.
e probabilmente molti di Voi l'avranno già realiz-
zato. Chi non l'avesse fatto. a non avesse tempo
o voglia dl costruirselo ora. sararlieto dl sapere
che comunque questo strumento sl trova facil-
mente In commercio. ad un prezzo abbastanza ac-
cessibile. variante cioe tra le 15000 e le iBßOD
Ilre.

Una volta in possesso dello strumento. ottenere
l'adattamento non presenterà. come gli s'è detto.
alcuna difficoltà. Basterà infatti. applicato ll mi-
suratore ln serie al cavo coassiale di collegamen-
to col trasmettitore. ruotare progressivamente la
fascetta A (o chi per essa) lunoo II tubo M fino
ad ottenere che lo strumento indichi ZERO. A que-
sto punto l'adattamento, per la gamma di frequen-
ze che Interesse. sarà realizzato. Oualora. pur ruo-
tando In ogni modo M. non si riuscisse ad otte-
nere una perfetta indicazione di ZERO. si potra
agire sulla lunghezza deli'antenna. portandolo a
477 o a 485 cm.. e quindi ruotare nuovamente M

Fio. s. ll bocchettone per cavo coassiale risulta fis›
sito come abbiamo visto precedentemente al centro
della fascetta (i. II terminale centrale del bocchettone
mi suonato come vedasi in disegno sul filo E che si
collega all'adattstore circolare Indiaato con la lettera M.

cata con ia lettera G. andrà sistemato. verso la
metà. un bocchettone femmina per cavo cosev
slale (particolare H) tramite II quale colleghererno
l'antenna al relativo trasmettitore. ll terminale cen<
trale di questo bocchettone andr'a collegato [tra-
mite saldatura. come è ovvio] con un filo di ra-
me da 2 mm. circa. che si conglungera con una
tascetta (particolare A) o con qualunque altro
collegamento metallico. a Vostro piacimento. Ta-
le collegamento dovra in ogni caso scorrere4 su
M. In modo da realizzare. in fase di taratura. l`a-
dattamento desiderato.

L'antenna. una volta realizzata. andrà fissate
possibilmente sopra un tubo Isolato. In altre pa-
role I'estremíta Inferlore dei tubo G dovrà essere
isolata dal supporto' dl sostegno: cio si potra ot-

flno ad ottenere l'lndicezione di ZERO desiderata.
Se non possedete un misuratore di onde stazio-

narie. allora ll Vostro compito risulterà più diffi-
cile. Oualora I'lmpedenza di ingresso del vostro
ricevitore radio sia esattamente uguale all'lmpe-
denza propria del cavo coassiale [50 o 75 Ohm)
potrete usare il ricevitore stesso per realizzare
.l'adattamento. Dovrete allora sintonizzarvi su una
stazione. e ruotare A fino ad ottenere la massima
sensibilità. che vi sarà indicata anche dal S- Me¬
ter. se è incluso nel Vostro ricevitore.

Una volta realizzato l'adattamento. cioe asse-
gnato all'lmpedenza d'antenna il valore richiesto.
dovrete fissare stabilmente A sul cerchio M. In
oueste condizioni l'antenna sara già pronta per
trasmettere e per ricevere.



Il TX7

Sulle nostra rivista sono già stati presentati
diversi progetti di trasmettitori per la gamma dei
77 MHz: essi erano ` o rneno sofisticati ma
pur sempre soggetti ai limiti di propagazione. e
quindi dl portata¬t:hilometrlca` propri della lre-
ouenze di 27 MHz.

Già de diverso tempo pero avevamo allo studio
alcuni prototipi di trasmettitori per la gemme dei
144' MHz e, sia per le lettere pervenute dai let-
tori che richiedevano una tale realizzazione. sia
per la attualità e validità dl tale argomento. pub
blichiarno ora un TX per questa gamma.

Urt trasmettitore nella gamma VHF dei 2 me«

tri. lniattl. oltre dei vantaggi che non sussistono
per i 27 MHz: tanto per lare un esempio una por-
tante a 27 MHz. anche molto potente. non riesce
a superare come onda spaziale i 30-60 chiinme
tri poichè dopo tale distanza si entra nella co-
Riddetta -zona di silenzio- dave e Improbabile
giungere in alcun modo

Se la potenza del trasmettitore e inferiore a
15-20 W quella resta la portata massimav se ln›
vece la potenza 'e superiore sarà possibile cep-
tare di nuovo il segnale a distanza superiore ai
2.000 Kmv per riflessione ionnsierice.

Sl conclude iacilmente che sui 27 MHz. e più

CARATTERISTICHE TECNICHE
_ Tensione di alimentazione . 12 V
_ Corrente totale assorbita in assenza di modulazione . . . . ISO mA
_ Corrente mal ma aesor ta con modulazione . . . . t . 500 mA
- Corrente assorbita dagli stadi di AF senza modulaaione . . . › tin mA
_ Corrente a riposo dell'integvato TAASH/B . . . . . . . 3|) mA
_ Corrente assorbita alla massima potenza dal TAASH/B . ~ 'IBO-200 mA
_ Profondità di modulazione . t . 80- 90%
_ Potenza AF in antenna senza modulazione . . . . . . . 1 w
_ Potenza AF in antenna con modulazione 1,7 w
_ Impedenza d'usclta del trasmettitore (regolablla) . . . 50. 30 ohm
_ Frequenza di lavoro . 144 MH;
- Tensione ai capi della aonda di carico con volt'metro elettronico:

_ senza modulazione 10 V
_ con modulazione - 13 V

-- Tenelore ai capi della aonda dl carico con tutor:
_ senza modulazione 8.5 V
- con modulazione . . . . 12 V

PW- 75



In questo articolo vi presentiamo un trasmettitore per i
144 MHz (2 metri] che. erogando una potenza effettiva
di antenna di 0.1 Watt. è in grado di permettere collega-
menti di qualche centinaio di chilometri.

PER iv 144 MHZ
facile comunicare dall'italia ad esempio in In-
ghilterra o in Australia che con un amico distan-
te 30-35 Km.

La portata di un'onda a l44 MHz invece è sog-
getta ad un comportamento diverso detto - com-
portamento Ottico -. Intendendo con ciò che `una
siffatta radioonde ei comporta. grosso modo. in
maniera analoga ed un fascio luminoso la cui
propagazione è impedita se asso Incontra eul
cammino un qualsiasi ostacolo ma che tale propa~
gazlone si espande quasi indefinitlvamante se non
vi sono ostacoli interpostl.

Ciò significa che, se il trasmettitore si trova
in pianure. è possibile raggiungere anche con po-
tenze limitate deli'ordlne del mezzo Watt le di-
stanza di centinaia dl chilometri: se si trova in-_
vece su qualche collina o si colloca I'antenna
nel punto più altov nei caso il TX sia installato
In un caseggiato, al potrà raggiungere qualsiasi
distanza. purchè non esista interposta nessuna
montagna che faccia da schermo alle radioonde.

A differenza di una radioonda a 27 MHz. inol-
tre. una a 144 MHz comportandosi come un fe-
sclo luminoso e soggetta facilmente a rlfrangeh
sl nella troposfera e a riflettarsi incontrando un
ostacolo le; una montagnai Ciù significa che
in casi particolari, ma non troppo. sl possono
raggiungere località ai dl fuori della visuale ot-
tica e questo è un altro punto a favore dei Hd
MHz.

Occorre poi tenera presente che quando ai
parla di -porteta ottica- non ci ai riferisce a
quello che il nostro occhio può arrivare a vedere
ail'orizzonte o una luce può raggiungere: le on-
de radio, anche se molto limitatamente` seguono
ia rotondità della terra. quindi la portata, come
la pratica conferma. è decisamente superiore a
quella che al potrebbe supporre. Si può invece
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parlare con precisione di portata ottica per ouel-
le situazioi nelle quali si incontrano ostacoli
ben definiti come una montagna che. allo stesso
modo di un muro per un fascio luminoso. blocca
decisamente le radioonde impedendo la ricezio-
ne a chi si trovi nel versante opposto.

Un altro vantaggio che presenta la frequenza
di 144 MHz e quello di poter impiegare antenne
direttive a più elementi [simili a quella usate
per TV): ciò è reso facilmente possibile in con-
siderazione delle loro ridotte dimensioni.

Corna è noto con tali antenne e possibile in-
dirizzare tutta l'amlesione verso la direzione vo-
luta aumentando ln tai modo la portata del TX
poichè quanto maggiore è ll guadagno presenta-
to dall'antenna tanto maggiore sl puo vlrtualmertv
te considerare la potenza del trasmettitore In
poche parole usando una siffatta antenna. ad e-
sempio con un guadagno pari a 5 dB. è come dl-
sporre di un trasmettitore 6 volte più potente an-
che se limitatamente a quella direzione
Ponìaruo ora iine a questa chiacchierata introdut-
tiva per entrare in argomento e lo facciamo pre-
sentando la tabella tecnica di massima del no
stro trasmettitore.

SCHEMA ELETTRICO

In ligure i e visibile lo schema elettrico com-
pleto del nostro TX7 che. come potrete constata-
re. e costituito dal modulatore per il quale si e
impiegato un integrato iAA Sii B. più la sezio-
ne tli alta frequenza composta da tre transistor.

Per quanto riguarda lo bassa irequenza ritenia-
mo non vi sia da riportare alcunché di eccezio
nale poichè I'integrato impiegato come modula-
tore è gia più che suflicientemente conosciuto
dal nostri lettori e la funzione che esso esplica
'e semplicemente quella di amplliicare i segnali
captati dal microfono ln modo di ottenere una
potenza dl BF sufficiente a modulare nel modo
ottimale gli stadi di AF.

Passiamo ora a considerare gli stadi di alta
frequenza che senz'altro costituiscono la parte
più Interessante del trasmettitore. ll primo tran-
sistor. indicato nello schema con la sigla TR 1
e che è in pratica un 38X26 [transistor npn al
silicio), viene impiegato come oscillatore gene
ratore dl AF ed è pilotato da un quarzo a 72
MHz. Avremo quindi. al capi della bobina Li, un
segnale di AF da 72 MHz che. prelevato per in-
duzione dalla bobina link L2. viene inviato alle
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base del secondo translator TR2; il circuito rela-
tivo a questo semiconduttore esplica la duplice
funzione dl amplificatore e dupllficatore dl fre-
quenza. Troveremo perciò sul collettore del TR2
scpradetto [un altro 88X26), un segnale di AF di
144 MHz che servirà a pilotare lo stadio finale
del nostro trasmettitore cioe lo stadio di poten-
za che impiega il semiconduttore TRE.

Per trasferire ii segnale di AF dal TR? al TR3
sl e utilizzato, per questo circuito. un accoppia-
mento a partitore capacìtivo costituito dal com~
pensatori 616617; invece la funzione dalla bo-
bina L4 che troviamo applicata in serie alla ba-
se dl THB. serve per avere un migliore adattaY
mento di impedenza tra i due transistor.

Nello stadio finale di potenza si e ritenuto
conveniente impiegare un transistor tipo 2N4421
in considerazione del suo elevato rendimento.
Sul collettore di tale transistor `e presente un
particolare circuito di accordo composto da L5.
C19. L6. C20. indispensabile per riuscire ad adat-
tare i'impedenza del transistor ell'irnpedenza di
uscita richiesta cioè 52 o 75 ohm. Si e latto que-
sto per il noto motivo di avere il massimo trasfe-
rimento di energia AF (tramite un cavetto coas-
siale) dal trasmettitore all'antertna che in tel mo-
do lrradierà nello spazio la massima energia di-
sponibile.

Nel nostro trasmettitore come si veda dallo
schema. il segnale dl bassa irequenza presente
nei secondario del trasformatore Ti va a modifi-
care la tensione di collettore di TRE. e quella dl
collettore e di base di TRE4 facendola variare in
proporzione alla sua Intensità: ci'o significa che
sia il TR2 che il TR3 vengono modulati ed ln
questo modo si ha una maggiore profondità di
modulazione e in delinitlva un migliore rendi7
mento.

Infine e Importante fare notare al lettore che
le impedenza dl AF indicate nello schema con
la sigle JAFt. JAF2, JAF3 sono dal tipo speciale
per VHF. realizzate cioè awolgendo i spira e
mezzo entro un apposito nucleo di ferroxcube.
come e constatabile delle foto e dal disegno del
montaggio pratico.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per questo montaggio si lmpone l'uso di un
circuito stampato ln fibra di vetro realizzato co-
me vedesi ln figura 2: solo cosi si potrà avere la
certezza che e costruzione ultimata il trasmetti-
tore sia In condizione di funzionare corretta-
mente.
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Flg. 7. Disegno del circuito :tamento del TX7 da noi
tornino in Iìhrn ii vetro del tipo per UHF.AI lettore
dio voi-sce Honolulu consigli-un il luni-pro p'
questo circuito dei -llhraglassn per VHF o meglio
ancora per UHF.

Ci raccomandiamo inoltre di non apportare al-
cuna modifica al šircuito ne di sostituire con al-
tri tlpl l transistor da noi indicati. semprechè
non abbiate una certa esperienze nel campo della
trasmissione In VHF che vi permetta di porre ri-
medio a tutti quegli Inconvenienti che potrebbero
oresentarsi a seguito delle modifiche e sostitu-
zioni effettuate

Se inciderete vol stessi Il circuito stampato
usate esclusivamente una piastra in libra di ve-
tro. che. come noto presenta un ottimo isolamen-
to. e non apportate variazione alcuna alle piste
perchè II circuito è stato da noi studiato e cosi
disegnato poichè quella è stata la disposizione
dei componenti che ha evitato qualsiasi autoo›
aeiiiazlone ed lnnesco spurio.

Nella fase di attuazione del montaggio consi-
gliamo di realizzare per primi tutti glistadi di AF
tarandoll come noi vi indicheremo e` una volta
terminata tale operazione, di completare il clr-
culto inserendo l'integraio TAA~6il/B.

Montati tutti i componenti della parte AF re-
sta da collegare ìl trasformatore dl modulazione
Tlt Come constaterete tale traslormatore pre
sento da un lato due terminali (avvoiglmento
primario a 8 ohm da collegare al TAA Gil B)
mentre sul lato opposto ne presente 3: di que-
stl userete i due laterali lasciando Inutilizzato
quello centrale ill lato che presenta 3 terminali
e il secondario che andrà collegato agli stadi AF).
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Rimangono intirie le bobine; poichè queste do-
vranno essere autocostrultet VI lornlremo i da-
ti necessari per la loro realizzazione,

Le hohlna dell'oscillatore denominata L1/L2
andrà cool realizzato:

Avvolgere sul supporto un polistirolo del di:-
metro di 5 mrn4 (che troverete nella scatola di
montaggio) 6 spire con lilo di rame smaltato da
0.8 mm tenendo presente che Il terminale in bas~
so dell'avvolgìmento sarà quello da collegare el
collettore di TRi [vedi tig. 3)A

Fra la penultima e I'ultima spira di Ll avvolge-
remo L2 iormata da una solo spira di illo di ra-
me smaltato da 0.4 mm. Il supporto dl questa bo<
bina è prowisto di nucleo ierromagnetico che
servirà per la taratura nella fase di messa a
punto.

E' importante tener presente. per questa bw
binat che il terminale da collegare al collettore
di TFi'l sia quello in basso: che il terminale che
si collega a CIO sia quello in alto e che L2 sl
trovi inserita fra la penultima e I'ultima spira di Ll
sempre in alto rispetto al piano del circuito
stampato.

Se invertlte tale posizione, cioe collegate al
collettore di TR1 ll terminale superiore dl L1 do-
ve a inserita anche L2. Il trasmettitore non fun-
zlonerà.



v La bobina dall'amplllicatore dupllcatore L3 ver-
ra cosi reallzxata:

Awolgete sopra una punta da trapano o altro
supporto cilindrico del diametro di 6 mm. 5 spire
di filo di rame smaltato da l mrn` quindl sfilate
la bobina dal supporto e tiratela in modo rego-
lare fino ad arrivare ad una-lunghezza di clrca
20 mn'tA

Per questa bobina è da tener presente che sl
avrebbe un migliore rendimento usando filo dl
rame argentato anzichè smaltato ma poiche tale
fllo e difficilmente reperibile. non trovandolo. si
usl tranquillamente quello smaltato.

la bobina L4 verrà realizzata coli:
Avvolgete su un supporto del diametro dl 6

mm 3 spire con filo di rame smaltato da 1 mm
quindi slllate la bobina dal supporto e allunga-
teln ilnn ad arrivarev con gli estremi a 14 mm.

La bobina dallo stadio finale L5 andra nali:-
zata nel seguente modo:

Avvnlgete. sempre su un supporto del diame-
tro di 6 mm'. 4 spire con illo di rame smaltato
da i mm. quindi slllate dal supporto e tirate la
bobina lino ad ottenerla lunga 14 mmY

La bobina dl uscita L6 verrà realizzata nello
stesso modo della bobina L5A

Come constatarete la lunghezza delle bobine
è tale che i loro terminali corrisponderanno ai
lori già predisposti sul circuito stampato: pre-
oisiamo Inoltre che leggere tolleranze sul dia-
metro del iilo o della bobina non pregiudlche-
ranno il funzlonamento del trasmettitore.

Collegate le bobine. per terminare II montag-
pio` ben esemplifinam sullo schema pratico dl
fig. 4À resta solamente da inserire sui due tran-
sistor TRZ-TRB l`apposita aletta di raffreddamento'A

Dopo aver controllato I'esattezza di tutto il oa-
blagglo si potrà passare alla fase di taratura: al-
lo scopo occorrerà applicare al posto dell'anten»
na una sonda di carico costituita, come vedesi
in 'Ig4 5. da 'due resistenze da 150 'ohm se si
vuole accordare l'uscita per un cavo coassiale
da 75 ohm. oppure due reslstenze da 105 ohm se
si vuole accordare I'uscita per una impedenza di
52 ohmÀ

Per avere il valore dl resistenza di 105 ohm
occorrerà mlsurare più resistenze da 100 ohm e
trovare lra questo quelle che hanno il valore
oercatot

In uscita della sonda. cioe dopo ll diodo rive-
Iatore. collegherete un voltmetro elettronico op-
pure un tester da almeno 20.000 ohm per volt
predisposto sulla portata di 10 V iondo scala.
Facciamo presente cha usando un tester la mi-
sura di tensione che si otterrà in uscita sarà in-
leriore a quella reale poicheI tale strumento pre-
senta una bassa resistenza interna che provoca
una certa caduta dl tensione: si dovrà allora
considerare un valore di tensione del 2025!'. in
più di quanto indicato dall'lndlce del tester.

Predisposto Il'tutto Inlzlerete la taratura re~
golando il nucleo di Lt iino ad ottenere una ' -
dicazione sullo strumento applicato alla sonda:
In pratica la tensione che rlleverete sarà molto
bassa attorno al 2-3 Volt4 Sl regoleranno ora CtG

imiimiiãèwiiaíii
Flg. 3. Nel dle-gno le boblna necessario al TX1. Par
motivi dl chiarezza non abbiamo ritenuto oonslgllablla
dlaogmrle a grandam naturale. Notare par la bobina
L1-L2 come Il llnk loapl DC) rlaultl avvolto entro la
prima spira dl L2 dal lato A. Avvolgando L1 dal law
opposto (cioè entro la spira ll il trumettltore non
funzionerà. ll nucleo Ierromagnetlco adatto pol la gam-
ma del 50-200 MH: dovrà aura lnurlgo entro II nup-
porto dova è prountl Il llnlt. oloù LI.
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e €17. lino ad ottenere Ii massimo della tensio
ne di uscita poi ai passerà a 019 e C20 e con
questa ultima regolazione dovrete ottenere in
uscita una tensione di circa 8-9 Volt. Se ia ten-
sione risulta notevolmente inleriore a quanto
da noi indicato4 ad esempio la metàI signiiica
che la taratura non è corretta ouindi occorrerà
procedere ad un ritocco di Li/L2 e del vari com-
pensatori. ripetendo le precedenti operazioni. ii-
no ad avere le tensione indicataA

Precisiamo che se i'oscillatore non iunziona
non rileverete nessuna tensione in uscite in
quanto 'e ovvio che se il primo stadio [osciliato-
re) non eroga AF sarà impossibile che gli stadi
successivi ampliiichtno un segnale che non esi~
ste. Cio tuttavia molto diiiiclimente potra taccaA
dere se non avrete inserito in maniera errata i
transistor4

Sempre nel caso ll rendimento risulti inieriora
a quanto da noi Indicato potrete provare a to`
glieie CH ed inserire al suo posto. prowlsorla-
mente. un comoensatore da i040 of. Ruotando
tale compensatore e agendo sul nucleo di Li/
L2 potrete constatare se esiste una posizione
per la quale il rendimento aumenta. In caso al-
lermativo togliete ii compensato": e inserite al
suo posto via via dei condensatori da 2743-39-47
pF. Con uno di questi avrete un rendimento sl-
ntiie a quello dato dal comoensatore ed allora lo
laseerete montato invece di Cit. E' bene lare
le prove dette in caso di basso rendimento poi-
chè tutti l condensatori. e in particolare Cit, a
cause della loro tolleranza sulla capacità richie-
sta possono iniluenzare negativamente il rendi~
mento di questo stadio.

Terminata la taratural per essere certi che
essa sia stato eseguita alla periezinne4 occorre
eliettuare ancora 2 controlli.

ti Provare a toccare con le dita Ii transistor
TRt oppure appoggiare le dita sotto al circuito
stampato dove sono collegati i terminali di TRI.
Facendo tale prova il voitrnelro applicato alla
sonda di carico deve segnare una diminuzione
di tensione [o addirittura andare a 0] tensione
che deve tornare normale appena si toglie la
mano.

Se la tensione pur togliendo la meno non sar
le al valore Iniziale significa che Li/LZ non a
tarata al punto giusto percio si dovrà ritoccare
leggermente il suo nucleo anche se questa ope~
razione dovesse iar calare di mezzo volt la ten-
sione In uscita.

2) Controllare i'assorbimento dello stadio di
AF. Alifuopo inserite un mllllamperornetro in se-
rie aii'aiimentazione: perchè il tutto vada bene
io strumento dovrà indicare il passaggio di cir-
ca 150 mA.

A questo punto potrete essere certi che tutta
la parte dl AF dei trasmettitore tunziona corret-
tamente: non rimane quindi che collegare ai cir-
cuito stampato i'intagrato TAA sii/B facendo
attenzione a che la sua tacca di riierimento sia
rivolta come indicato nello schema pratico dl
tig. 44 Soldato i'integrato potremo collegare al suo
ingresso Il mioroiono tramite uno spezzone dl
cavetto schermato ricordandosi che la calza me-
tallica va collegata con un capo alla massa dei
circuito stampato e con i'altro capo sul termi-
nale di massa del microfono.l Facendo diversa-
mente si avrebbe l'lncovenlente che ii microio-
no toccato con le mani darebbe luogo ad un for-
te ronzio o addirittura potrebbe innescare ia BF
del TX.

Collegato ii microiono potrete controllare ia
percentuale di modulazione; ovviamente la son~
da di carico che era stata applicata in fase dl ta-

Nelll foto uno dei quattro prototipi montati nel nostro labora-
torio per le prove di collaudo. Anche nel vostro progetto come
nel nostro i transistor TRI-Tm dovranno ume completati con
una aleth di raffreddamento.

m. sa



Fig. s. La taratura del
TXT dmrì onere ei-
Mtrutl applicando sui
terminali d'antetrna una
lande di carico, costi-
tuita come vedesl in
disegno dl due re-
sistenze do 150 ohm
i Watt più un diodo Il
germania ed un con-
densatore da 41.000 pF.

ratura degli stadi AF dovrà risultare ancora ln~
serlta. Sa tutto e a posto. parlando sul microfo-
no al potrà constatare che la tensione in uscita
[misurata dal tester collegato alla sonda] pas-
aerà dai 88 volt iniziali ad un valore maggiore;
ln linea di massima sì dovranno raggiungere gli
11-12 vOli.

Se anche questa prova ha dato risultato posi-
tivo. e non dovrebbe essere altrimenti se avete
ben-seguito le istruzioni. ora Il vostro trasmetti-
tore e a punto a pronto a lunxlonare. resta sol~
tanto da collegare l`antenna irradiante.

Ouesta e lorse il componente più critico dl
tutto ll trasmettitore. percio ad essa dovremo rl-
volgere la massima attenzione se desideriamo
ottenere dal TX ii massimo rendimento.

Cominceremo con il precisare che se avete
accordato I'uscita del trasmettitore suli'impe-
denza di 52 ohm, per collegare l'antenna dovrete
usare un cavetto coassiale che presenti tale im›
pedanza. ae Invece I'usclta è state tarata cui 15
ohm owiamente da 75 ohm dovrà essere anche
il cavetto.

E' logico. a questo punto, che anche l'antenns
impiegata dovrà presentare l'identica Impedenza
del cavetto coassiale. Infatti pur senza aóderr
trarci nella teoria delle linee ma restando su un
piano chiaro ad accessibile. si Intuisce che. se
tosse diversamente. oltre a non Irradiare tutta
l'alta frequenza disponibile. che verrebbe in par~
te riflessa dall'antenna ai trasmettitore e que-
sto tanto più quanto più c'e differenza di impe
denza, potranno insorgere altri inconvenienti pri-
mo tra i quali un lnnesco in BF dovuto sempre
alla AF che non potendo essere irradlata e rl-

pag. 34

ilettendosi, entrerà nell'amplliicatore modulatore
saturandolo.

Per quanto riguarda la messa a punto vera e
propria lanciamo presenta che sul numero ifl e
pagA 262 ai è spiegato come risulta Indispensa-
bile un -misuratore dl onde stazionarie- che
serve a controllare in quale percentuale la AF
viene riflessa dalla antenna al trasmettitore per-
mettendo con cio di correggere le dimensioni
dell'antenne stessa lino ad eliminare qualsiasi
riflessione.

Come antenna si potrà utilizzare un semplice
dipolo orizzontale, una ground plane o una dl~
rettiva a 5-6 elementi a seconda delle installa-
zione o della personale preferenza.

Sl potrebbe anche impiegare una semplice an-
tenna a stilo [49 cml ma per nostra esperien-
za vI sconsìgilamo tele soluzione. a meno che lo
stilo non sia montato su di un - Plano di terra -,
come potrebbe ad esempio essere il tettuccio
dell'auto.

In questa caso lo stilo al comporta come una
antenna - Gruundplane -.

Vogliamo dire inilne che questo trasmettito-
re oitre ad essere stato collaudato nel nostro la-
boratorio è stato dato in prova anche a un radio-
amatore e precisamente l4MRF per averne un
gludlzlo e magari qualche idea di perfezionamen-
toA Ouestl. dedicandotvl molto più tempo. ha prcr
vato ll TX In diverse condizioni e i record di col-
legamento ottenuti sono andati più in le delle
nostre migliori aspettative arrivando oltre i 300
chllometrl. E' vero che per ottenere tall risultati
egli si e recato in montagna ad un'altezza di
1800 metri ed ha utilizzato un'antenna direttivav



a 12 elementi. ma anche in condizioni normali con
una semplice antenna e 3 elementi ed in -zona
aperta - cioe non al centro di un nucleo urbano'
dove l'antenna risulta -afiogata- Ira l palazzi
più alti. ha potuto collegarsi non altri radioama-
tori distanti 100 e più Km. Comunque. come
MMFIF ci ha precisato e anche noi abbiamo ri-
scontrato. í risultati dipendono In buona misura
dall'antenna'e in parte dalle condizioni di pro-
pagazione per cui alcuni giorni saranno favore-
voli mentre altrl permetteranno solo collegamen-
ti mediocri.

Le condizioni migliori le potrete trovare vol
stessi in Iase sperimentale e solo in tale ma~
nlera acquisterete la pratica necessaria: vedrete
ad esempio come possano presentarsi notevoli
differenze di propagazione per cui alcuni giorni
saranno favorevoli mentre altri permetteranno so-
lo collegamenti mediocri.

Le condizioni migliori le potrete trovare voi
stessi In fase sperimentale e solo in tale manie-
ra acquisterete la pratica necessaria: oonstaterete
ad esempio come vl sia notevole differenza di
propagazione tra prima e dopo un temporale
quando la troposfera e lonlzzata in maggior ml-
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STABILIZZATI ELETTRONICAMENTE

SEHIE AR
sam a translator studiata appositamente per auto. nltn-rniiø
dalle pile prelevlndci la tensione delle batterie. Completamente
ilolltl. Dim-usim! mm 72x24 x29 - Entro": 12 Vco. t Uacita:
SV con interruttore MMA etlbilizuti › Ubeltl: 1,5V limiti/À
lllhilizznti e Uscita' l9 V 300 mA stabilizzati. Fornitl con lttlcnnl
per Philips. Grundig. Sanyo, National. Sony.

SERIE ÃHL
Serio a translator. completamente schermata. adatta per l'ascol-
to dl ratilo. manglnnutri, mangi-dischi, a registratori ln ten-
sione 2 20V (tensione domestica). Dimensioni: mm 52x47it 54
- Entrata: 220V c.a. - Uscita: SV o 1,5V o SV a 400 mA sta-
bilizzati Forniti enti att-echi per Pnilioe. Grundig` snnyn, Metin
nal. Sony.

SERIE ARU
Nuwísslmo tipo di alimentatore stabilizzato. adatto por usare
utilizzato in auto e in can. risparmiando l'aoquisto di due ali›
inerttatori diversi. Dlnunst I: nttn 52141154 A Entrata 220V

eiìVCc Uleltl 9V07VoflV400mAst išlotí.
. ortyiti con nttmitl per Prtlilns. Grundig, sanyn Nationsleale An L. 2m tali-i L son misul! An tsoo rnAi .

L
SERIE Alu
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sura consentendo cosi di raggiungere col nostro
minuscolo TX distanze lmpensabiil,
Oornponentl necessari alla realizzazione.

Tutti i componenti che non riuscirete a repe-
rlre presso i vos'tri abituali Iornltori potranno es-
servi da noi inviati. come sempre, a seguito di
una vostra richiesta.

I prezzi delle parti del TXT sono i seguenti:
- circuito stampato TX7 In fibra dl ve-

trøperUHF.... .-.L.
- scatola di montaggio completa dl tra-

atormatore di modulazione. Integrato.
transistor. alette dl raffreddamento,
supporto bobina Li/L2 (escluso quer-
zo e capsula microfonlca. . . t . L. 9.000

- quarzo overtone per 72 MHz. . . _ L. 3.000
Facciamo presente al lettore che la disponibilita

dei quarzi da 72 MHz. è limitata. una volta esauriti.
occorrerà attendere circa 2025 giorni per poterli
ricevere dalle case costruttrici. comunque assicu-
riamo, una volta esauriti. di spedirli il più presto
possibile.

A questi prezzi occorre aggiungere le spese po
stail che assommano a L. 450 se il pagamento è
anticipato o L. 650 per spedizione in contrassegno.

850

Nuovo ctntloqa e quinti a colori sl pu.per consultazione ed acquisto tti oltre
n. 2000 nornponenlt elettronici conden-
ntorl vari-bili. pmenzluirtettl miort-iløril.timpitrienti. rntttli. lrmiuenze trattor-
timori4 arenalwmtl, testine, puntine,
Inonmle. domoiilpilcite, capsule micr0<
ioniene. connettori...
Spedizione' dietro Iimhnrao di L. 250 In
ironcobfllii.

uNISPACi to e il lelice risultato dello studia per la collo-
tzlllone razionale degli strume dei tecnico eieiirflflloo:
l'uillillolione di 56 contenitori in urto .spazio verlmlnte
lilt'liilatot
Grazia alla sul struttura (guide su ogni ingoio pezzo) mio
ultimare diverse Iorme Ilvotefldu molteplici soluzioni.
Dimensioni: un sn t t: taz.
Mimmo deposltsto. Prezzo L. 9.!50+950 s.p.
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Nel presentare questo ampliiicatore cogliamo
l'occasione per fare una precisazione che mai ii-
no ad ora avevamo tatto e che molto difficilmente
avrete trovato anche in aitre pubblicazioni.

Essa riguarda la potenza di un amplificatore ed
e utlle esserne a conoscenza per scegliere con-
venietltomente fre vari circuiti. interpretando osat-
tamente l dati forniti dai costruttori.

Iniziamo col dire che nol. fino ad ora. avevamo
sempre indicata la potenza di un amplificatore col
metodo usato dalle Industrie, cioe fornendo i dati
realmente calcolatil pero questa Indicazione è in-
sufficiente e può orlglnare degli equivoci. Infatti
molti lettori si saranno accorti. acquistando am-
plificatori commerciali. come ad una potenza dl-
chlarata di 40 Watt corrisponda a volte un rendi-
mento sonoro valutabile intorno ai 15 Watt e si
saranno chiesti il motivo4

Ciò deriva dal fatto che l costruttori dl amplifi-
catorl non hanno mai unificato il metodo di misu-
ra della potenza di uscite e questo molte volte è
servito e serve a trarre in inganno l'ecqulrente
sulla potenza dell'ampiificatore acquistato. pur
mantenendo le dltta nella legalità. Entrando in
dettaglio vediamo che cio è possibile perche ad
esempio ci sono case costruttrici che dichiarano
per un loro amplificatore stereo una potenza di
50 W facendo supporre 50 W per ognuno del due
canali mentre in realta asso eroga soltanto 25 W
per canale.

Se l'equivoco sl lìmitasse soltanto a questo non
sarebbe pero un problema grave. invece le cose
sono più complicata perchè i modi dl deiinlre la
potenza di un amplificatore sono variA Essi sl
possono riassumere nel modo seguente:

1) misurare la corrente massima di assorbimen-
to senza tenere conto della distorsione e molti-

plicare detto valore per la tensione dl alimenta-
zione. In tali condizioni un amplificatore puo as-
sorbire ad esempio una corrente dl 2 Amper ma
con una distorsione del 50%; moltiplicando tale
valore per quello della tensione di alimentazione
ad esempio 30 V si ha: W = Vxl cioè 30x2 =
60 W: In tale caso si puo dlre che i'ampliilcatore
fornisce 60 W [potenza dl picco). ma chi lo userà
con il 50% dl distorsione?

2) misurare la corrente massima di assorbimen-
to deli'amplificatore quando sia applicato aii'in-
grosso un segnale sinusoidale a frequenza fissa
e quando esso fornisca in uscita un segnale a
minima distorsione (esempio 1%) indi moltiplica-
re tale valore per la tensione di alimentazione. Ri-
prendendo l`esempio precedente supponiamo che
in tali condizioni l'ampliflcatore assorbe i A. fer-
ma restando l'alimentazione a 30 V: rileveremo al-
lora che la potenza fornita sara dl 30xi f: 30 W
(potenza media ainusoidale]4

3) misurare la potenza presente al capi della
bobina mobile dell'altoparlante quando sia applica-
to all'ingresso dell'ampii-ficatore un segnale a ire-
quenza fissa stabilita ed esso fornisca in uscita
un segnale a minima distorsione

Oueste sono le condizioni massime di iunziona-
mento reale deil'ampllficatore e In pratica si po-
trà constatare che il valore misurato risulterà ap-
prossimativamente ia metà di quello indicato nel-
l'esampio 2; per cui nel nostro esempio si passe-
ra da 30 a 15 watt (potenza efficace).



E' questo un amplificatore Hi-Fi che impiega esclusiva-
mente transistor al silicio ed è completo di circuito auto-
matico di protezione contro i sovraccaríchi. Noi in consi-
derazione delle sue caratteristiche lo consigliamo a quan-
ti vogliano realizzare un ottimo amplificatore per uso
proprio o per fini commerciali.

AMPLIFIGATURE l'li-F lill 30 WATT
CARATTERISYICHE

tensione dl alimentazione . . .
corrente assorbita in assenza dl uguale .
corrente assorbita al massimo segnala
potenza ainusoldala
potenza musicale
massimo segnale in entrata per minima distorsione .
impedenza di carico (altoparlante)
distorsione max potenza .
distorsione ad una potenza di 12 Watt .
impedenza in entrata
rapporto segnale / disturbo
curva paaaante da i- dB)

4] dobbiamo dare iniine lo delinizione di - po-
tenza musicale »; essa sl misura cui metodo 3)
con l'unlca dillerenza che all'ingressu non viene
applicata una sola irequenza ma una combinazloY
ne di più frequenze. ed è per questo che II valore
di potenza che si ottiene risulta di circa il 20"'.
superiore a quello del caso precedente. Si ia que
sio per simulare le condizioni reali di iunzlunu-
mento in quanto ogni pezzo musicale e la stessa
voce ed anche rumori sono iormati da una com-
binazione complessa di frequenza. tonl. armoni-
che

Da tutto quanto esposto sl desume che uno
stesso amplificatore di BF a seconda delle ditte`
può essere oiierto come capace di fornire 60 - 30
- 18 -15 W. Sta quindi all'acquirente prestare la
masslma attenzione al iine di non incorrere in
equivoci quando le caratteristiche. riportando ad
esempio 60 W4 lo potrebbero ingannare poiché
i'amplliicatore ln realta e capace di soli 15 Watt.
E questo puo accadere facilmente oggi che le ditte.

. . . . . 25-30 vølt
. . . . . . . 00 mA.
. t . . . _ . i amper

. t . 30 Watt
16-17 Witt
300 milllvolt

. . . . . . . . I Ohm

. . . . . . . . 0.5%
. 0.01%

. . . . . . . 500.000 Ohm circa

. . . . . . . 'Il di
20 Hz a 100 KH:

pur di vendere. non esitano ad indicare i valorl
masslml possibili: speriamo perciò che questa
chiacchierata abbia chiarito il problema permet-
lendovi. d'ora in poi. dl valutare con chiarezza le
prestazioni degli amplificatori.

Noi comunque. almeno per quanto riguarda gli
amplificatori che proporremo` vogliamo standarY
dizzare un metodo di misura ed in seguito usare
sempre quello nei oasi in cui si dovrà definire la
potenza.

Ci rlieriremo perciò ai due metodi di misura a
nostro avviso più attendibili: la potenza slnuaol-
dale [caso 2) e quella musicale (caso dl. olfrendo
in tal modo al lettore una immediata e onesta vi-
sione delle possibilità deli'ampliiicatore.

in considerazione di ciò I'amplilicatore EL 65
che ora vì presenteremo può essere considerato
da 16 W musicali, come risulta dalla tabella delle
caratteristiche4 Ma voi constatarete che esso po-
trà essere paragonato come volume ad un qual
siasi amplificatore commerciale venduto come ca-
pace di 30 W o 60 W se in versione stereo.
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CIRCUITO ELETTRICO

L'amplliicatore EL 65. come vedasi nella sche-
ma elettrico di ilg. 1. e composto da un totale di
11 transistor: in pratica sono tutti transistor al sl-
iicio a basso rumore e sl e optato per questo tipo
di semiconduttori anche se un po' più costosi per
ottenere come e stato iatto. un ampliiicatore di
ottima qualità4

Nello stadio pilota si sono impiegati due tran-
sistor PNP Tipo 86251 (THLTFQ) che potranno
essere sostituiti con del BC 157 o BC 177 senza
apportare alcuna modifica al circuito.

ll transistor TRS. che iunge da stabiiixzatore dl
corrente, è un BC 171 che alla occorrenza potra
essere sostituito da un BC 149 ò BC 108› Anche
per Tm si e impiegato un BC 171 e pertanto an-
che questo transistor potrà essere sostituito dagli
equivalenti detti per TH3.

Per Il transistor THS si è utilizzato un BC 140
e in questo caso non consigliamo sosiituìzioni:
chi è già In possesso di un 2N1111 potrà tentarne
l'inipiego ma in tal caso ci sarà qualche riserva
sul rlisuitamv

Per TRS ai è fatto uso di BC 111/B sostituibile
con un EC 1Oii/B` e per TR'I. dl un BC 251 sostitui-
bile con un BC 177: per entrambi in caso di :nati>
tuzlone non è necessario modificare il circuitoA

Come transistor pilota (TRB-TRQ] consigliamo
di impiegare unicamente I soli tipl da noi indi-
cati e questo perche abbiamo constatato In pra-
tica che gli equivalenti tendono ad autoacillare;
quindi THB sarà esclusivamente un PNi'»` tipo BD
136 della Siemens, mentre THQ un NPN tipo
BD 137 oppure BD 135 sempre della Siemens.

Come gia accennato questo amplificatore e
provvisto dl un circuito automatico di protezio
ne contro i sovraccarichl: essa è un utlllsslmo
complemento dell^ampllilcat0re e mette al alv
curo da ogni tipo dl cortocircuito che possa
presentarsi in uscita4

La iunzione protettiva e svolta dai translator
TRA›TR6-TR7 ed il circuito ad essi relativo espli-
ca tale protezione in maniera molto semplice
In pratica avviene che quando la corrente del
transistor iinali TRiOTFlii raggiunge un certo
valore massimo prestabilito. nelle resistenze
H 25 - H 26 percorse da tale corrente si ha una
caduta di tensione auliiciente a polarizzare le
basi del transistor THG - TR1: questi due tran-
sistor entrano in conduzione e modilicuno la pu-
larizzazicne dl base dei transistor pilota Tita-
TH9. Consegue che viene alterato lo stato dl
conduzione anche di questi due transistor (T118-
TR9) ottentendo ai capi dl R 22 e R 24 una miY
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Ilolh Mo. l'lnpllflellore ELlìã come oi prenota l muziono
ultimato. l translator flmle 043055 o IDA!) dovremo rllultnro
provvini di eletta di raffreddamento.

nove caduta di tensione; ciò è quanto serve
poiché H 22 e R 2o poiarizzann le trasi tlei irrin-
sistor iinali limitandone I'assorbintentn. Aggiun-
glamo che mentre TRE agisce direttamente su
THQ. TR7 controlla TRS tramite TM e THS.
Se si e impiegato un circuito protettivo sillattu
non e stato però per usi-ire due transistor in
più ma perchè con tale disposizione circultale
si ottiene una maggiore sicurezza di esercizio.
lnlatti con questo tipo di protezione anche nel-
l'eventualilà che uno dei due Iinali andasse in
cortocircuito (ad esempio per surriscrrldanmn
to) non si correrà nessun pericolo dl mettere
luori uso anche i pilota come avviene in altri
smplilicatnri. Riteniamo quindi chi: questo nun~
vo circuito di protezione abbia In sua validità
dlllerenziundosi qualitativamente rispetto sr tut-
ti quelli presentati in precedenza4

Come transistor iinall di potenza si è latin
uso di una copplti di ZN 3055 [TRIO-Titti) rlte
nendnli i più quotati per assolvere a Iole lun-
zione: essi possono essere sostituiti senza in»
portare alcuna modifica. dirgli equivalenti Sie-
mens lino BD i30.

Per quanto riguarda la fedeltà di riproduzione
si è inteso ottlmizzarla e si è raggiunto il risul-
tato di una distorsione Inferiore allo 0.!'1u come
è indicato nella tabella delle caratteristlehe: 'ai
I'uopo. quando l'amplilicatore non viene ut|l|z›

peg. 42

zato alla massima potenza. agisce un circuito
di controreazione appositamente inserito [resi-
stenza' R14) che preleva une parte dei segnale
di uscita e lo invia ad agire sulla polarlzzazione
di base del transistor TRL in tale modo el cre-
scere del segnale in uscita corrisponde una varia-
zione di polarizzazione in Ingresso con conse-
guente mlnnre ampllllcazione da parte dl TRl
del segnale applicato che resta in tal modo nel
limltl calcolati per evltare distorsione

Questo amplificatore deve essere alimentato
con una tensione che può andare da un mlnlmo
di 25 ad un massimo di JS V. E' ovvio che al ml-
nlmo della tensione la potenza sarà inferiore a
quanto da noi dichiarato. lnlatti i valorl dl ten~
sione Indlcati sul circuito e i datl di massima rl-
portatl nella tabella càratteristlche si riferiscono
ad una tensione di alimentazione di 30-32 V. A'g-
giungiamo inoltre che le misure sono state ef-
lettuate con un voltmetro elettronico per cui
misurandole con nn normale tester da 20.000
ohm per volt si potranno rilevare del valorl un
po' inlerlorl a quanto da noi indicato.

Soltanto la tensione centrale, cioè quella che
ra capo ai condensatore d'uscita Cit e alle re-
sistenze R25 R26. dovrà risultare anche con un
tester normale di 15.5 volt; sarà necessarlo
che sl riscontri tale valore poichè se cosl non
lesse sl avrebbe I'ìnconvenlsnte dl una notevo-
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Fly. 3. l translator al el-
llclo Impiegati per que-
sto amplllicetore hanno
l terminali disposti como
vedasi in disegno. Per
TRE-TR! sl dovrà fare lt-
tenzione per individuare
l tra terminali EH Il
Installa presenta su un
solo loto del corpo.

le distorsione causata da una errata polarizza-
zione dei transistor inoltre. e questo e più gra-
ve. lacendo funzionare i'amplilioatora con pola-
rizzazione dei transistor inadeguata ai correreb
be il rischio dl metterne qualcuno i'uori uso4

[altoparlante da impiegare dovrà risultare a»
detto e sopportare una potenza di 15 Y 2li W. e
dovrà avere una bobina mobile con impedenza dl
I ohm: usando in sua veoe un altoparlante con
bobina dl 8 ohm si rldurrebbe notevolmente ia
potenza d'uscita4 Noi ad ogni modo consigliamo
a quanti volessero migliorare la riproduzione aY
rustica, dl utilizzare anziche un solo altoparlan-
ta. due: uno per i toni baasl e uno per quelli
medi' e acuti. oppure tre: uno per i toni bassi.
uno per i medi. uno per gli acuti; in tal caso
sono necessari i lìltri cross-over che inviano ad
ogni singolo altoparlante solo la banda dl lra«
quenze che esso e atto a riprodurre. Tali liltri
sono già stati da noi presentati nel N. iO a pa-
gina 112.

REALIZZAZIONE PRATICA
II montaggio di questo amplificatore risulterà

oltremodo semplice se si Impiegherà II circuito
stampato presentato a grandezza naturale in iig. 2.
Tale circuito pub essere copiato dalla rivista e ri-
prodotto. oppureoi potrà essere richiesto già incl-
so: lacciamo questo per agevolare coloro che non
hanno tempo e non hanno il necessario per in-
cidere i circuiti. Come al solito poi se vorrete
veder funzionare l'ampliiicatora appena termina-
to ll montaggio. late attenzione alle saldature e
a non confondere | terminali dei transistor. ter-
minali che per maggior chiarezza abbiamo esem-
pilllcato In iig. 3. Se impiegherete i transl~
stor da noi consigliati non sussistere neppure ||
problema di riconoscere quali sono i tipi PNP
e quali gli NPN In quanto l PNP (es. BC 251] sono
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di color verde e gli NPN (es. BC 171) di colore
nero. Per distinguere i tre terminali dei transi-
stor pilota cioè BD 138 o BD 136 lPNPl e BD 137
o BD 135 [NPN] si dovrà fare attenzione al loro
involucro, inlatti come potrete rilevare. solo su
di un lato e presente una superlicie metallica
mentre la iaccla opposta. su cui e impresse la
sigla. è tutta plastica. Guardando ll transistor dal
lato metallico (vedi pag. 3] avrete a sinistre Il
lerminale B. al centro il C e e destra l`E4 Se u-
serete il circuito stampato da noi presentato.
possiamo aggiungere che i transistor (TReTHSi
vanno montati con le parti metalliche rivolte verso
THB-TRI

l transistor llnall di potenza TRIO e TRli an-
dranno completati come puù vedersi nelle loto
e nel disegno. con due alette dl raffreddamento.
Aggiunglamo che usando il circuito stampato
non sussistono riachl di Invertire i terminali in
quanto questi possono inserirsi nei lori dei elr-
culto stampato solo nel verso giusto.

Terminato II mantoggio ricordatevi dl collegare
in uscita i`altopariante; in seguito collegate tra Il
terminale positi'vo del condensatore elettrolitlco
d'usclta Cit e la massa un voitmetro sulla portata
30-50 V. Fondo scala. Date ora tensione al cir-
cuito e con un cacciavite regolare il trimmer
RJ fino a leggere sul voitmetro 15.5 volt. Preci-
siamo pero che sul punto indicato [positivo Cll
e massa si dovrà lare in modo che sia presente
la rneta dei valore dl tenlsone utilizzata per le
alimentazione quindi se la vostra tensione di
alimentazione fosse di 32 volt BR andrebbe rego-
lata in modo da leggere sul voltmetro 16 volt. ea
si lmpiegassero 23 volt R3 andrebbe regolata per
M V eco. Ottenuta tale tensione ai dovrà regola-
re l'assorbimento a vuoto e per lare questo oc~
carrera anzitutto mettere in cortocircuito l`|n›
grosso dell'amplilicatore in modo da evitare che
nessun segnale arrivi in base al primo transl-
star. poi occorrerà applicare In serie ail'allrnen-
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tazione sul positivo dei 30 32 V Il vostro tester
predisposto sulla portata di iOO mA londn
scala.

A questo punto` data tensione, dovrete rego-
lare ll trimmer potenziometrico Ris lino ad otA
tenere un assorbimento di circa BO mA; se non
avrete commesso errori nel montaggio come in-
vertire i terminali di un transistor o applicare
una resistenza di valore errato, non avrete dli-
ficolta ad ottenere i valori indicati. Terminata la
taratura dell'assorbimento deil'amplliieatore in
assenza di segnale. sara bene ricontrollare la
tensione su Ci1 e, se si presenteasero diIferenA
le sostanziali. riportarla al valore esatto ritoc-
cendo R3.

Ellettuata anche questa ultima verillca l'am›
piìlicatore e pronto a funzionare. occorrerà sol-
tanto applicare in Ingresso un preamplilicatore di
qualità che elevi a sufficienza ll segnale senza
distorcerlo minimamente: data i'alta sensi lltà
del nostro amplificatore qualsiasi preampllilca-
tore puo essere adatto alle scopo. Poichè per
ottenere la massima potenza dell'amplilicatore è
sufficiente in ingresso un segnale di circa 300
millivoit` questo sarà Ii livello del segnale che
il preamplìiicatore dovrà lornire: se tale pream-
plitioatore eroga un segnale di ampiezza mag-
giore. si puo agire in due modi: si applica alla
sua uscita un partitore di tensione che limiti a

300 mllllvoit il valore massimo o al evita di ruo-
tare |l controllo di volume lino a tondo corsa
Impedendo In questo modo il pilotaggio dell'am-
plilicatore con un segnale troppo ampio. Certo
è che. applicando un semplice partltore dl ten-
sione. si potrà regolare il livello del preampllllca
tore una volta per tutte senza preoccuparsi dl
regolare il volume ad ogni audizione4
MATERIALE NECESSARIO

I lettori. giustamente. sono sempre interessati
ai prezzi dei componenti necessari alla realizza-
zione e noi, sapendolo anche per questo proget-
to Il abbiamo richiesti alle varie ditte. Esse cl
forniscono il materiale ed un prezzo sicuramem
te di concorrenza rispetto a quello praticato in
moltissimi negozi ed è per questo che noi` el-
o'url di rendere un ulteriore servizio al lettore
continuiamo a proporre le scatole di montaggi

Il prezzo per il quale noi. su richiesta. possia-
mo Iarvi pervenire il materiale è il seguente:
-circulto stampato EL65 In libra dl

vetro.. .. . _ . . . . , LLSOO
- scatola dl montaggio completa di cir-

culto stampato. alette di raffredda-
mento, transistor. diodi, resistenze ed
elettrolitiei . . . . . . . . . L,9.500

A questi prezzi occorre aggiungere le spese po-
stali che asaommono a L. 15° se il pagamento e
anticipato o L. 650 per spedizione in contrassegno.

ditta ELLEEMME 3.3.5. via Cagliari n. 57 CATANIA tel. 267.259
D l 0 0 I YlANlll'Oll Cllßlll'l INIEGIA'I
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i HERTZ»

Nelle applicazioni di integrati digitali è sovente neces-
sario disporre di impulsi di riferimento ad 1 impulso al se-
condo al fine di pilotare i veri integrati di conteggio. In
questo articolo vi spieghiamo come si possono ottenere
tali impulsi.

Se il lettore ha seguito Nuove Elettronica lln
dei primi numeri avra potuto rendersi conto che.
più volte. sono appersl sulle pagine articoli rl-
guardenti realizzazioni beeete sull'lmpiego del
-digltall -. lniattl le nostra rivista ha voluto de-
re un discreto spezie ell'impiego dl questi com-
ponenti che permettono realizzazioni modernissi-
me. all'avenguardia del tempi. mettendo io spe-
rimentatore quasi allo stesse livello tecnologico
delle Industrie. Inlettl la labbrlca di strumenti di
misure ricorre alle logiche allo stesso modo dl
olii ha'reelizzelo ed es.: il nostro contesecondl
o i'orologio digitale. pubblicati rispettivamente
sul numeri l7 e iB.

E per questo. eddentrandosl via via negli eche-
ml Impleganil integrati digitali. crediamo che il
lettore ebbia compreso l'ettuallte degli argomen-
iì trattati e non si sia lasciato sfuggire la valida
inlormezione che Nuove Elettronica. sensibile ed
attenta a tutto olo che c'e di più nuovo. ha inte`
se dargli.
_ li lettore. dicevamo, si sare reso conto che ll
iunzienamento dl molti progetti e basato eu un
segnale o Impuiso dl ritarimento pari ad i Hz.
Senza tale segnale non e possibile realizzare. ed
esempio. contesecondl od orologi digitali [come
'abbiamo visto nel numero precedente).

Per ottenere tali impulsi si può ricorrere e
varie soluzioni; le più semplice consiste sena'al-
irc nella slruttare la frequenza della rete elettri-
ca di illuminazione. Me se tale soluzione può' ri~

sultare comode per una apparecchiatura alimen-
tata In corrente alternata. non puo essere utiliz-
zata quando I'alimentezone venga eilettueta In
corrente continua o in quegli stati dove la ite-
quenza4 purtroppo, non e standardizzate sul va~
lori europei.

Prendiamo ln considerazione anche queste pus-
eibllita-perch'e Nuova Eiettronica e richiesta ln
diversi paesi esteri ed arriva fino negli Stati U-
niti. nell'Arnerice dei sud. ln Asia e In Australia
e questo Io diciamo con orgoglio poiche dimo
stra quante e apprezzata la tecnica elettronica
degli argomenti che pubblichiamo, non solo nei
paesi arretrati ma anche In quelli di avanguardie
tecnologica che` pur potendo disporre di pubbli-
cazioni tecniche locall. ricorrono a NE o le deli'
no merito.

Ad ogni modo non sono solo quelli öettl i mo-
tivi che hanno condotto alle realizzazione dl que-
sto articolo. infatti abbiamo avuto delle richle-
ste da parte di cronometristi sportivi che, averi-
do constatato neli'erticolo deil'orologlo digitale
quanto lesse semplice ottenere una divisione
di Impulsi per 60 oppureeper lO o per 100. deei`
derario reallzzare del cronometri digitali che in-
dichino sie i decimi che I centesimi dl secondo.

Lo stesso dicasi per molti appassionati auto-
mobilisti I quali hanno necessità di cronometrì
funzionanti tramite ie tensione continue dl il
Voli iornlta dell'eccumuiatore dell'auto.

Per costoro occorre necessariamente un gene-
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rotore di impulsi autonomo. cioe non condizio
noto della lreouenza di rete. per poter pilota-
re le decidi di conteggio. In considerazione dei
motivi esposti prenderemo in esame diversi sullaY
ml di oscillatori ad i Hz. che potranno servire non
solo per queste applicazioni ma anche per tente
oltre che potrebbero presentarsi ln casi dl pro-
gettazione dilettantistica n industriele.

1 iu unuzzmob ui nm
Anche se abbiamo gli presentato tale scheme

più di una volte riteniamo utile riproporlo in quan-
to molti lettori ne sono rimasti sprovvisti per
i'eeaurirnento in molte città dei numeri prece~
denti di N.E. _

Come vedesl in tig. i. da un traslorntntore coi-
legato alla rete luce. provvisto dl un secondario
capace di dere dal 6 al 12 V. noi preleveremo.
troi'nite un condensatore in polietirolo di cepeci-
to elevato. le frequenza di rete dl 50 Hz. Il diodo
DG t ha iI compito dl eliminare le semionde po-
sitive richiedendo l'integreto IC t esclusivamente
impulsi negativi. In parallelo ali'entratsve pol ap-
plicato un diodo Zener. con tensione di taglio da
4.3 a 5.1 V massimi, che assolve a due precisi
compiti: iive¦|are gli impulsi negativi ed un ve-
iore non superiore e quanto potrebbe sopportare
l'lntegrato e limitare i disturbi di rete.

Infatti tutti gli impulsi spurii presentiísulie se-

mion'de. positive vengono eliminati del diodo DG
i usleme alle stesse eemionde. invece quelli
presenti sulle semlonde negative vengono scarica-
te a massa dallo zener. ll segnale di comando
che si ottiene. notevolmente puriIioato degli im-
pulsi epurii. viene applicato sul terminale d'en-
'rets'del orlmo Integrato [piedino il) che e una
decade di conteggio tipo SN 1490 N.. Tale decade.
collegata come indicato in disegno. opera une
divisione per 5; ciò significa che per ogni 5
impulsi applicati in entrata. sui terminali di usci-
ta (34) 'e presente i solo impulso. Tale impulso
viene fappliceto sul terminale di entrata di una
seconda decade identica alle precedente (cioe
nn'altre SN 1490 N) che pero è collegata In Inl-
niera tale da attenuare una divisione per 10: co-
si per ogni iO impulsi in.lngresao otteniamo un
solo impulso in uscita. _

In questo modo le due decidi insieme opere
no una divisione pe! 50 [5x iii .- 501. il che si
gniIics che per ogni SG impulsi applicati in en-
trata sul terminale di_ue`clta ('t) del secondo in
tegreto e presente un solo impulso. Poiche. co-
me e noto. Ialrete ha una Irequenu dl 50 H:
(Hz = periodi al secondo) noi con questo cir-
culto otteniamo i Hz come volevamo. Aggiungio-
mo che questo circuito e insensibile 4nile varie-
xìonl di tensioni di rete in virtù delle presenze
del diodo Zener che mantiene lo tensione ed un
valore iiseo che dovrà agglrnrsi Ira i 4.5 e i 5.!
volt. Sl consiglia di non superare i 5,1 volt per
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Il mio motivo delle i- salute- dell'lntegreto che
ln ul cuo .vrebbe le vita drasticamente decur-
ma.

1 HI CON UN WNW UNIGIUNZIONE

Oomrerlememe a quanto el potrebbe supporre
e poleiblle realizzare dei generatori di impulsi
dl i' Hz ol elovm precisione. utilizzando un cir-
culto ireneietorlzzoto come quello che vi pro-
lomiemo In lio. 2. Molti lettori saronno un po'
Icetflci sullo stabilite e precisione In frequenze
dl questo circuito ed In verità anche noi primo

dl provarlo nutrlvamo gli stessi tlmorl, me ore
poniamo oeelcuroro che la stabiliti ii eccellente:
per` avallnre quanto affermiamo possiamo dire
che molti orologi digitali in commercio usano
come ooolllnrore proprio un circuito di questo
tipo e nono orologi il cui prezzo di vendita suor
ra le SSOiOOO lire e Il cui tolleranza sul tempo
si aggira intorno ei 10-12 secondi lll'anno. `

ln questo olrculto un transistor umglunlione
viene Impiegato per funzionare come oecillotore
a rilassamento ll cul tempo di oscillazione può
essere regolato e tirato trlmlte i due trimmer
R2-R3.

I
A” A° ilVOl'l'

7 “WTA

ma'



li trimmer di valore maggiore. cio'a RJ. serve
per una prima regolazione approssimata mentre
la regolazione più line viene ottenuta agendo su
R2 dl valore inferiore.

il segreto della stabilità di questo circuito e
determinato, oltre che dalla stabilizzazione della
tensione di alimentazione. che deve essere otti-
mamente iìvellata. anche dalle caratteristiche del
condensatore Ci da 100 microlarad. Tale cnndew
xatore deve essere di ottima qualita, conoâgliamo
pertanto eiettroiitici al tantaiio oppure conden-
satori normali ma da 50 V l'avoro per ridurre le
perdite.

II vantaggio di questo oscillntore è quello di
dare in uscite direttamente i Hz (con i valori in-

dicati. salvo tolleranze eccessive del condensa.
tore Ci) permettendo ii collegamento diretto al-
l'entreta deli'oroiogio senzo interposizìone dl
nessuna decade di divisione. Un altro vantaggio
ottenibile potrebbe essere quello dl applicare un
commutatore sull'entreta del translator unigiun-
zione [vedi lig. 3|. tale che ad ogni posizione
modifichi il valore delie capacità di Ci variando-
le da illo microiarad ad esempio a 4.700 pF; in
questo modo si avrebbe la possibilità di accele-
rare ll conteggio deli'oroiogio in caso si richieda
una messa a punto deli'maÀ

inoltre volendo si puo migliorare la stabiliti
di tutto il circuito facendo oscillare il tronaiotar
unigiunzione anzichè ad I Hz a 100 Hz: In questo

Fig. Il. Uflllmlltb I'Ml-
lam a unlglunzioue i
possibile modificare la
frequenza degli Impulsi
utili ed accelerare l'evan-
lamento delle cifra sulla
valvole ni o. ln guanto
con sari sufficiente ap-
plicare un mollica com-
mufltora che Inserisca dal
condensatori dl capacità
diversa.
01 = 100 mF. cl'ntr. al

lamelle
02 = 1 mF. ln polisterolo
c: = 4.100 o uomo pF.

pollsterolo

“3.2. Occiliuere-I "esenti-hund-
gli-Ilona.
I" = JIM olllll 'le MI
nz=1molunmrrum
In: "ILMohmuhnll-r
M=41nhmv¦wett
IIS: Imßhm'lom
Hziflodlm'lawlfl
I1=mohmvzwm
Il=iflolulllllm
IIS=180-1500hm1m
ci = 1M mill-«Lllllllulfl
02 = 500 mF. oloflr. 25 volt
081-082 = diodi al Silicio "4914 o IQIIVIIOIIII
021 :diodozonerdliflvohíwltt
Dn=dlodoàenerdli.`lv0|ì'lzwllt
'mi = minorinìgiunxlone qualsiaslflpo
TH! = mlnorrqmolslliclolcifl

caso occorre ridurre il `valore del condensatore
elettrolitlco o 5 mF e anchemeno. quindi tar
seguire al circuito di tigÀ 2 un divisore per 100
realizzato con due decadl di conteggio SN 7490
N come vedasi ln flg. A.

Volendo ancora migliorare la precisione si po-
trebbe lor oacillare l'unlgiunzione e i000 Hz e In
tal caso si dovrebbe aggiungere al circuito divi-
snre un'aitra decade SN 7490 N: inlnttl poichè
ogni decade divide per 10 noi avremmo in totale
una divisione per 1000 > [iOxiOxiOL

1 N: CON L'IN'IEGRATO Mc 'Ill P DELLA
MOTOROLA

In commercio si trova un integrato denominato
MCTBBP costruito appositamente della Motorola
per realizzare degli oscillatori ad Impulsi. da l
Hz a i00 Hz. adatti per orologi digitali.

Lo schema elettrico dl tele circuito e visibile

peg. 51
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do I questo circuito
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possibiioottononino
“Ibm KLM l
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liono XIIIM I III-
ln doll- flmoolfl.

in llg. 5 o da questo è possibile rilevare che la
tensione di alimentazione richiesto da tale into
grato è di 3.9 Volt onde poter siruttare i 5.1 volt
stabilizzati già presenti como aiimenloxione degli
Integntti dell'orologio o del contesecondi,

l 3.9 Volt si ottengono impiegando un diodo
zener. indicato nello schema con DZi. che prov`
vede anche a stabilizzare detta tensione.

l trimmer potenziometricl R2 ed R3 servono.
come già precisato per li circuito o transistor
unigiunzione. per potor rogollre ll periodo di o-
acillnzlone in isso di messo a punto ln modo da
ottonare esattamente t Hz.

Ouasto çirculto. che noi abbiamo provato. ha
una stabiliti iuori dol comune. esisto :olo un
piccolo problema (se cosi vogliamo deiinirlo) e
riguarda la capacità dei condensatori olettrolltlcl
Ct-CZ. Infatti per un buon funzionamento a ne-

cessario chè la capacità di C2 risulti contnmna
irn I valori di 25-35 rnlcro F. poichè solo coli il
circuito oscilla stabilmente sulla irooucnza oo-
siderlta. Ma poichè è noto che i condensatori
elettrolitici hanno tolleranze enormi che oscilla1
no intorno a valori del 50 ed anche 50"" si con-
siglia di impiegare condensatori elattroliiici al
tamalio che oltre ad un maggior accostamento
el vuloro nominale presentiamo anche minori por-
dite.

Si pub aggiungere che. volendo. è pololbilo
loro oscillaro tale integrato anzichè ad 1 Hz. a
to Hz riducendo lo capacità di Cl o CZ4 Oscil-
Ianúo ad una Irequunza superiore si avrà una
maggiore precisione ma ari necessario hr le
guire al circuito un divisore por iO o por 100
utilizzando gli integrati SN 1490 N montati ln cir-
cuiti come indicato in tig. 3,

la. VOI!!
u l'hhgrlto MGJIIJ dllll la

..1 VOLTa "9.5. Oscillltornjtìheon

moli. Anello per quam :in
mito modificando ll "loro di
Cioczèpoulbiiotuuodl-
loro l'intogrlto o 'rumena o

“sun un su ° m m'Rt=1MMllolnohlmor
M=4.1Wollmtrilt|nnr
ß=tllmolunvgultt
M = til-M ohm il: watt
IS=1lillohlllllzvntl
61-02 = 25-” inF. IMI'. I
mlio

03=Sfltlllifllfltnistidl
"I :Mmfluìfll
i'llfl

tinwmflpuuamrrblt.
Motard!
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Fia. 6. Oscillatora a quam con Integrato
SN1400 completo dl un dlvlaoro X100 ottenuto
con due SIM”.

cal-lg'T
ø n.1 von

molun'lzvrllt
2.200011101l
1.500ohmllllvltt
imohm'lgwlfl
S/SlloFcompenaatora

lle
z
in

e
'

li

† † e
o: = mm pr peu-omar
cl=5mFeIettr.15volt
XTAL = quarzo da 100 Kllz.
1 Integrato SN1400 come oscillante
l Integrali SNTÀMN come dlvloorl X10

OGGILLATONE A QUARZO
Per realizzare dei cronometri dl alto precisio-

ne. quali ad esempio quelli per gare sportiva`do-
ve e richiesta una precisione quasi assoluta an-
che sui centesimi di secondo. è necessario ricor-
rere ed un oscillatore a quarzo sulla frequenza
di 100.000 Hz e quindi suddividere tale frequenza
fino-ed arrivare ed 1 HzA Si utilizzeranno allo eco-
po 5 decidi dl conteggio tipo SN 7490 collegate
in modo da dividere per 10: si avra così In to
tale una divisione dl iuxioxioxiøxiii = 100
mila cioè 100.000:100.000 = i Hz come necessita.

Se pero interessa un conteggio dei centesimi
di secondo saranno aulllcientl solo 3 decadl in-
tatti toxmxtu .-_ LOW quindi 100.000:1.000 ¬
100 Hzi

Facciamo notare a questo punto che anche
con i due precedenti circuiti utilizzati uno l'in
tegreto M678” e l`oltro ll transistor unlgiunzio
ne. en: possibile ottenere 100 Hz. ma in entram-
bi i casi la scarsa precisione ottenibile scono»
glia ii loro impiego.

Come oscillatora a 100.000 Hz è possibile sce-
qllere qualsiasi schema che utilizzi anche un eo-
lo transistor ma noi vogliamo presentarvi un o
ecillatore che Impiego un comune integrato SN'
1400: tale Integrato e composto da 4 nand a du~
plice entrata ma sono solo 2 le nand impiegate
mentre le altre 2 restano inutilizzate.

ln lio. 4 e visibile lo schema elettrico: ceco e

completato con due decadl SN 7490 N collegata
in modo da dividere per _il) che. operando uno
prima divisione. forniscono In uscita un aegnale
a 11000 Hzi Aggiungendo una terza decade SN
1190 N si otterranno in uscite 100 H1 cioe il nu-
mero esatto di impulsi che occorre per realizza-
re on cronometro fino al centesimo di secondo.

Per questo uscill'etore occorrerà utilizzare un
quarzo adatto poiche non tutti, anche se siglati
1001000 Hz. sono ln grado dl oscillare con clrcul-
ti transistorizzati. Vi sono infetti quorzi per l
quali occorre un segnale dl eccitazione dl una
certa potenze. ottimi per valvole termøioniclre.
ma che rimangono inerti se usati in circuiti im-
pleganti transistor a causa delle minima ampie:h
za del segnale dl eccitazione. Noi abbiamo tro-
vato ad esempio dei quarzi con i quali era ne-
cessario eligninere il compensatore Cl (da l0
a 60 sl posto in serie. ma possono presentarsi

`anche altri problemi: ln_conclualone il compo-
nente plu critico per questo montaggio e proprio
il cristallo di quei-xov

Se disponete di un oacilloscepio potrete uaar-
lo per verificare ae aul_tarminale di uscita del-
l'SN 1490 (piedino 3) sono presenti gli Impulai.
stabilendo In questo modo ee |i circuito rlaace
ad oscillare con Il'quarzo che Impiegata.

Ovviamente se il quarzo non oscilla non al ot-

_terranno gliJmpuiln uscita dei divisori e l'o-
scllloecopio non indicherà nulla.
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Dei quattro nand cui è corn-
pom l'integrlio SNHM le
ne utilizzino solo due, wl-
iegetl ed inverier come ve-
deei ln disegno.

m1. Divieorexsllcmupiemilunneiedinmegrum

081 = quellllll diodo ll lllkb
DZi = dlodomerdllãeãflvoll
1 lllbflflhì SII-'MM
2 IIMIIIH Sul/m"

1 mr. pullman
100,000 pF. polistirolo
5 mF. elettr. 15 volt

Le tensione di alimentazione di questo circuito
risulta. come per tutti gli integrati digitali. com-
presa ire I 4.7 e i 5.1 Volt.

Facciamo notare che le decadi SN 1490. pur
essendo collegate in modo diverso rispetto agli
schemi che precedono, anche In questo modo
operano una divisione per lO.

Percìo il ienore puo collegare le decndl con-
neeee all'uecile dell'osoiiletore a 100000 H1 o €0-
me indicato in figure 2 o come Indicata in iig. 4
indifferentemente

'l HI DALLA RETE CON INTEGRATOIE

Per terminare questa serie di generatori di im-
pulsi dn i Hz ai secondo vi presentiamo un olr~
culto che come quello di lil;V i preleva gli lrn<
pulsi dalla rete indi 'li divide per 5 con un primo
SN 1490 pol per 10 con un secondo SN 7450 ml
prevede In più di quello I'Implego di un terzo ln-
iegrato. I'SN 1460 [quattro nand a duplice entra-
ti). con funzione dl Integratore. Un circuito elf-
latto ha Il pregio dl limitare notevolmente l dl~.
smrbl di rete, diventa perciò molin utile nelle

[III-54

zone induetrleli dove impulsi epurii potrebbero
lniiclare il buon funzionamento deli'apparato dl-
gitele. Come sl può constatare delle lig. S. del-
I'iniograto SN 7400 sl impiegano soltanto due
nand [collegati ad inveniiori). In questo modo
ed ogni impulso applicato eull'entraia del 1" nnnd
corrisponde un impulso In uscite del secondo
nand (primo nand entrata i uscita 0. secondo
nend entrata il uscita il.

l lettori che volessero ricorrere e tele circuito
per pilotare un orologio o un contaeecondi poe-
eono farlo facilmente realizzando questo echo-
me elettrico; constateranno allora come eeeo rl-
sultl immune dagli impulsi spurii come quelli de-
rivanti da accensioni di lampade fluorescenti. de
ealdntrlci elettriche. da motorini per lucidntricl
Ou.

Nel circuito detto il prime decade SN 1490 di-
vide per 5 mentre le seconda e collegata in mo-
do da dividere per i0;' si lla cosi uns divisione
totale per 50 che. per le frequenza di rete. darà
i Hz come necessita.

Le tensione dl alimentazione anche in questo
caso deve essere stabilizzata e di valore compre-
so ire I 4.1 e i 5,1 V.



PROGETTI
In Slntonla

LUCE DI EMERGENZA
Slq. PORZIO GIUSEPPE - lowlll lVemllll.

Hp realizzato un semplice circuito per costruire una
luce dl emergenza che ha la particolarità dl non utlllz~
zare un rel'e. pur accendendo automaticamente la lam-
pada quando per un qualsiasi lnconveniente viene a
mancare la luce di rete, Tale dispositivo risulta utilis-
simo non solo In casa ma anche In locali pubblic! quali
bar e negozl. dove risulta indlspensablle avere all'laiante
una luce dl emergenza onde evitare situazioni imbaraz~
zanti e anche` - capocciate - e bruciature alla dita tzauA
:ate dai liammiieri.

Nel circuito. come già accennato. non al Impleqa
nessun relè dliilclle da reperire a spesso causa di una
certa insicurezza di lunzionsmento ma ei e risolto Il
problema utilizzando una semplice trigger di Schmitt
che presenta il vantaggio della semplicità e di un per-
ietto funzionamento. Appena la luce viene a mancare
sl accende Is iampada di emergenza; al massimo si ha

un rlurdo di 2-3 secondi. ed altrettanto automaticamen-
te. appena torna la luce. la lampada dl emergenza si
spegne. Il funzionamento del circuito è il seguente' in
presenza della tensione di rete il transistor TRi risulta
in conduzione ed ai capi di R2 vl e une caduta di ten-
sione che polarizza positivamente la base di TR! che
percio non conduce [poiche I transistor sono PNP); con
segue che la lampada di emergenza rimane spenta e
ln queste condlzionl si ha la ricarica dell'accumulatore
posto In uscita4 Maneando la luce è l'lccumulatore che
alimenta tutto il circuito percio iI condensatore Ci si
scarica non ricevendo più tensione dal ponte raddriz-
zalore: consegue che la base di TRI si poiarlzza posi-
tivamente bloccandone Ia conduzlcne ma. in queste
condizlonl. le base di TRE si trova con una polarizza~
zione negativa. quindi ll transistor conduce e la corrente
che scorre sul suo collettore servirà ad accendere la
iampadlna. Aggiungo che la luce prodotta non sara ec-
cessiva ma comunque sulliciente. `

6)
nere
6)

RI = 11000 dim
mao uinn
220 ohm

_ suo rnF. tz volt Elettrol.
081 = Olodo Il Silk'lo Ilpo IVII'I

ACCUWLATOIE

TRI = 'transistor P'NP el Gennanio tipo ACI!!
TIZ = Trlnllilol PNP al Gflmlnlo tlpo ASZlS
R81 = Hlddrìltore a ponte da 15 Volt l Amper
I." = lpldlna da 6 Volt
Ti = Traaiornutore da campanelli con ucciderlo da

l VOI(
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AMPLIFICATORE HFFI th 30 IN.
Dr. DAVIDE CALAIIIESE . Vla M. Dello Tom. 3'! - Verona.

Vi invio lo schema dì un amplificatore cite oltre
ad essere molto fedele ed avere una potenza conside-
revole ha la particolarità dl disporre di un circuito di
ingresso - rovesciato I rispetto a tutti i tipi dl ampliil-
catorl finora realìnati: un circuito sliiatto ha in parti
colorito di neutralizzare i disturbi dovuti ad eventuali
iluttuazioni della tensione ol alimentazione. Un'aitra ce
rattarlstioa importante da valutare è quella di aver in-
serito un nuovo tipo di transistor che. tornando allo ata-
dlo pilota una corrente costante. ha Il pregio di ridurre
notevolmente la percentuale di distorsione di tutto lam
pllticetore; come transistor iinale ito usata dei BD IM
che. come il lettore sapri!v sono analoghi ai 2N3055 tor'
se più facilmente reperibiil.

E' inutile precisare al lettore che í diodi BAiuJ
lDS4-DSS) vanno fissati con una piccola iasceln metal-
llca sull'alette dl raffreddamento del ilnsll facendo però
bene attenzione che siano isolati da questa e perciò ln-
terponendo una rondella isolante per avltare cortocir-
cuitl.

A costruzione terminata si dovrà controllare che la
tenslone ai capi dalle resistenze Biz-Ris, dove cioè si
collega ii condensatore C7 per l'sitopar'lante. sia esattaA
mente la meta dalla tensione di alimentazione. Ouesto
amplificatore 'e stato da ma realizzato e provato quindi
posso assicurare Ii suo pertettc funzionamento l dati
tecnici rilevati sui mio montaggio sono risultati i se-
guentl:

Assorbimento in assenza dl segnale . . Il) mit4
Assorbimento e massimo dl segnala t i 800 mk
Distorsione armonica i _ v . , . . . 0.1%
Sensibilità d'lngresso i t t . . . i 250 mv4
impedenza d'lngresso t . . . , . t 50000 ohm.
impedenza altoparlante d'uscita . . . . 4 ohmt
Potenza in uscita . a . v . . t . 30Watt.

I Vogliamo scusarcl con ll nostro collaboratore
Dottt Calabrese se lo schema del Suo ampililcatore.
cha noi riteniamo valido4 'e pubblicato alquanto in ritar-
doA Pensiamo pero cha epll si sentirà ugualmente end-
disfatto nel vedere il proprio schema. in giusto risalto.
scelta ira i tanti che ci pervengono. Dobbiamo soltanto
tar presenta al lettore che ia potenza indicata di 30 W4
e la potenza media sinusoioaia; quella musicale si ag-
gira approssimativamente sul' 15 W.

ll Dott4 Calabrese ci ha Inoltre precisato che invierà
presto lo schema di un preampliiicstore adatto a pilo«
tare tale unita: appena lo rlceveremo non mancheremo
di provarlo e di presentarla su questa rubrica

Pill- 57
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-SONNIFEIIO A RUMORE BIANCO-
Sig. CORTIOELLI GIULIANO ~ Via Libia. IIA - TrevisoY

Non ho parole per elogiare la vostra eccezionale
rivista: potrei scrivere alcune pagina al riguardo del
profondissima abisso che separa Nuova Elettronica da
tutte le altre pubblicazioni conslmill ma probabilmente
ripetersi le stesse parole che vi dice ogni lettore en~
toaiasta. Percio - taglio corto - limitandoml solo ad e
sternarvi il mio rammarico per essermi accorto In ri-
tardo della esistenza di Nuova Elettronica s cioe quan
do erano olà usciti alcuni numeri che ora purtroppo
mi mancano. Ma veniamo al vero motivo per cui vi
scrivo: prendendo lo spunto da uno schema di gene-
ratore di rumore bianco ho cercato di apportarvi delle
modiilche intese a pi-:rfezionarlo` arrivando allo schema
che qui vi allego e che spero possa essere pubblicato
nella rubrica progetti in sintonia. La funzione di un aiI-
iatto circuito è quella di generare il rumore bianco e
un tale rumore puo essere deilnito come un suono o
meglio un - soiflo - particolare a larga banda che. per
chl non lo sapesse, viene usato per lo più nelle clini-
che americane per addormentare i pazienti nevroticl [lo
siamo un po' tutti in questa era convolsa] in sostitir
zione delle sorpassaie pillole di sunniiero che in molti
casi provocano aiiettl secondari controproducentl e
dannosi. Perciò io consiglio la realizzazione di questo
progetto a tutti coloro che hanno dlfiícolta ad addor-
mentarsi. nevrotlcl o no che siano. Il rumore bianco.
comunque. non serva solo a tale scopo ma a utilizzato
anche per tante altre applicazioni in elettronica quale
ad esempio quella per la misura del rumore generato
degli amplilìcatorl HivFi epc.

Per ottenere tale rumore si sirutta una particolare
proprieta dei diodi zener che lavorando in regime dl con
duzlone inversa causano` o meglio nel nosuo caso pro
ducono. questo rumore blanco. la cui ampiezza varia In
proporzione alla variazioni della corrente che attraversa
li diodo. In genera l'amplezza del rumore e massima
per una corrente inversa dl zener ira I 0.2 e i mA. Nel
mio generatore tale corrente puo essere regolata va~
rlando il valore della resistenza Ri. La Iunzione del Con-
densatore C2 da 0.1 mlcroF. che e applicato in parallelo
al diodo zener D! a ouells di - togliare- la Irequenze
pli: elevate cortocircultandole a massa ln modo da con-
tenere il rumore blanco nel campo delle frequenze u-

ii. L'intera sezione circuitale relativa al generatore
ne alimentata con una tensione stabilizzata da un

diodo zensr lDZIi da 940V. Al Ilne di conseguire un
buon lunzlonamentu del generatore è Indispensabile
cha l'impedenza dientrata dali'emplliicatore a cui verri
collegato sia molto elevata: allo scopo ll orlmo stadio
preampiiilcetore deve essere realizzato utilizzando un
transistor FET iTFlil dopodichè può seguire un qualsia-
si amplificatore dl potenza transistorllzato. Occorre
precisare che I'altopariante da lmplegare col circuito
dl figura deve risultare della potenza dl 3-5 W. e pos-
sedere una impedenza di 4 ohm: e importante anche non
utlilllare un altoparlante economico bensi un altopar-
lante a larga bands (ottimi quelli ellittlcil perche altri-
menti si avra la riproduzione acustica di una bande moi.

to ristretta che dlfilcilmente potra produrre I'effetto rl«
cercato proprio dei rumore blanco,

L'ampliiicatore richiede una tensione dl alimentazlo
ne dl iS V. circa e l'ossorblmenro a vuoto. cioè teY
nando Ii comando del volume a zero. dovrà aggirarsi
sui iii-15 mA massimi. Nel caso l'assorblmento riaui-
tasse superiore occorrerà modificare il valore dailanre
sistenz'a n20 nno a riportarla si valori Indiani. E' nn
portante ricordare anche che la tensione ai capi di R21-
R22, nel punto cioe dove si collega pura ii conden-
satore aiettrolltico Ciiì4 deve essere la meta esatta del
valore dalla tenaione di alimentazione [cioè BVJ: in
caso contrario occorrerà modificare sperimentalmente
l valori delle resistenze HilRH lino ad ottenere la
tensione dl BV. pari alla meta dl quella dl alimenta-
zione. Nel caso ad alcuni non lnteressasse I'lmplego di
questo circuito come -sonnifero elettronico. aggiun-
giamo che esso potra trovare un ottimo impiego come
aenalblllssimo amplificatore di BF. previa esclusione
dei componenti Hi-RZRE-Ci-CZ-ClDZi-DZZ. In tale ve-
ate e sufficiente applicare in inorsaso [cioe tra C! e
massa] un segnale di soli 3 millivolt per ottenere in
uscita 2W.

Ouesto progetto e stato realizzato e provato quindi
e di sicuro funzionamento: dimenticavo di dlrvl cha
ii valore della resistenza Ri puo essere variato da
02.000 ohm Ilno a 56.000 ohm e cosi Iacendo varie
la tonalità del rumore, il realizzatore ha cosi la polsi-
billta di scegliere quella più adatta alla Sua senalblllti.

SISTEMA ANTIFURTO A SCR
Sig. MAI'I'IAUIJA FIANO-CO - lerdlneto lSlvonel.

Avendo realizzato Il progetto del Sig. Marco Gori
apparso sul numero il) a pag4 795 e non essendo riu-
scito e iarlo funzionare ho apportato delle modifiche
nella sezione allmentatrice ed ho aggiunto uno stadio
amplificatore In corrente continua al Ilne dl ottenere un
più sicuro funzionamento. l'ali variazioni sl possono ri-
levare sullo schema che allego del quale do ora una
spiegazione. il circuito alimentatore come si nota, utlilz-
za un trasformatore da campanello denominato Ti provvi-
sto di un secondario a iZ V. La tensione dl i2 V. del se-
condario viene raddrizzata dal diodo al silicio DSl. per ll
quale sl può impiegare qualsiasi tipo da 50400 V., 0,5
Amper. al fine di renderla continua onde alimentare
correttamente tutto il circuito composto dai transistor
iRi-THZ-TRCI, I diodi al silicio'del ilpo BA ile. che sono
sostitulblll con ogni tipo equivalente, sono stati inseriti
per ottenere una adeguata protezione. II funzionamento
dello stadio amplificatore a molto semplice: quando al
tocca la placca. che potrebbe essere costituita dalla
maniglia dl una porta. da una serratura ecc., la lampada
al neon sl accende mettendo cosi in conduzione il
primo transistor. questo che pilota TRI-TR: manda i
due transistor detti ln conduzione ed essi prowedono
a Iornlra la tensione necessaria per innescare ll dlodo
SCR. E' importante collegare I'awolplmento primario
dal trasformatore alla presa luce ln modo tale che
la resistenza Ri sl trovi sul filo dl - iase - dl rete e non
su quello - neutro ›; e chiaro intatti che LPi sl accende

P5159
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solo se le arriva tensione. Come translator TR! e TRJ ho
utilizzato due PNP tipo AOIJS. mentre per TR2 un NPN
tlpo ACiZT: In questo circuito el potranno usare con
profltto anche altri translator. purchè si rispetti ll tipo
PNP o NPN.

SIRENA ELETTRONICA 'ER USI VARI
Sig. FORZIO GIUSEPPE ~ Dorgali-SII (Vltfllnl.

Sara capitato a tutti l lettori. una volta costruito un
trasmettitore. di non sapere come lare per provarlo e
verlllcara la portataA Basterebbe parlare davanti al ml-
orolonp e sentire la voce nei ricevitore ma. chi dovrebbe
parlare ai microiono? Non certo li costruttore del tra~
smettltore che deve provarne la portata. verificarne
la distorsione. la profondità di modulazione eco. e
qulndl è occupato diversamente. L'aiternetiva potrebbe
essere data dall'invltare un amico a parlare davanti al
mioroiono ordinandogll di -biaterare - a caso. ma oul
sorge un altro problema: quello di trovare un amico
non una buona dose di pazienza e tempo libero senza
contare la sua probabile psicosi per Il microlono. Un rl-
medio rniqllore sarebbe allora quello dl ricorrere a
qualcosa di elettronico. sl potrebbe provare con un
generatore di BF ma è noto come l'etere e soprattutto
le onde corte siano zeppe di segnali simili tall che con-
tonderebbero solo le messa a punto del TX, Bisogna
quindi ricorrere ed un generatore di BF particolare
che non dla adito a coniusioni; lo schema che presento
e appunto relativo ad un generatore di BF particolare
che genera un segnale convertibile In un suono molto
aimile a quello delle sirene delia polizia americana. Esso
consta di 3 rnultlvibratori collegati in modo che due

NEL 50

Tranaletor PN! al Germania tipo A013!
Dlodo controllato da «ill Volt 3 Ampor

1.000 mF. 25 Volt. Elettrol.
LPt = lampadina al neon da 90 Volt
DSi-DSI-DSI-DSI = Dllldl Il SlIltlfl thin "In
rt=1mhmmndnesmnsileonelwbl

ti Volt

danno origine ad una lrequenza ciascuno mentre il
terzo opera uno scambio delle due frequenta dette in~
viandole alternativamente ail'amplliicatore. Osservando
lo schema non puo dlre che e possibile variare le veloci
'fa di scambio ira ie due irequenze agendo sui potenzia
metro HM. mentre con R3 ed R8 è possibile variare Il va~
lore delle due frequenze sonore. Inoltre con l'lntarruttore
Si à possibile escludere uno del due generatori otte
nando in tal modo un suono intermittente poiche lo
scambiatore lnseriace ora il generatore in iunzione ora
quello escluso. L'usclta di tutto il complesso deve ea-
sore collegata ad un amplificatore con l'Inqresao predl~
sposto per un segnale dl 2V dl ampiezza: In tale modo
:I otterrà all'altoperlante (da disporre vicino al micro
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dal TX) un suono dl ampiezza iale da dave un oflam
aimllo a quando si parla direttamente lul mlcrolcnn.
Nal modo dmn c'ù ii vamuggiu di mn dava: mano-
menera Ii TX ma ai potrebba anche applluare l'uacita
dal «memore dirammame nli'entraia del "umanitari
:_ In "le cm non a più naceuarlo l'ampllfiuiore a
l'llmparllme.

L'nllmentazlona del guncratnro ù di DVV «Voglio' ur-
rnlnare dlcandn cha I'esampln fano non delimita Il aolo
implago dei gen-muro in argomento. suo infatti potrà
servire come sirona nei cui più áiapnrnil o came a9-
gegglo utile ai compieaalni rnullull u in laboratorio'por
le provo dave larve un alunni. di BF a Inilnn par luni
iicaal particolari. crv neppura lmmaglnlbiii. che Ii per
:onu presentare ad ogni isitnre sperimentatore.
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INTEGRATI
Vi abbiamo già preseniato diversi progetti In

cul ai lmpiegavano integrati digitali quali ad elem-
pio ll contaeecondi. l'orologio. il dado elettronico
ecc. ed a qugti altri faranno seguito sempre
utili ed interessanti.

Perù il lettore. `come avviene quasi sempre _
quando gli al propone qualcosa di nuovo. può tra È
varsi in difficolta nsii'aoquiaio del componenti a 21. . .
lul n'on familiari ae non reparlsca aul mercato pro-
prio Il tipo indicano da noi. Avendo potuto consultare le tabelle di equiva-

Oueato dlecorao vale in particolare modo per i lenze si earebbe visto che i'integroio detto à in-
circuiti integrati che non sono ancora troppo cono- vece un semplice SN 1400 che li lettore avrebbe
ecluil e dei quali ben difficilmente al conoacono poiuio reperire facilmente ed a basso prezzo.
gli equlvålenti._Potri cool eaaer capitato dl cer- Presentando queste equivalenza. con relaiive
care un Integrato rispondente ad esempio alla ei- connessioni dol terminali. riteniamo percio di col-
qia FLM 101 e non riuscire a novarlo In alcun mare una notevole lacuna poichè al potrà cono-
modo. oppure trovarlo ma pagarlo un prezzo _uor› score. di ogni Integrato 'I'TLv la aigla che compara
blinnte. ad ogni ditta (Texas. ITT. Siemens. Philips. SGS).

SN. 1929 N. FLH.251
SN. 4930 N. FLIKIZI =
SN. 4931 N. FUI-331 = = =
SN. 4932 N. FUJOI = = =
SN. 4934 N. FLHÀS1 = = = '

SN. 4935 N. FLNATI = == =

SN. 1100 N. FUI-101 MICJÃIIIIJ FJNJIH 'I' 1460
sN. 1401 N. FLHMI MICJÀMJ F-INJSI T 1401

SN. 1401 N. S1 FLNIOIS == = =
SN. 1401 N. SJ FLNZOIT = = =

SN. 1402 N. FLI'IJM MIGJÀDZJ FJN.221 . 'I' 1402
SN. 1402 N. SI FLNJSIS = = ` =
SN. 1403 N. FLNJJM MICJMDJ = `l' 1403



Ogni industria, come avviene per i transistor, sigla gli ln-
tegrati di sua produzione secondo un codice Interno che
non sottostà ad unificazioni internazionali.
Presentando le tabelle di equivalenza dei TTL, pensiamo
perciò di rendere un utile servizio a tutti i lettori che in
tal modo conosceranno se e come è possibile operare
sostituzioni.

TTL è loro EQUlllllLENZE

sN. no: N. si mums =
su. no: N. s: mmm = = =
sN. 1m N. mu" mic-mu Fiumi r ma
sN. ms N. Fun-n nic-nos; imam v ms
su. ms N. si mmm = i = =
su. ms N. sa FLs = = =
sN. 1m N. Fuun ulcuou = r ma
sN. 1401 N. rLNm ucmJ = T m1
sN. 1m N. Fuuu = = =
sN. 1m N. FLNJM = ¬ = =
sN. Imo N. Fun" mmm.: "n.121 r 1m
su. 1m N. = = = =
sN. 1m N. Fulsm -.- = =
sN. 1m N. musa Nilo-mu = 1 ma
sN. 'ms N. Fumfi NncJuu = r 1m
sN. m1 N. num" Imc-mu = r 1m
sN. 1m N. ruun Num-mu nm" 1 1m
sN. -1421 N. = = = =
su. ma N. Fuuu = = =
sN. ms N. Fuiszi = = = _
sN. ma N. mmm Nllcnuu = 1 ma
su. mo N. num mcrmru mmm r ma
sN. 1m N. musa = = =
sN. ma N. mu" = = =
sN. mo N. Fuuu cq mm r mo 4

P ¬
sN. 1m AN. num menu» mmm 1' 'mu
sN. 'ma N. Fuum Mic-mu = r ma
sN. ma N. Fuuei mmm.: = r 1m
sN. ma N. Puma Mcuu = r 1m
su. ms N. :Lun cusJ = i r ms



sN. 1444 N. nun Mlc.144s.| = 1 1445
sN. 1441 N. num! Mlc.1441J = T 1441
sN. 1444 N. mms' Nucawu = t 1440
sN. 1450 N. FLNJ." marmo.: mmm 1 1450
sN. 1451 N. num ulc.14su num 1 1451
sN. 145: N. = = = =
su. 145: N. rum" mensa.: FJN.111 1' 145:
su. 14s4 N. rum Mlc.14s4..| num T 1454
sN. 1455 N. = = = =
sN. 1460 N. mmm mamo.: mmm T 1450
sN. 1461 N. = = = =
sN. 14a: N. = = = =
sN. 1410 N. Fumo: Nuc.1410J num 1 1410
sN. 1411 N. = = = =
sN. 141: N. rum mmmJ 144.111 1 1412
sN. 141: N. Funn mc.141:4 Fum r 141:
sN. 1414 N. Fumu Mlc.1414..| rum 1 1414
sN. 141: N. rum ulc.141sJ Fum 1 141s
sN. 1416 N. Fu.1:fl mama.: "1.191 I 1416
sN. 144m N. num ulc.14aoJ Ham 1 14m
sN. 1431 N. n.0.111 cuu = T 1441
sN. 14a: N. FLNn1 mama num r 1442
sN. ma N. FLN141 mc.14u.l FJNzn r 14a:
su. 14:4 N. nom ulc.14u4J = T 1444 I
sN. 1445 N. Fuum = -_ =
sN. 14a N. Fuun ulc.14us.| = 1 14|:
su. 14 N rl N. FLN.441 = = =
sN. 1449 N. nonna mcauu = 1 1m
sN. 1490 N. Funun mmm; mau 1 1m
sN. 1490 N. si Fums i = = =
sN. 14m AN. Fuzza Mlc.14s|.4.| ¬ = 1' 1401
sN. 14a: N. Funfi NcuzJ nua 1 1m
sN. 149: N. Fu.m mama.: Fuzn T 149:
sN. 1494 N. ruzn MIc.14s4J = 1 14:4
sN. 1495 N. mm Mlc.14ss.J nun 1 14a:
sN. 1m N. Fuzu Nucnuu Fuga 1 1m
sN. 1491 N. Puma = = =
sNAsm N. FLLm = = =
sN.4s1o1 N. Fu..|4| = = =
sumo: N. Fu.491 = = =
sN.141oo N. FUJM = = =
sN.141o4 N. Fuzn = = =
sN.141os N. Fun! = = =
sN.141o1 N. Fuzfl 1410.141014 = 1 4410
sN.1411u N. nun = = =
sN.14m N. ruasl = = =
sN.14m N. Fuga = = =
sN.14ns N. Fur" = =
sN.1412| N. Fumo! ulc.1412u = 1 14111
sN.14m N. Fuuu = = =
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snnma n. Fuun _ =
sum" u. Funm = (n.101 =
sNJms u. mmm ucmsJ = =
oNJuso u. nvnu = = =
sNJusi u, e.1z1 mcaflsu = =
sunnsa u. FLv.m = _-. =
sNJusl N. Fumn = = _-.
sunnss N. mmm mcanssJ = =
smusa m mmm mama; = =

imam u. FuAm = = i
sum' u. . rum! = = =
sum: N. Fun. = = =
sumo: u. rum = = =
smma n. FuAu = = =
smuss u. FuAsi = = =
snmss u. rum = è =
mmm u. rum = = =
suann u. mms una-um.: = t 14m
sNJlm u. Fuum ulcfluu = =
suv-ms: u. Fuuu = = =
su." H m u. Fuusi = = -_-
smmo u. ruzm = = =
SNJIIIi N. FUI" = = =
mmm: u. Fuzn mcnmz.: = =
summa u. Fuzs1 mcr/mu = 1 14mL .
suauss u. Fuga = = = W
sunm u. :una = = =
srmm N. ruzfl = = =
smmn N. Fun1 = = =

GONNESSIONI dadi INTEGRATI dl un plii COMUNE
Non qll Inn-gun um vinz da apr- `
VCC e_lemllnlln in mu algnlflu + 5.1 'uh
GND n terminal. In grigia llgnlflu MASSA

.gn-.n
su. 1m n. su. 1m ù. su. 1m N.
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S/Nnndllllngmll. . .
I/Nlndl4lngrnul. . .
I/Nandlllngnul. .
I/ lhndl4lamldlpotulu.
I/ And/Ora! +2lngmnl + und-r.
2/ And/Nur a I + 2 Ingrnul .
2/ And/Or 4 + I lngmll + lxpandu .
a/m/oF-o + zlngnul .
4/ Nor a I Innnnl
4/ Nam! l 2 Ingronl l:annulli-mm .pub
4/ Imi-mr.
2/ Nlnd I 2 Ingrllul a 4 Imlrlu
l/ lmnmr wu wllmrl .peul
4/ "and con colletto" spam .
4/ Nlnd con cnllnhorn .parla I 12V

i di pot-m .4/ "and a 2 lngre
I/Nlndailngrnul. . .
4/ Nor Eleluslvo l 2 Ingmtl .
Il Irlggur/Smlth "and I 4 lnørull
4/ And n 2 Ingrlul. . .
4/ And l 2 lnqreul con collinari mm
6/ lrwlrtitcri con .xp-mhr con oolllmnc m .
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l/ lmrIIIorI :un nullo plloh e con collettori :pub Il V .
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FLIP-FLOP
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J-K muhr il." Illy/flop n 2x3 In'ml
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4/0 HIP/"W non nm In mm
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SHIPIREGISTER
Shlhrnglnur bidinxlmuln a 4 III.
Shlflrlglnnr n 8 lit
Shlttreglllu I 4 llt con Ingmar In parlIInIo .
Shlttrngìltlr l 5 BIt con Ingram nd usdfl In pulllill .
Shlttngi or unlvnmlø bidlmzinnale a I In.
Shihrlgister unlverslln unldirlzlunlln n i III .
Shiftreglsßr l I llt con uscIIl In parlllelo .
ShIItrqsIu a I Bit con Ingrosso in mllalø
Shlftroglntcr I I Blt con Ingrosso In pur-Illlo dlplndllltl ill dad;
2 Shlhruglsm l I lit. . .

CONIATOIII
Contatore duchi-ln . . .
Dlvlmo plr I: . . . .
Contatore blmrlo . _

. comun Animal. bIdIvqn-Il . .
Oontlwrl dlclmlln con Ingmlo "parato pu WII; lun»

lndlutvo .
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Indiano..
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p-ndonto dal clock . .

v Contator- blnlrlo nlncmno con nt dlpondlntl l nm IndI-
nendentu dllclock . .

cantata" docimlll sincrono cui ut l mlt dlplndnntl :Ill :lucy
Cuntlwn blnarlo llncrnm non Il! l nat dlpondlnfl dll clock
common bldlrlzlonall . .

DECODIFICAIORI

codlflcl :Inclmnln In :odia Ich .
Decodlflu binaria decllnlla od meno di In
DocodlIiu binari. decimale In :odia Gray.
Decodìfiu SGD e pllntl per valvole a 1 ugmentl .
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codlfiu dlcimlll In codiøl DOD con mlllttorl mirto NV

WmA. .
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MmA. .
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30V. 20 MA
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4/Pll0tmdplr30V."mÃ.
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EllllllTll
GURRIGE
e altre cose...

E` questa una rubrica che. come i lettori lacil-
mente comprenderanno. vorremo che non apparis-
ee mei sulla` nostra rivista. ma purtroppo. anche
se per ragioni per lo più indipendenti dalla nostra
volonta. siamo costretti ad ospitarla.

Sappiamo che i lettori In presenza di un errore
rimangono spiacevolmente sorpresi. specie se ea-
so pregiudica la chiarezza deil'esposizione. ma
possiamo assicurare che il loro disappunto non
eguaglierà mai il nostro. quando vediamo che un
progetto. curato nel minimi particolari per mesi e
mesi prima della pubblicazione ci viene rovinato
In sede tipograllca. per cause quindi indipendenti
da noi. e su cui non possiamo avere alcun con-
trollo.

Infatti per questo esaminìamo con la massima
cura gli articoli. Ii corregglamo più volte iino a
che assumono una iorma ortografica e sintattica
corretta ma finiamo sempre per accorgersi una
volta stampata la rivista. che sono stati introdotti.
all`atto della composizione delle righe. errori nur»
vi e spesso decisivi per la comprensione del testo.

A questo punto in genere. sconvolti da leroci
propositi. ci attacchiamo al telefono e con iuria
cannibaiesca chiediamo di parlare con il respon-
sabile di tanto scempio. cioè col linotipista o chi
per iul. ma solo per sentirci rispondere che in toro
do le nostre lamentele sono esagerate, che per
uno zero in più (per esempio) non è il caso dl lare
tante tragedie eccA ecc.

Inutile a questo punto. cercare dl spiegare che
uno zero in più o in meno ln Elettronica puo pre-
giudicare completamente il iunzlonamento dl un
progetto. il Iinotipista resterà dell'idea che le no-
stre esigenze ortograficiie sono eccessive. e non
si 4'lara certo prendere da complessi dl colpa per
così poco.

Del resto bisogna ammettere che tutte le sigle
strane che noi adottiamo sono per loro arabo. e
che i^unica differenza che essi awertono tra Pico-
iarad e Microfarad e una P al posto di una M:
ma purtroppo per noi queste - piccole dlflerenze -
signiiicano tanto.

Mo i oasi più cornici si verificano quando i
tlpograii (forse perchè. essendo noi più tecnici
che letterati. ci considerano semlanallabetll si
mettono in testa. e con le migliori intenzioni: di
aiutarci. cioè di correggere gli - straialcloni - gram-
maticali. che secondo loro. si trovano nel nostri
manoscritti. i

Allora l'IMPEDENZA diventa una cosa IN PEN-
DENZA. una logica OR si trasforma In un`ORA. e
un circuito IN FUNZIONE DI OR diventa un clr-
cuito che [grazie al Cielo!) ORA COSI' FUNZIONA:
per non dire dei circuiti NAND. che diventano del
NANDO. o dei iransistori NPN al SILICIO. che
cambiano razza per diventare NON Ai. SILICIO. In
quanto NPN per il tipograto non significa nulla se
non forse I'urlio inarticolato di un-uomo primitivo.

In presenza di questi errori. a nulla valgono le
nostre dlmostranze: al contrario il Ilnotipista sl
mostra otieso. convinto oom'era di averci iattc un
lavora correggendo una nostra - evidente disatten-
zione -.

Esistono- inline errori che. più che alle esigenze
grammaticali. sembrano dovute al libero disple~
garsl della fantasia del tipograio. si che I risultati
sarebbero spesso degni di pubblicazione sulla
- Domenica dei Corriere -.

Cosi i DIODI AL GERMANIO diventano CHIODI
GERMANICI. i transistor FET vengono fatti a FET-
TE. i diodi RADDRIZZATORI diventano RADDRIZ-
ZATI e. perche no. DIRITTI e i MILLIAMPERE si
moltiplicano in MILLE AMPERE.
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Oppure (come e capltato a pag. 293. del numero
18] un progetto, dl aprlporta automatico. nato con
le mlgllori lntenzloni dl essere un ANTIFURTO
dlventa un ANTIPASTO4 Ora non vogliamo prescinA
dere. nel giudicare questo caso. da circostanze
attenuanti (forse era mezzogiorno e mezzo. men-
tre il llnotiplsta componeva quella riga. e un anti-
pasto gli sembrava assai più attraente di un anti-
furto). tuttavia non posslarno tare a meno dl
:consigliare i lettori dI usare I'apparecchio come
indicato sul testo. in quanto riteniamo [anche se
non l'abbiamo provato In questa applicazione] cha
debba risultare piuttosto indlgesto.

Tuttavia` sl dir'a In londo tutti questi errori non
pregiudicano in genere la composizione del testo.
anzi se mai introducono un po' di allegria.

E' vero,
Iniatti gli errori più gravi sono quelli che sfug-

gono ad un'lmmediata individuazione. come quando
i valori delle resistenze e dei condensatarl ci ven-
gono moltiplicati o divisi per iO a causa di uno
zero in più o In meno: quando cioè 10 Ohm diventa
liJOhm. (notare la 0 di Ohm che -a diventata uno
zero) e. dopo le nostre rimostranze. viene - cor›
retta ~ a 100 Ohm.

Per questa ragiona pubblichiamo in questa rw
brica un elenco degli errori plù gravi cha sono
apparsi negli ultimi numeri. allegando naturalmen-
te le necessarie correzioni

N. il - Progetto dl ALIMENTATORE STABILIZZA-
TO con protezione a DIODO SCR

- a pag. 286 la ilgura che mostra il clrculto stam-
pato manca di un ponte di pista che qui ripro-
duclamo in roseo. Facciamo presente che l'er-
rore riguarda solamente la figura. perchè l'et-
fattivo circuito stampato da noi -iornlto risulta
as'atto. Ouasta precisazione serve quindi solo
per coloro che intendono reallzzara ll circuito
stampato rlcavandolo daila figura.

N. Il - MILLIVOLTMETRO per LC.

- a pagÀ 300401 nella lista dei .translator a luo-
cesso un caos. pertanto ripetiamo l'alanco
esatto:

Tm NPN tipo ecios
ma PNP tipo aoi11
ma NPN upn sciua
ma NPN tipo Bcioa
Tris PNP tipo acm
me PNP tipo acm
Tm NPN tipo scioe
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- Inoltre II condensatore elettrolltlco 68 ve In-
vertíto di polarità, cioe II tenninaie POSITIVO
va rivolto verso la base del transistor TRB. e
non verso la resistenza R15. Questa Inversione
e del resto facilmente Intuibile. poiche sulla
base TRJ sono presenti 71 volt positivi, men-

' tre il lato dl CB rivolto verso R15 sl collega
a messa, e quindi deve essere necessariamen-
te NEGATIVO.

- Un'altra osservazione su questo modello: qua-
lora. a montaggio ultimato. la lancetta dello
strumento. anzichè rimanere Immobile sullo
zero, presentaase ampie oscillazioni, occorrerà
diminuire la capacità del condensatore CS.
Si consiglia. In questo caso. di sostituire CQ
l(elettrolitico da 10 microfaradl con un conden-
satore In polistirolo de 0.47 mF. o 0.22 mF.

N. 1. - OROLOGIO DIGITALE
_ Anche in relazione o questo progetto à neces-

sario tare qualche precisazione, in quanto nella
tipografia pure per esso si e verificate la man-
canza di qualche zero. (A questo proposito sl
e pensato dì iar capire al tlpogralo l`importan-
za degli zeri con la sottrazione di qualche zero
al totale della sua fattura). Comunque le cor-
rezioni da apportare sono le seguenti :
~ a pegA 335. nella descrizione dell'alimenteto

'A re, nella frase - pertanto || trasformatore
dalla potenza di circa 30 volt -. è chiaro che
tale Indicazione va correttaA come e owlo.
In :o mu. `

_ a pag. 336. nell'elenco del componenti dello
alimentatore. ll valore della resistenza R15.
indicato con 15.00 ohm. dovràleggersl 15.000
ohm e per 01-6263 Il valore esatto e 10.000
pF. e non 100.000 come scritto in articolo
lil solito 0 in più).

- a peg, 339. sullo schema pratico. il diodo
indicato con la sigla D55 deve Intendersl
invece DGI. come nello schema elettrico
di tig. 8 a pag. 336.
Oltre a ciò. preclsiamo che l clrcultl inte-
grati Indicatl ICH. lCiS. sono delle decadi
di conteggio SNJAQO.

Il; 19 - OZON-ATORE PEII AUTO
-ln questo caso è la da rilevare l'agglunta dl

uno zero da parte del tlpografo. Purtroppo non

sarà possibile questa volta. cercare di sotto-
lineare l'importanze di questo errore aggiun-
gendo uno zero alla fattura: senno probabil-
mente la prossima volta. cl troveremmo chi se
quanti zeri in più. La correzione da apportare a
questo 'articolo e la seguente :

- o pagA 248 nell'elenco dei componenti. il
valore della resistenza R2 va corretto da
100 Ohm a to Ohm.

N. 10 - PROGETTO IN SIMONIA
a LUCI PSICHEDELICHE a
dol aig. Porzio Giuseppa

Riceviamo dal nostro Gentilisslmo collaboratore
una -errata corrige. per lo schema delle luci
pslchedeliche pubblicato nella rubrica - progetti
in sintonia - del n. 16.
- R6 deve essere da ill) ohm e non 120.000 ohm
_ R19 deve essere da 220 ohm e non 22.000 ohm

II nostro collaboratore oltre a scusarsi per
questo suo volontario errore di trascrizione ci
precisa che avendo controllato un montaggio dl
un lettore dove gli SCR utilizzati rlchiedevano una

'eccitazione maggiore da quella da lui impiegata.
ha risolto il problema collegando direttamente
l'uscita del primo stadio amplificatore (615) ai
vari stadi amplificatori dei 3 canali, eliminando I
tre potenziometri R7-R13-RIB. Lo stesso risultato
lo sl puo ottenere anche usando al poato dl R6-
R-l2-R17 dei potenziometri da regolare In fase dl
utilizzazione.

Questi gli errori principali che abbiamo rilevato
negli ultimi numeri della rlvlsta.

Altre imprecisioni tanto gravi da poter pre-
giudicare II tunzionamento degli apparati descritti
non ne abbiamo trovate.

Comunque. qualora si veriticesssro delle dlttl-
colta` i lettori sapranno che. essendo tutti I mon-
taggi realizzati e collaudati da noi prima della
pubblicazione, il nostro laboratorio è a loro dispo-
sizione per mettere a punto I loro modelli il cul
funzionamento non fosse del tutto soddisfacente4

Con questo ci congediamo dei lettori. col dasl-
darlo. se non le speranza, dl non dover più pub-
blicare rubriche di questo genere. ma cio non si
può assicurare completamente nel nostro mondo
di sigle e di cifre; purtuttavla non mancheranno
mal da parte nostra tutto l'lmpegno e i'attenzlone
possibili per garantire la massima chiarezza e
precisione nella presentazione dei nostri progetti.

m- 'H



Se avete qualche problem tecnico che non riuscite a risolvere. po-
tete approfittare di questo servizio di consulenza, che la rivista mette
a disposizione di ogni lettore.
Per motivi facilmente comprensibili. non e possibile iornire ai lettori
schemi pratici o dlaegnl di circuito stampato per ogni schema elettrico
presentatoY

I LETTORI CI CHIEDONO

Sig. IlALLl ERNESTO - Lodl (Milano)

Ho realizzato con successo il vostro oontaseoondi
digitale apparso sul n. 17 a pag. 2i8 ma solo dopo aver
risolto un piccolo problema che ritengo utile puntualiz-v
zare ad altri reelizzatorí.

Si tratta in sostanza dl lare una precisione e cioe
che l due pulsanti dello a starter.. e- del i reset. deh-
bono essere dal tipo - invertito- che è quello per cui
In condizione di riposo esiste contatto. mentre piglando
II pulsante Il contatto si Interrompe. Dico questo perchè
Il montaggio, avendo Inserito un pulsante normale. si rl-
iiutsva, di iunzlonare. e l numeri resteveno sempre
Immobili sullo zero. `

Poi controllandoI lo schema elettrico ho visto clic
questi due pulsanti erano In contatto con la massa In
condizione di riposo. allora ho provato a sostituirli con
|l tlpo - Invertito- e subito e iniziato li conteggio del
secondi In modo perletto. Poichè Io ero Intenzionato a
scrlvervl Iamentando Il mancato funzionamento. consi-
glio tutti i reallzxatorl che si trovino - In penne - e che
abbiano la stessa Intenzlomi4 di controllare prima I due
pulsanti e sostituirli con il tipo adatto e scrivere solo
dopo aver constatato che'l'errore e da cercarsl altrove.

Voglio ora aggiungere una mio idea. che pero non
ao se sia realizzabile e che ml e venuta In considera-
zione del semplice e perfetto funzionamento del conte
secondi: essa consisterebbe nel lare effettuare al clr«
culto un conteggio a rovescio percio anziche partire da
zero e raggiungere II tempo prefissato. esso dovrebbe
partire dal numero di secondi richiesti e. contando a
rovescio. raggiungere lo zero. lo ho pensato di attuare
tale proposito semplicemente invertendo le connessioni
delle valvole. per cui collegherei il nove dove andrebbe
lo zero. I'otto dove andrebbe I'uno e cosi via: però pri-
ma di effettuare questa modiiica vorrei conoscere un
veatro giudizio4

illapoata. Per quanto concerne i pulsanti dello ~ stor~
ter ~ e del - reset - la sua preclaazlone è più che giusta
e molti, senza volerlo. ìncorrono in tale errore. Anche
le ditte presso le quali noi stessi cl rllorniamo. pur
sapendo che questi pulsanti devono risultare ad azione
Inverso a volte danno agli acquirenti dei comuni pul«
aanti o per dimentlcanza o perche il lettore che ac-
quista non specifica l'uso che intende farne. Consegue.
che montati in circuito. I pulsanti comuni ne lmpedl-
scono Il iunaionamento poiche I collegamenti del reset.

Mt 72

e dello starter non risultano collegati a massa. come
dovrebbero. se non quando | pulsanti sono spinti.

Per quanto riguarda la modifica che Lei intende alA
tuare, cioe invertire le connessioni delle valvole nlxle.
noi diciamo che sarebbe possibile se non vi loasero l
commutatori dI preselezione. Iniattl col circuito presen-
tato da noi se si invertissero come Lei vorrebbe le con-
nessioni delle valvole nìxie. Il contesecondi partìrebbe
invece che del numero impostato sul commutatori. sem-
pre ds numero 99. e si termerebbe dopo aver sottratto
da 99 II numero impostato senza arrivare a zero, Facendo
un esempio supponiamo che I commutatori siano stati
predisposti per un tempo dl 36 secondi. si avrebbe alle
ra 99-36=63. quindi Il contasecondl da 99 andrebbe e
98. dopo un :i condo a 97 e sempre Indietro arrlverebbe
a 63 dove il circuito si iermerebbe mettendo In iunxirr
ne Il relè,

Da quanto esposto si capisce che la modilica pro-
posta pur essendo possibile e in pratica troppo macchi-
nosa dovendo ogni volta lare prima ll calcolo 'per sape-
re ll numero al quale corrisponde la ilne del conteggio.
Coai. ammettendo che Lel voglia iar scattare il relè
dopo 25 secondi dovrebbe oontegqiare w25=74 e In-
fatti al raggiungimento del numero 1A il conteseeondl
sl lermerohbe.

Per avere un iunxlonamento come da Lei desiderato.
I'Ideale sarebbe ricorrere alla progettazione dI un nuovo
circuito clio partendo dal numero di-secondi richiesto
rsgglungesse Io zero allo scadere del tempo; tale cir-
culto e realizzabile pero risulta molto plù complesso e
costoso e noi francamente non ne vediamo l'utillta.
Iniatti l'importante e che un contesecondi metta In
funzione il relè allo scadere del tempo impostato les.
55 sec.) e che sl sappia quando tale tempo sta per sca-
dere: se poi Invece che zero si legge il numero di se<
condl [nel caso detto 55) ll letto non riveste molta Im-
portanza.

Più utile ci sembra Invece. specialmente in_ came-
re oscura. la modiiica che ora accenniamo e che presto
presenteremo con un apposito articolo. Essa consisterà
nell'lnserire altre due valvole nlxle supplementari colle-
gate ln modo da indicare il tempo preilssato dal com-
mutatore: con tale modiilce sl potrà leggere e impor
stare qualsiasi tempo anche al buio s percio anche In
camera oscura luogo Ideale dl impiego per un contese
condi. mentre ora tale operazione neil'oscuriti non e
eiiettuablle essendo l numeri del commutatore troppo
piccoli e non fluorescenti.



Sig. CATALANO GIOVANNI ` Crotone.

Ho ricevuto la vostra scatola dl montaggio dall'ozo
nizzetore per auto e ho constatato che la lampada an-
ziché avere un solo terminale. come da vol disegnato
nella rivista. ne presenta due che escono vlclnl dal
bulbo di vetro. Ora vorrei sapere se questi due filí
vanno collegati tra dl loro o se si deve utlllzzarne uno
solo e quale. inoltre ho trovato alcune inesattezze. ad
esempio le resistenze H2-H3 eullo schema a pag. :mi
hanno entrambe un valore di 100 ohm mentre quelle nel-
la scatola di montaggio sono una da iO ohm a una da
100 ohm. ed allora non so se da 10 ohm sia 02 o H3.
Inoltre leggendo l'artlcolo dell'orologio ho constatato
che per il iiltro soppressore di dilturbo riportato a pag.
336 indicate nelle tabelle componenti 0002433 = 10.000
pF mentre nell'artícolo tall condensatori sono indicati
con valore di 100.000 pF: vorrei percio sapere quale e
Il valore esatto.

Risposta. in eitetti la lampada ozonlzzatrice e prov«
vieta dl due terminali. anzichè uno come disegnato da
noi. pero questi sono collegati Insieme all'elettrodo della
lampada internamente alla stessa. quindi In lese di
montaggio usarne uno o I'altro o entrambi è le stessa
cosa. li motivo per il quale sono presenti _dua terminali
e semplice ed e dovuto ad un tattore di sicurezza: in-
iattl se durante le operazioni di montaggio qualche let-
tore apazzesse un illo proprio all'usciia del bulbo di
vetro. la lampada sarebbe ancora utilizzabile collaA
gandn i'altro illo. Perciò ai puo dire che uno dei due ter-
minali serve come - riserva ›; se pol si rompessa ariA
che questo allora non resterebbe che gettare vis le
lampa. ma nol riteniamo che una tale eventualità non ai
presenterà mai. Per quanto riguarda l valori delle real-
stenza precielemo che HZ deve risultare da ili ohm e
non da 100 ohm erroneamente ha scritto ll tlpograio.
Sempre per lo stesso motivo. i condensatori 0002-03 di
pag. 336 relativi al iiitro aopreasore di disturbi dall'ali~
montatore dell'oroiogšo digitale sono da 10.000 pF. Ad
ogni modo questi valori non sono critici e chi. come
Lei ii ha Impiegati da 100.000 pF avra constatato che Il
iiitro esplica ugualmente ed ottimamente la aua lun-
zione.

Tlriflo:
consulenze tecnica una scheme L 500.
Consulenze tecnica con schema elettri-
oo L. 1.000.
Agli abbonati ò conceuo uno .como dal
50% sul prezzi lndlcitl.

consulenza tecnica

Sig. ANGELO I'iAflELLi ~ Anooru.
Ho realizzato molti progetti prelevati dalla vostra

rivista e posso assicurarvi che tutti mi hanno iunzio
nato al - primo colpo -; anche i'ultimo. che ho termi-
nato in questi giorni Ionziona, pero non riesco a tarario
bene. Mi spiego meglio: ho realizzato Il vostro ire
quenzlmetro a lettura diretta apparso sul n. 14 a pag.
1084 e se a questo. sulla portate di i00 Hz. appllco la
tensione di rete che e a 50 Hz avviene che la lancetta
dello strumento invece di fermarsi a meta arriva a tondo
scala. Per poter diminuire la sensibilità dello atru~
mento ho dovuto eliminare le resistenze Hit-016. mi;
i120 e regolare i trimmer alla loro minima resistenza:
in questo modo pero la letture non e più lineare.,l.o
strumento da me utilizzato e da 500 imicroamper fa.
però non ne conosco la resistenze Interne in quanto chi
me lo ha venduto non ha saputo indicarmela.

Vi ho esposto quanto succede al lrequenzimetro
perche sono certo che rlvolgendorni a voi riuscirò a
sapere come risolvere questo mio problema.

illaposta. L'lnconvenlente che Lai riscontra è causato
unicamente dallo strumento la cui resistenza interna
non e uguale a quella richiesta per un funzionamento
corretto dei circuito. Ad ogni modo. senza sostituire
lo strumento, noi riteniamo che l'lnconveniente lamen-
tato ei possa risolvere semplicemente diminuendo i va-
lori dei condensatori Cä-CB-C7-CB senza toccare niente
altro. Oulndl colleghi nuovamente le resistenze RiLiiiß-
RieRzO da Lal tolta e modifichi l valori dei condensa
torl come qul indichiamo:
CS anzichè 470 pF inserire 08 pF
CS anzichè 6.500 pF inserire lt000 pF
08 anzichè 68,000 pF inserire 33.000 pF
CB anzichè 680.000 pF Inserire 150.000 pF

Coei facendo consistere che la taratura dei suo stru-
mento divarra molto agevole e con facilità otterrà le
portate di tondo scala richiaata cioe i00r000 Hz.
i0.000 Hz. LODO Hz. 100 Hz. Aggiunglamo a queeto pun-
to che ogni lettore che abbia acquistato per questa rea-

ììzzazìone un microamperometro qualsiasi. di cui non
conosca le resistena interna. potra modificare sperimen-
talmente i valori dei condensatori 05426437438 lino a
trovare quelli che permetteranno dl raggiungere esatte
mente ll iondo :cala alle varie portate. agendo esclusi-
vamente sul timmer poienziometrlci iiiS<FiiS-iii7~lìi$4
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Sig. ANTONIO ANGELINI - ciampino (MN)

Da quando sono venuto o conoscenza della vostra
rivista ho compreso la differenza di contenuto che eal-
su tra Nuova Elettronica e le altrer Tutti I progetti che
prelevavo da... (nome omesso per correttezza com-
merciale) a non sono pochi. non mi hanno mal dato
completa soddisfazione poiche per quanto mi sia im~
neonato le abbia modificate) non sono mai riuscito a
torll iunzionare: i vostri Invece basta coilegarli all'ail-
menlazione appena terminali a controllati, che subito
funzionanov consiglio quindi dl continuare eu tale
strada e giustifica anche li ritardo con cul spesso Nuo<
va Elettronica arriva in edicola perche comprendo che
:un è dovuto ol tempo necessario per le prove di labo-
ratorio del varil progetti. lo infatti sono del parere che
e meglio attendere un po' di ù l'usolta in edicola e
overa pol la elcurezu di funzionamento di ciò che zi

realizza. con conseguente risparmio di tempo e di de<
naroI che avere la rivista regolarmente con progetti!
deiudentl che ai rifluiano di funzionare anche ee mon-
tati alla perfezione4 Chiusa questa doveroaa parentali
vengo ora alla mia richiesta: ho costruito molti ampli-
ficatori Hi-Fl che ho venduto ad amici e conoscenti e
url vorrei applicare a tali montaggi uno strumentlno In-
dlcatcre - stereo - dl quelli. cioé. che hanno io zero cen-
trale e servono per un perfetto bilanciamento della po›
tenza tra i due canali. Poiché nella vostra rivleta non
ho mai trovato schemi che riguardino tale apollcazione.
vi prego di preaentarne uno, certo che farete coaa gra-
dita anche a tanti altri lettori.

Ileooota. La ringraziamo per la fiducia che Lel nutre
nei noetrl confronti e ci acclngiamo a soddisfare la Sua
richiesta che. come ha gluatamente Intuito. non e II aoio
ad averci fatto. Le preaantiamo oarclò due schemi. ll-

.l
= 41.000 ohm trimmer

1000 ohm 'le il!!!
41.000 ohm trIIIIInOr
1.000 ohm 'la Wlfl

= 10.000 ohm 'la "In
= t0.000 ollm 'la watt

61-62 : 2550 mF oloth.
25 volt

08| a DS! = qualalul diodo
al silicio '

mA. = strumento do ZN Inl-
eroA. non lancetta al een-
M

Fl!
I"
R2
R3
M
IIS
M

.2
=1Mdunllxwlll

umohrnt/.wafl
4.7001;tllsa

na
;

25-80 rnF. eletlr.
25 volt

ll

D81 a 084 = qtllllaal
diodo al silicio

mA.=mlllemodam
mlcroleonlanodltad
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quanto diversi l'uno dall'altro. che potranno essere im
piegati per qualsiasi tipo dl amplificatore: tutti I lettori
interessati. e Lel per primo. potranno scegliere a loro
giudizio quello che tra dl due ritetanno possa soddi-
sfare maggiormente le loro esigenze. Preclalarno che.
come sempre. i due schemi sono stati realizzati e col-
laudati e che percio sono entrambi dl funzionamento
aaalcurato.

ll primo schema attua II suo funzionamento prolevan-
do una piccola parte del segnale degli altoparlanti del
due canali tramite due resistenze fisse HI-Rz e due
diodi raddrizzatorl al silicio di qualsiasi tipo lndicati
con ia sigla DSi-DSZ. Il segnale raddrlzzato vlane ap-
pllcato al trimmer potenziometrico H3 e ad altri due
diodi Indicati con la sigla DSG-084 che con l'altro ter-
minale si college a massa (occorra collegarli alla maaea
del circuito stampato del due amplificatori).

Lo strumentino, normalmente da 200 mioroamper. va
collegato tra un capo del trimmer RJ e la massa. In
parallelo allo strumento e applicato un condensatore
eiettrolitloo denominato ci4 In questo circuito il trlm<
mer RJ va regolato In base alla potenza dell'ampllficato
re su cui il circuito indicatore dl bilanciamento viene
montato. ed occorre tararlo in modo che. alla massima
potenza erogablle. la lancetta dello strumento non sbatte
a fondo sosia.

Per quanto riguarda Il secondo circuito si pub osseo
vare che anche in questo ai impiegano quattro diodi al
silicio dl- qualsiasi tlpo (facciamo presente che questi
circuiti non sono critici quindi e possibile lmplegare
anche dodi al germanio). Anche in questo circuito il
segnale viene prelevato da due altoparlanti ma con due
trimmer (Ri-R2] che andranno regolati (come per l'altro
circuito] In base alla potenza dell'ampliflcatore onde
cvltare che la lancetta delle strumento vada a sbattere
a fondo scala.

Per la taratura del circuito Indicatore si dovrà ruo-
tare II potenziometro dei bilancimentro. presenta nal-
I'amplificatore. tutto da una parte. quindi ruotare uno
dal due trimmer fino a -far raggiungere alla lancetta una
poslzloria vicina al fondo scalaA Si ruoteri pol ll po~
tcnxlometro del bilanciametro dalla parte opposta e al
regolare i'altro trimmer fino a che la lancetta non ai
approaslma ai fondo scala come prima. ma dalla parte
opposta del quadrante. Terminate questa semplici ope-
razioni ll circuito e pronto a funzionare: noi consiglia-
mo i lettori di sperimentare entrambi i cirouiti,,

m

Sono un appassionato della Citizen Band e appena
ho visto pubblicato aui n. t7 di Nuova Elettronica il
'FXlì l'lw immediatamente realizzato ottenendo al capi
della sonda dl oarlm le identiche tensioni di uscita
che vol avevate Indicata. Oulndl non solo ho avuto la
soddisfazione di veder subito funzionare il TX. ma anche
dl stabilire che l dati che voi fornite corrispondono in
pieno al vero; m Inoltre la voatra aerleta nel

precisare le potenze di AF In contrasto a quanto fanno
altre riviate che presentano progetti di trasmettitori
e affermano: questo ù da 5-5 Matt. e quando sono mon~
tati, se funzionano (perche e gia difficile che funzioni-
noi ci al ritrova con delle potenze dell'ordlne di 0.001
Watt. E' per questo ho apprezzato la veridiclta valore
dl 2 W. di potenza a trasmettitore modulato che vol
avete dato perche e di notevole aiuto e - conforto - po
ter fara riferimento a del dati alcuri e riscontrarli nei
collaudo avendo cosi la prova dl un buon funzionamento.
Vengo ore all'osposizlone dell”argomento principale Vl-
sto che questo trasmettitore funziona benissimo e lo
confermano i molti 080 che effettuo con altri mio!
colleghi anche loro In possesso di TXG. ml Interesse-
rebbe aumentarne la potenza, sempre che sia possibile.
e credo che una tale possibilita interessi molti altri
lettori.

Illapoata. Siamo lletl che Lei, e non solo Lei. apprezzi
nella giusta misura la nostra serietl: noi peraltro se-
guiamo sempre la atrada Intrapreaa fin dali'inlzio sicuri
che la veridicità del dati e la sicurezza dl funziona-
mento del nostri progetti, agli occhi del lettori alano Il
migliore termine di paragone con altra pubblicazioni ma
anche la migliore pubblicita per noi poiche ll numero
del nostri lettori è ln aumento.

Venendo alla sua richiesta vogliamo informarla che
nei nostro laboratorio e gia passato al collaudo un
progetto dl trasmettitore ia cui potenza si aggira` sul
i045 W (i dati sono ancora prowleorl) e. se non
insorgeranno Inconvenienti tali da doverlo ristrutturare.
contiamo di presentarla al più presto sulla rivista: oc-
correra percio attendere ancora un po' perche solo dopo
le necessarie orove e modifiche -al banco› saremo
certi di poter offrire un progetto valido e adeguatamen-
te collaudato. Ad ogni modo se lei come potenziamen
to intende passare dal 2 Watt modulatl a 3-4 Watt [sem
pre dl segnale AF modulato) potra ottenere un simile
incremento utilizzando sempre Il circuito del TXS e
sostituendo in questo i due translator TRI e THZ. cioé
l ZNtTit. in sostituzione di questi due translator potra
inserire dei 2N5320 della Ates effettuando al circuito
loro relativo le seguenti modifiche:
i. La bobina dal Link L4 da i.5A spire andrà portata

ad i spira.
2. II condensatore CIB anziche da Lutto pF dovrà ee

sere da 1,500 pF ceramico,
In parallelo al condensatore varlsblle C26 andre ln-
aerlto un condensatore fisso da too pF.
Effettuate queste modifiche el dovranno rifare le ta-

rature dei rari stadi in quanto le capacità Interne dei
transistor Inseriti risultano diverse da quelle del IN
mi. Per agevolare le tarature possiamo dire che con l
nuovi translator. lo stadio finale in cui resta Il BD IOS
dovrà assorbire in assenza di modulazione all'inclrca
140-170 mA e la tensione ai capi delle sonde di carico
dovrà raggiungere i 12-11 V.

Se non trovaste in commercio i transistor ZN 5320
potrete rlchlederli direttamente all`indlrlzzo dl Nuova
Elettronica al prezzo dl L. 600 cadaunoA
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Tutti i lettori che hanno necessita di attenuare
cambi. vendite. o ricerca di materiale vario. po-
tranno avvalersi dl tale ruhrlca. Le inaerzlonl sono
completamente gratuita. Non sono accettati arl-
nunci di carattere commerciali. La rivista non al
assume nessuna responsabilità su qualsiasi con-
teatazione che dovesse sorgere tra le parti Inte-
ressate o sul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno usufruire di questa rubrica senza nes-
suna limitazione di testo. i lettori non abbonatiY
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole.
indirizzo escluso.

vendo - acquisto - cambio
Q Massima serietà ultra: Amplilicatore BF transistor
0/10 W ultima fedeltà L. 15.000. Piastra giradischi
Lerico 70. mobile impelliocieto noce. piú testina mano
GEVRII piú testina ELAC KST IUS L. 20.000. Box
Ultrallex lmpeillcciato noce, altoparlante bicono Hi-Fl
de 30 w L. 20.000. Prezzi trattabili, inlorrnazioni e
maggiori dettagli a richiesta:
Sl . A. SORO › Melcíorre Gioia. 139 - 20125 MILANO ›
Te . 6864360.

. Cerco numeri I e Z dl NUOVA ELETTRONICA di-
sposto a pagerll anche il doppioA Scrivere a:
Slq. BOTTIGLIEFII ANTONIO - Vla Pietro Castellino.
153 › 00131 NAPOLI.

. Sono in possesso del numeri 2 e 3 di NUOVA
ELETTRONICA. desidero camhlerll con Il numero l
dl NUOVA ELETTRONICA o materiale elettronico, In-
vlere oiierte e:
Sig. HICCHINI CLAUDIO › Via Sari Lorenzo . 25010
ODOLO (BS).
O Vendo stereo 20 + 20 W 5 entrate (Nuova elettre~
nica numero 9 e ii] move. casse acustiche een l
altoparlanti Hl-Fi tutto rifinito e completo In mobile
Tekoia I.. 99.000. Scrivere a:
Slg. ROBERTO REGAZZI - Vie Síepeiunga, 30 › 40l37
BOLOGNA.
. Carni) l seguenti numeri di - NUOVA ELETTRO-
NICA -: i›2-4-5-6-9-10. Inviare offerta a:
Slg. CASTELLI GIOVANNI - Vla A. Lusardl. 24 - 24040
CALVENZANO (Bergamo).
Q Trasmettitore doppio. costruzione professionale. 2
801, 120 W sulle gamme deoemetrlche. OOE 06/40
sul 144 Mi:` 100 W input. Iata AM E CW. alImGIita-
zione e modulainre ln comune. vendo per rinnovo eta-
zlone. Preieribile trattativa - de visu -. Scrivere a:
Sig, BALDI PAOLO ~ Via della Sila, 2 › 20131 MILANO
TUI. M 232104 dOpO le 19.

O Cerca arretrato NUOVA ELETTRONICA N, 5 se ln
buono stato disposto a pagarlo anche il doppioA Sofi-
vere per accordi a:
Slg. SARCINELLI FRANCO - Vla Della Torre. 15 -
20127 MILANO.

Q Cerco n. i di Nuove Elettronica. ee in buono stato
oilresi maieriale elettronico o denaro o quanto altro
desiderato, Scrivere per accordi a:
Sig. ROSSI GIUSEPPE - Via Bunìva SS ~ 1008! PINE-
ROLO (Torlriol.

Q Cedo: accensioni elettroniche, altoparlanti. gira-
dischi. registratori. amplificatori. alimentatori. pacchi
materiale elettronico. transistors. Irancobolli. Foto
camere monoreilex - Praktica Super TL - con Oresion
iii/so mm automatico. horse e accessori, nuova in»
:ata lri garanzia. L. 91.5m. Elennu completo lrancuri-
sposta. Cerco: teleSlgme 2.8/135 mm. duplicetore o
moltiplicatore dl locale e anelli dl prolunga passo
pßfltflcßfl BUtOmBllCl S! Vel'li OCDBSIOVIG.
Sig. GAETANO GIUFFHIDA - Via AÀ Volta. IJ . 05010
S. VENERINA (CT). .
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Q Vendo trasmettitore a transistor. frequenza 144
MHz. potenza 300 rnw con tre transistor + i XTAL
72 MHz In alta; 4 transistor In bassa. senza traeiorY
motore di modulazione. in due telaietii. come lI ho
comprati mai usati a L. 12.000 + spese + vende
sacchetto con 5 ADIGI - I ADMQ - 2 ponti 530 C 300 -
2 ponti E 500 (3000 a L. 5.500 piú spese.
Slg. MASCHIETTO ALFREDO _ Vla Medaglie d'OrO -
3i030 CANDELUl - Treviso.

. Vendesi amplificatore Hi›Fi IS W - 4 Ohm 24 V ci:
L. 5500 Amplllícatvre 12 W plccfl Hi-FI nomandl V0-
lume bassi altl I-i Ohm l., 4.000. Amplificatore l W
non cassa acustica L. 6.000 HiFi - ecrlvere o tele-
Ionere:
Sl . EGIDIO POZZI ~ Vla Pintor. 15 - 00119 ROMA -
Te t 7080044 - 780165l - 7853712.

I Vendo ricevitore BC SG Nimbus della Matter. da
22 0 80 MHz e da IIS a I75 MHz, perfetto, 3 InBSI dl
vite. con garanzia della casa per altri 9 mesi. Sole
50.000 [In contanti). Oppure cambio con rlc. Halli-
craiters SX 133 o SX 122A o similiA Scrivere per
accordi o:
Sig. NANNI MARASCELLI - Vie San Lorenzi). 57 < 70017
PUTIGNANO (Bari).
Q Vendesi a prezzi imbattibili materiale per model-
lismo elettronico. trasmettitori. ricevitori. microrelaya
ecc. Scrivere per accordi unendo frencorieposte a:
gig. AGIORGIO CORTANI - V.|e Giotto. 15 - 00i53

M .

Q Vendo disiorsorl LA 8000 cad. ~ super acuti L› 7000
- vlbratO L. 0.000 - tremnlfl L. 7.1110 - teatata Simpson
40 W due canali Separati a lire 50.000 › vendesi |n0l<
ire luci paiohedeliclie amplillcatorl HIÀFI - impianti
voce.
Sig. CANCAHINI FEDERICO - Vill Trentil. 156 -
25100 BRESCIA A Tel. 306920.

. ATTENZIONE! Eaaguo mediante Il tecnlue dalla
totoinoisione. nlrcuito stampati di qualsiasi tipo, Inol-
tre vendo bellissime scatole di montaggio di: ampiiii-
catorl B.F. - Hi Fl -. preemplllicatori. case acuatlohe
Hi FI. alimentatori. strumenti dl misura. antifurti. sca-
tnin di eibarnatica. intocornandi. aecensioni elettroni-
che per tuto etc. Tutte i. mmie di mont-gelo i. iur-
niaoo gli montate: inoltre eseguo tutti i progetti ap
oarsl sulle riviste di Nuova Elettronica. CO Elettronica
o Sperlmontare ~ Vendo moltissimo materiale elettro-
nico. Freni modlol. ottimo lavoro. massima sollecitu-
dine. Per lnIormazIoni.
Scrivere l CAPPI CARLO olo CIMINELLI ANGELA -
Vla Frascati. 20 › 00040 MONTE PORZIO CATONE
(ROMA).
. VENDO Lire 10.000 + e. p. Fat Converter. 2 Int
:Boo/lune "nomi-ta non quarzo aafiee. amino
toni entrA un:À e praaa alimentazione - da tarare -.
Scrivere a MAURO MAGNANINI - 20 F. Tani < FER-
RARA - ITALIAN SWL STATION I. l-15320.



Q VENDO. per sunto lttlvitl. umioonduttori. ml-
stenu. condansnorl. Altoparlanti I Iltro motorini. alat-
tronlco nuovo.
Scrlre I RENZI GIANCARLO ~ VII F. CIGEOIII. IB <
mou FRASCATI (nomi.
O ESEGUO circuito stampati: maialui lorrnato: in-
lro disegno ill naturale). lndiclro tipo mater-Iaia:
bnnhelltn vatrnnite mal. A riclilom ri a quo In
lorIturI. Tratto lolu con TORINO. Per lntormulonl Id
Iccardl.
Scrivarn lo tIlIIunIrI) I PRUNAI DANILO - VII Artnlll,
55/3 « '10121 Tonino.
O Ampli. iSw EK207 radiatori :urdlmanlíonni monto-
to e collaudato L. 5.000. Frnornpli ~ vliii Nuovo Ell
troniu n. 2 ~ Senu potenziometrl o commuuton.
Montuto o collaudato o lornitn di cavi schermati lu»
ghi zii cm. L. mi).
Scrlvere I FERRINI FRANCO - VII GIIIIIM. 72 - 00170
ROMA.
. APPARECCHIATURE E PRODOTTI per Ilhorntnfln
chimico in blocco 15.000 [anche Il dettaglio): vlrlItorI
oi tennione n miAc om v. izoo w per inn-pm
aiuta motori 0.000: irequonziumotro llnuro 04001100v
HI. 5.000: component! elettroliIcí dl tutti I IipI com.
num/I In blocco IZDDD [anche dettiqllo).
Scrlverl I DANIELE GARRONE - collo eoncalll. IO
› 10127 TORINO [TGL 074592)-
. CEDO tuti; ll rlvllte In mln POIIHIIO. 25 rivlll! dl
slltlml Frltlca dll 62 Il 69. 26 rIvlltI Ridlorllnl
dal 53 Il 89. 9 rívlllb di Sßlallnrta Tunlcl RIl TV
iiIl Sl Il 69. 5 rIvIItI dI SIlteml A. dll EJ Il 05. Tuttl
in otilmo mio In :mio dal numeri ,5-8-9 di Nuovo
Elumnnlcl.
Scrlvarß I MURATORI AMLETO - VII Cùvlqnlrto. ß7 -
RIMINI.
..vENno un nmpiiiimm ii. a w. n s xunnimr.
nupom Frequenu sit-15m Hz, nuovo mmm mm
oleto di nitoprriantn a buttarlo 9 volt. Lire 5.000 più
I. p. Valido: Trunllslnr NUOVI letmlnalí lunghi. 3 cm.:
equlvlllnte I AFltblIS-llG~ACI25-AC127-ACIZB “ti
linnali: L. ISO cfldsurm. Valido pucchl mItelle nuovo.
I dl recuparo. quali Resistonzo. Condenntori. Trun-
SIIIOI mldII F. Vllvflle I L. 2.000 al PICEO Dlù I. D.
Thyrinor nuovo :A un voir un nm. come: prolat-
tore blnluo In buono stato. Compro o cambio con
om nei mp" indicato nomi-ie.
scriva" n cosrANriui ANGELO ~ vin s.M.D.'n. sai:
- 30012 BURANO IVENEZIAL
Q -CEHCO l numeri 2 a 1 di Nuovo Elottronlcl. In
Glmblø GIlíø 5 num!!! dl Rldloptlflfl D Spurlmßllílrß
oppuru nuteriole elettronico. Cnmhlo lnoiiro :Intro
tIItIr Chlnlglla mod. VA 328 cui! tutti' R. I IIIIlIll I.
Scrlvfln I ROMANO GIANCARLO › VII G. Tulum.
IST/l ~ 10151 TORINO.
. a VENDO siniorliflllorß Ampllflcltørb "GYM
Grunding KTVJ7U. nunvlulmo. completo di garanzla
(llßtlno lßflJlIO + Ign I tIuI rIdío) FM-OC-OM-OL -
2 regolatori di tonodncodnr intaqrm - indicatore :to
ma luminoso - strumento di rintonin ~ prua pur gim
dischi e registratori stereo - prou per Box altopariaw
ti < mobile ln non. - muto 2x10 wItt › completo dl
pmmpiitimoni m cmnoing Mv: iimino lumi
- L'apoarecctrlo M dl prumollticltoro L. 150
IIlIII I.
Scrlvøl'l I RASIEU-l m - VII KIIIMIIY. 38' - HIM
ASCOLI PICENO.

. VENDO Filødll'fulurl SIEMENS ELA 43-12 I llrl
:5.000 trattabili. vote-m 2,5 w, riupoua ln lrnquonu
:o + tsoon H1. L'lppuacchin o nuovo o garantito por-
Ilttn. mobile in Iaqno tuck a frontllu num. Corno dl-
codor stereo EICO MXN: comunione Itlto d`ii|o o
prato".
SCrlvlrI I PIERANGELO STAMPINI - VII Caboto. 36 -
10100 TORINO.
. VENDO; I] TX. Iuløcoatrultu. per l 144 MN: con
ODE 03/12. mike M02 e bue dl tavolo. PIT.: conto-
nuto in rank Gnnzerli i.. 25.000 + . sono. 2) Converter
DEI' 144 MH! unflltl ZI + JD MH! I Fat. Inudollu Litt-
lIIl; In rick 0 hocdtettnnl. AuìøcßltrllIIO L. 12.000.
Eventualmente cambio o conguaglio con ricatrunwt-
tltoro per i 21 mhz.
Scrlvlrn I MAURIZIO COCCHIERI - VlIIe DI CeIIrI.
IB - CITTAl DI CASTELLO IPIruqlll.
Q vENDo zeNEn tor w i.. 1m; i-i w i.4 m; nic
101 L. iso. AC tzø L. ias. ac uo i.. uo ntu. a MOL-
TISSIMO altro mI NUOVO. Liltlno IrInuo rIIDù-
m. cmn miliompiu n nomi. dei ac mA.
Scrlvlre I NICOLO' FANTUZZI « VlI MIrquItI. IB -
JSIOII UDINE.
Q cano Antenna Mostzv :i aimnn eni-sn mini
Bum con bobina per MH: dimnnainni ridotte ou.
mai di vita cedo 30.000 tutt-bili per cunbio qamrru
dl frequlnll. Freno dl detta Inlømil Allra IGM.
Scrlvltre I SWL ITS ~ 20 47 CATALANO GIUSEPPE i
VII Sicilia. I! - 50144 PALERMO.

Q VENDO mobiletto per qlrndilcltl (EL :tm/L) con
giradischi combindlnchi nutomntlco mono-storno nuovo
L. 15.000; Complluo Lucl Pulchadelichu Iutøcizatmlto.
pnrlnttamento tunxlonnnta. 3 uscito 300 W ciascuno.
comandi lntsnsltà lucl lndlpendullfl I.. 60.000 [Umplda
escluael. V
Scrlvsre I GIAMPAOLO PHOSCIA ~ VJI Trlutu. 7 -
CIVIDALE lUDINEI. '
. PROGETTAZIONE I REALIZZAZIONE dl Ipplrlßchll-
ture logicoolgltnil itemporimxori. progrnmrnmn. :ro-
nornetri. troquonzlmetri. atm). pur prevlntlvl e lnlor`
mlllflnl.
Scrivere I LANFRANCO LOPRIONE - VII RenIIO Fu-
cllll. 36 < 55100 PISA.
. .CASSETTE CIN But, AMI. nußvl tudo l. 1.500
opus compresa. Nastri prole: onIIl But LR 56. Scotch
DOM uIItl dIlII RAI cado in bohlne dI 730 Inøtrl IIrI
2500 porto comprava. Listino mltIrlala Ilattronlco ilrI
50 IrIncoholll -.
Scrlvere a GIANCARLO DE MARCHIS - VII Portonßc-
nio. 33 - 00159 ROMA - Tel. 43.74.!3l.
. STUDENTE ELETTRONICO. gìl upon!) III ml I.
coltruilco lmplltlcntori con nltoplrlonti per crltIrrI
hunt: orglnu. 50 W da L. 65.000 100 W dl L. MM.
costruirco nn ordinnionø altri piccoli Watt purchè
con Ichuma. Mullml "flat-I.
Scrivere I TARTINI EROS VII GIIpIrOII. I16 - ìlùlí
CASSANO MAGNANO (VARESE).

Q TORNIETTO EMCO-Unlrnll (vIIore num 77.000)
come nuovo + accessori vnri [valore nuovo 45.000)
vlrtrh I L. 60.000. TELEFUNKEN Reglltu'tore - Magne-
toplton .'400 - [non miyicuoaml + Ilimuntltoro vendo
I L. 30.000. Evonlullmlnte permuto con RICEVITORE
Dir VHF dl 30 AMIil I 200 Mhz -.
ScrlrI I Dm. ALBERTO PANCALDO - SII. Civmttø.
Il/z - tim: TORINO.
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Q VENDO TX BIIIdI Dilemnii 80 + 10 In., poiInZI
uscita 50 W., vendo RX bIndI 10 + 200 m. la Doppia
llrI I50.000.
Scrivere o Ialanara 5309702 ~ Sig. MARRAS PIETI'IO

VIa dall'AsIunil. 5 › MILANO.
O OCCASIONE: Chlilrra IIIIIrc a Gallml I. cun cln-
qua regimi, due comandi voluma. du: pickup. mm»
na. compiuta di sorda. cincnla. mandi. a uva di cul-
Icqlmellíø. OTTIMO STATO venda a L. 60,000,
Sclivsre I RICCARDO BELLINA - VlIIe IIIIII. 211 -
LIVORNO.

Q vENDO n. lo valvola usata. Iunzlonaml. compran-
dunll 6. EFBO = I. PLZIS = J. PCLBZ = 3, PCFRO = I.
PCRI) I. EBSI = il 12AX1 . 12AU1 I. PCCSI =
I. ECCBI = i. U0085 ad altre; puma 5250674: Diudo
E250055: 2 media Iraquanza AM-FM: ll Inno a L. 10.000.
N. I Irlsiormllnrn dI ußcliß Per ELSA. il. 2 irIIIDrInIIDrI
di uscira par ELnI. n. I Iraaionnnura dl nulla par con-
tmIIas di due PCLBQ i L 3.000: Il. I "IIIOIIIIIIOYO dI
Ilimanmlcme primario unIvarsale. secondario a 250 V.
I 5.3 V. 50 WII! I.. LSDO.
nicevllnra v,H.F. ma perieiumania Iunzlonama. gli
racchiusa In ennianlmm maiaiiiaa TEKO eumpieto di
.manna a nimpulanca L. 11500.
Microimsmanilora ln FM n riua iunainor più varìcap,
I'Iqllen!! I'Il-IEI Mhl. ieIIvísiDnI CIIIBII D I IInIulllI
vIrlnhile nella gamma mediania nucleo Ierrornlgneilco.
unmplam di antenna a micmionn plemølemlco in con-
ianiløra niaaiim x. allrnanmiona 9 v. L. 0.000.
Acnansinne alaiironicn EL" momnn :enza cnnlanltora
L. IZHIDO` '
TrIulIIION ZNJDES num/I L. 850 ad.
Strlvßrß I CHIMENTI MORENO - 58050 CANA - GROS-
SETD.

. VENDO carlo TV complaiu SCUOLA RADIO ELETTRA
con nínelmpio 23" a mubìls legna. MIi usim. [UND
nucrvlsalmo.
Scrivere I VECCHI ANDREA - VII Ravainli. 6 400"
ALFONSINE IRA).

Q Amici ATTENZIUNE; compra Num-ri mmm ad m
'mio compiute di Riviera None. settimanale sportivo
savonaaa, Compro dianhl a nastri degli Shadows, del
DIII l. Compro veridø n cambio dlschi B 33 I 45 glrI.
chløüetlml 00 Invlitsml GIßnec. Cedu: n. 5 e IZ del
1870 dl Nuova Eleuronlca: n. 5 del 1961 di Sperlman-
ma; n. 4 dal 1969 dalla Radiorivisia; n. 4-8 Hurri Juvan-
IuI :III I971. Cedo RIdloIonngrllo Rldlo Eiattra' I vII-
voia. aiim. vela. :i wnn. 2 llmpariami. nana a vnlumø.
s gamma + Im; 0M - oc - FM - ma, gli-dischi a
l cucIih con l yuntlne.
ScrIvIrI e Chiudare lriInImIlIDflI B FURIO GHISO -
VII Guldnbono. 25/7 i7i00 SAVONA.

Q HI › Fl unu lmmadlaio bisogno mniania cada Gi-
!Idilchi Stereo Hl-FI I L. Ii)0.000 non! I II (DIIII Im]
Tutinl I amo solido lmerlcana cana Grundig LSZZ.
Scrlvura I SAVINI DAVIDE - VII Alenlndrn Sevlru, 73
- 00145 ROMA.
. CERCO NUMER|_I E 2 DI NUOVA ELETTRONICA.
Scrlvura a PICCOLIN ENZO - VII Zulu. 65 - 22I00 COMO.
Q NoN ,LEGGETE quam mmm» .a non :ma m-
aponi 'ad inviarmi ll n. II di Nuovn Elettronica - cam
bin n. a a 12 a can danno. `
Scrivara l FARINA ENZO - VII XX Sßlßfllbrl. 22 v
GRUGLIASCO (TOI.
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Q vanno rivma Rmmmm un Fnhhula '10 una
ombra '11. Rlvlan Radlouml dII mIrzc '10 III'Imo-
bra '11. Nuove. I lira 2m Fun.. Libro -adamenrl
della Radio - I Ilre 1.500. Spaaa di :padlxlona I carino
dal dasilnanrlo.
Strlvlrß a CAVERZASI CLAUDIO v VII FiIulIa. 7 -
20145 MILANO. 4
. VENDO cuppil radiotell'ßnl 200 mW 65.000 "I".-
IziII Polaroid Swing" parímn IIIIn 12.01”. Black MDI'
MSW wii QIIIIIZII IlSw. mIcChInI Imøqflcl CMIIII
2.500.
SCI'IVQII l OLIVIERO TALAMD ~ Vla RINIIIIO dl co-
llIB. 3| - EDIM NAPOLI - TQI. 3929”.
Q vENDo mm compim ai ..marmi-uma. con alla

rIctuIiI di acheml Ileflrlci e note di .larvixkz dI
rIdIDrICBI/IIO'I 00mmercIIIí L. Iãfßm.
SCVIVBII l TORRESANI PIER GIOVANNI - VII BM
ciInI. IJ - SOSPIRD (CREMONA).
. CERCO l numeri B I 2 dl NUOVI EIIItrorlIøI.
SGYIV'DII I BELLAGENYE WALTER › VII M. SIponIm. l
- 20|42 MILANO.
. VENDO vnIilmI con Ehfimi, collrulìwll. Iil'lIrlZìOI'll
di nppayaacni Radio irumiuanfl a ricavano a valvola
I Irlrßlflm e. IllrIIIG rIvIIKl sISTEMA PRAIICO. 00|!
scheml dal 1954 ai 1963.
Scrivere Includere aiiuncaluu per II risuona) a MAN<
LIO GIANNITRAPANI - VII DII GnllIdIllI. 70 - WISS
ROMA.
. CERCO Iubo RC D13 PHILIPS c EOrrIIPOvIdQIIIB ln-
FIIB LISIIO ~ In bußnc cundIOIII - ImpouaIbIIIfl GI Km
vlr|0 I CaiIulI - dltpbflo I FARE CAMBIO InIlIIIIII
alanmnim. immadim mmm.
Scriveva a STRANO PAOLO - VII AmucIII. 1! -
95|” CATANIA.
Q VENDO! - 50 Iranainor umlnuavi L 3.000 +
s. a. mao 2| valvola i.. um + n. p. mm n "i-
vnia L. :mon i a. p. unira imma man-u. maya-Ida
a lumi Pagnmamo in mniruugnu.
sail/9|! I COLOMBO MAURO - CIMGII SIMO. 12 -
ZIDSU BORSANU IVARESEI.
Q vENDo nmx s wau 4 can-Ii quam pari-m.
manie Iuflzionlniß Dar L. JOM'IJ. Provtvllvula SJ'IE.
uma solo par alcuni minuti L. 5000. Macchina":
flPl'DdilflrlCe dl ChIDvI, Incorl Imbilllll, pIr L. "1.000.
Sl Iulcura II massimi suini.
SMIVIII I IZZO GERARDO v ViI BIIIIIII, I ~ CALVI
RISORTA ICE)

Q Vendo miglior oflereuie. rogiakrltora grundlg TS
320 asaicuraal come nuovo. '
Sig. MONTIGLIO LUIGI - SIIIII DIam. 7/7 - ISIZS
GENOVA. .

O Cerco numeri I - 2 < 5 ~ 7 . I5 di NUOVA ELETTRO
NICA - In cambio offro numeri doppi dl NUOVA
ELEI'lRONICA. maiariala elemonico: Seleziona Tac-
nica TV o denaro da cnncordaral. scrivere a:
Sig. ANGELO CASTOLDI - Via Alle Canna. 2| - ZOUBI
ABBIATEGRASSO.
. Vendo sl miglior oIIImntn. Innata delle rlvllia
I Rlviaia di Meccanlca I - Macdlinea pIú Blcurll nIJ- '
mari a i varie rivista tecniche, rispondo I tutll.
Sig. ROBERIO FANTUCCI - VII MIC Mahon. 18 -
20155 MILANO;
Q Annata CD elettronica del '59 vendo in olii-
me candizioni: 2.500 L. Diapongu inoltra In'nna
'09 a '70 di Radlupraxlca in accallanti uondlzlonl:
2.000 L. l'annaia. Par accordi:
Sig. CLEMENTE FRANCESCO v VII Monfalcone. 6 -
33100 UDINE.



GUDIGE dei GONDENSATORI
ll codice a colori per la ident'ticazione del

valore di capacita dei condensatori piatti rispetta
lo stesso standard Impiegato per le resistenze:
l'unica differenza consiste nel fatto che. in que-
ati condensatori. ia laecle dl colore sono cin
que anziche 4 come nelle resistenze [per le quali
la quarta fascia quando è presente Indica la per-
centuale di tolleranza sul valore nominale). poi-
ch'e oltre alla capacita a alla tolleranze viene
Indicata. con ia 5" fascia dl colore. anche le
tensione di lavoro.

Per prima fascia di colore ai Intande quella
verniciata nella parte alta dello lnvolucro: esta.
per chiarire. è quella dalla parte opposta dei
terminali (vedi figura): a questa corrisponde la
prima cifra. La aeconda iaacla di colore e quella
verniciata immediatamente dopo la prima e ad
essa corrisponde la seconda cifra: alla terza ia-
acla corriaponde Il -rnoltipllcatore ~. alla quarta
fascia. sempre scendendo dall'alto verao I ter-
minali, corrisponde la percentuale dl tolleranza
sul valore di capacita e. iniine. alla quintaia-
scia corrisponde la tensione di lavoro.

Oul di aeguito forniamo la tabella completa
delle corrispondenze dei valori numerici alle ve
rie feecle di colora In modo de- permettere al
lettore una Immediata lettura delle earatteriati~
che di ogni condenaatore piatto.

Conte siauù constatare la fascia di colore cur-
rispnndente al moltiplicatore puo arrivare soltanto
tino ai verde` cioè ad un massimo di cinque zeri;

e e :É a
<3 E *i É E 5
8 L 'e f. "g t.

NERO = 0 = 20% =

MARRONE I 1 0 = =

n°550 Z 2 00 = 250

ÀIANCIO J 3 000 = =

GIALLO 4 l 0.000 `- 400

VERDE 5 5 00.000 5% _-

BLEU G 0 = 630

VIOLA 7 'l = =

GRIGIO 8 I = =

BIÀNCO 9 9 10'/- _..

questo perche il più elevato valore di capacita
di tail condenaatorl al aggira intorno al microfr
red (che equivale ad 1.000.000 dl plcolarad).

Aggiunglamo oui di seguito una tabella di equi-
valente che aara utile al meno eeparti per con-
vertire l plcoiarad (pFl In nanaiarad inF) o mi-
croiarad (mF) e viceversa. Da aan ai deduce
immediatamente che rlepetto al picofarad Il mi
noiarad è più granda 1.000 volte e il microtarad
addirittura un 1.000.001) di volte.

in italia al fine di evitare confusione con l mF
il simbolo nF e uaato pochleeimo per cui tutta
ie misure di capacita sono aspreaaa In pF 0
mF: cosi ae un lettore carcassa un condensatore
da 0.015 mF le potrebbe tri-nare alqlato anche
15.000 pF ma ben dlfllcllmente 15 nF pur euenda
la stessa cosa. Ceai dicasi per 0.22 mF che equi-
vale a 220.000 oF (ad anche 220 nFI o 0.1 mF

-che corrisponde a 100.000 pF led anche a 100
nF); occorre tar presente che per certi valori e
cioè pF: 3.300 pF: 22.000 pF: 33.000 pF: 220.000

l 3.300 pF ii lettore troverà una prima iuoia di
altezza doppia color arancio ed una seconda Ia-
scia di colore roaao. faranno seguito ia flacia
della tolleranza e quella della tensione di lavoro.
Perciò. pur esaendo aolo quattro le Paula pm
senti. non bisogna farai trarre In inganno a al
deve osservare bene l'altezza dalla prima fascia
di colora riapatto alle altre: Nei ceao dl un con-
densatore da 33.000 pF. per li quale le prima 3
iaecie aono tutte color arancio. al avranno in
totale :i iaacie soltanto ma la prima tara di ai-
1ezze tripla e darà ia capacita mantra ie altre due
indicharanno. come tempra. le tolleranza e ia ten<
alone dl lavora.
pF; 330.000 pF. dove la prima e la aaeonda cifra
aon'o uguali e per i'quali la prima due iaecie aa-
rebbaro dello-:tease colore. auli'lr't'voiucro ie due
iaacie non vengono auddlviae ma ne aaiate una
aoia di alun- deppla. Prendendo come eaentaio

Pil"



Anche ln questo caso non bisogna lasciarsi trar~
re In lngenno pensando che sia indicata solo la
capacita e non la tolleranza e'le tensione e sl
deve tener presente che le fascie della tolleranza
a della tensione di lavoro sono sempre presenti.
Per facilitare la lettura sarebbe bene iniziare a
- leggere - le -faacie colorate partendo dalla più vi-
cina al terminali e passando via vla alle altre
secondo questa tabella :

PHD-loeltlmlllflliI-ll..
Plaeehcdorahveraeltefllleafl-
rhoheelereuvenelmauli
#leeclaealereuveraeiiminali
Plhchcderahveraolir-h-ll

Cosi facendo si sviteranno sbagli di lettura
qualunque ale la capacità del condensatore infetti
se ad esempio. fossero presenti dali'aito in basse
(dove fuoriescono l terminali) l seguenti colori:

Arancio
Naro
Rosso

ieggendoll dell'aito in basso si potrebbe ricavare
questa indicazione: iu colora arancio = 3: 2° co
lore Nero = 0; 3" colore Reese = 00 cioè cape~
cite di 3.000 pF e tale Interpretazione sarebbe
errate. Leggendo" dal basso In alto sl avrebbe
invece:
tentare=eeuioeaflbvoro= Reale =fllliialt
s--lu- uumnuaqeia= unexsenv
,un When'- = um = eee
l'cùrl-I-clfradupdfl=erlteia=a
Pedan=llalful~elfllnaeele=fl

percio le lettura corretta e: 33.000 pF. tolleranze
20%. tensione dl lavoro = 250V.

Come già dette questi dubbi el possono avere
soltanto per 6 valori di capacità e cioè 2.200 pF:
3.300 pF: 22.000 pF: 30.000 pF: 220.000 pF: 330.000
pF: per tutti gli altri valori tali possibilita di er-
rore non sussistono.

E' necessario precisare che tall condensatori si
presentano anche sotto altre veste intendendo
con cio che non sempre Il loro valore di capacita
viene Indicata tremite il codice a colori ma anche
con le atamplgllatura direttamente del numeri. in
questi condensatori per conoscere il valore baste
leggere ii numero stampiglisto. purtuttsvls anche
in questo caso si devono fera alcune precisazioni

› che serviranno certamente a fugare eventuali
dubbi. lnnanzlttutto precisiamo che la lettera - K 1
presente a volte su tali condensatori non indica.
come invece awlane nelle resistenze. un valore
che equivale a i000. Nelle resistenze si ha ad

esempio. che R = i5 Kohm equivale a 15.000
ohm mentre se si trovasse un condensatore dove
sia impresso ia sigla 100 K non si deve intendere
che Il valore di tale condensatore sia dl i00.000
pF ma soltanto dl 100 pF. in questo errore cedono
involontariamente molti reallzzatori ma anche al-
cuni negozianti e ce ne siamo resi* co'nio' oeser~
vendo montaggi di lettori che non funzionavano
proprio per aver montato un condensatore da
100.000 pF (_con il K vicino) dove serviva invece
da 100.000 DF.

La lettera - K - st a significare semplicemente
che li condensatore e costruito con dlelettrlco ce-
ramico ed essa e la prima lettera delle parola
-Keremlk - che in lingua tedesca significa ap-
Dunto ceramico.

Fiesta de fare un'uitlma precisazione sul con`
densaiorl per i quali non viene utilizzato li codice
a colori e cioe si dave faro attenzione se davanti
alla prima cifra esiste un punto oppoure rio. ln-
ietti I costruttori americani a differenza degli eu~
ropel non scrivono. e desempio. 0.! mF o 0.47 mF.
ma semplicemente .imF o .41 mF: pertanto ouan<
do c'e ll puntino non si deve lnterpratsrs il vov
lore come t rnF bensi come 0.1 rnF lo. se si
vuole. come 010.000 pFl. Per Il motivo sopracitata
troviamo montati in alcuni progetti del conden~
satorl da .imF [cioe 0.imF) dove andrebbe inse-
rito imF e il progetto non funziona. Per maggiore
chiarezza riportiamo In copertina tutti i valori di
capacita dei condensatori piatti a codice colorato.
che sono i più diffusi. Per tale esemplificazlone,
come si potra notare. si e scelta per tutti una
tolleranza (4u fascia color bianco) del '0% e una
tensione di lavoro [5' fascia color rosso) di 250 V.
Gli ultimi sei condensatori delle riga In basse
sono di uguale capacita. cioe 270.000 pF. ma con
diversa tolleranze e tensione dl lavoro. l tre a
sinistra sono condensatori da 250 volt ma con
tolleranza dei 20%: 10%: 5%; gli ultimi tre sono
invece con uguale tolleranza del "1% ma con ten-
sioni di lavoro rispettivamente di 250 V: 400 V:
530 V Terminiamo qui questa breve trattarlone
del codice del condensatori piatti sperando che
essa sia stata chiara ed esauriente e ancor più
che serve come valido aiuto per la Identificazione
dl tali componenti. di cosi largo impiego ln tutti
i montaggi. Nuove Elettronica. con la pubblica
zione dl questa s di tutte ie altre tabelle uscite
sul numeri precedenti. e conacia di rendere un
piccolo ulteriore servizio al lettore e nutre le
speranze che questi l'ahbia presente valutando
giustamente come anche l'ultlme pagina possa
essere messe ei suo servizio ben meglio che
rlemplendola dl pubblicita
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